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Presidenza deL Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del 'Processo verbale deHa
seduta pomeridiana del 6 lug/lio.

BUS O N I, Segretarw, dà lettUTa del
pro,cesso verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni il processo verbale si intende
approvato.

Arm.Ulnzio di presentazione di relazione

P R E :S I D E N T E. Comu,lldco che, a
nome della 7a C0mmissione permanente (La~
vOl1ipubblici, trasporti, poste e telecomuni~
caZJionie marina mercantile), ,il senatore Cor~
heHini ha prlesenbto lla r,elazione sul dirs,egno
di legge: «Assegnazione di fondi al bilancio
del Ministero deli Lavori pubblici ,per opere
stradaJ:i, mar'ittime ,ed igieniche» (19,58~Ur~
genz,a).

Questa reIazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una dellile
prosslime sedute.

Presentazione di disegrno di legge

M A R T I N E L L I, Ministro del com~
mercia con l'estero. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I, Ministro del com~
mercio con l'estero. Ho l'onore di presentare
al Senato il disegno di legge:

«Anticipazioni per le spese relative al~
l'espIetamento degli inC'a"'ichi conf:erit'i dal

Ministero del commercio con l'estero all'Isti~
tuta nazionale per il commercio estero»
(1638).

P RES I D E N T E. Do atto all'olllore~
vale Mini,stro del commercio con l'estero della
presentazione di questo disegno di legge, che
sarà stampato, distl1ibuito ed assegnato ama
Commissione competente

Per 'la morte Idel1'onorevole Gio~anni Treccani

Z A N E. Domando di ,pal'ilare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

Z A N E. Signor P,residente, onorevole
Ministro, onaris'vol'i coUeghi, in sul finil'e della
scorsa settimana, ,all'età di 84 anni, .si èspen~
to a Milano dopo una vita intensa tutta spesa
per 1i:1lavoro e la cuQtura, l'ex senatore Gio~
vanni Trecoani, una delle filgure più carat~
teristiche di mecenate che il nostro tempo
abbia .potuto vantare, uno degli uominli più
illustri e benemerit.i deUa terra bresciana.

Un grave lutto ha colpito, con la scomparsa
di GiovannJi Treccani, il mondo della cultul1a;
un grande lutto si è abbattuto sulla genero~
sa )ce,rra di MoniJichiari che gH ha dato i l1a~
tali.

Una breve rievocazione del senatore Trec~
cani ~ doverosa da parte di chi ha l'onore di
rappI'lesentare in quest'alta Ass,emblea la ,im~
pareggiabile terra montedarense ~ raptpre~

senta un ,atto <di omaggio sentito verso un
grande frilantropo che ha assommato in sè
tutte le migliori qualità di uomo eccezionale,
di grande iniziativ,a, votato ad una nobilis~
sima missione quale è quella di creatore e di~
fensore di Un p,atrimonio prezio'8Jssimo di
memorie sacre, di opere d',arte dri altissimo
valore.
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Giovanni Trecaani, dli umili origini, conob-
be le strettezze di una vita fatta di sacrificio;
aveva 17 anni quando lasciò l,a sua terra na~
tale per la Germania, ove si era recato come
semplice .operaio tessHe.

N on aveva beni di fortuna, ma ,aveva una
ricchezza interliore, una forza dI volontà, una
tenacia mdomabileche gli derivava da un
ambiente famiHare ove aveva respi:rato a
piena. polmoni quella linfa vitale, quei valol'l
morali essenziali, quello spirito 'acuto dllni~
ziativa che costituiscono una delle caratteri~
stk:he tipkl1e de,Ha ~ente di Lombardlia.

DalLa Germanila" ove si <e~a.affel'lmato per
1e SUie ,eooezionali quallità, ritol"nadopo
qualche anno con Un gl'uzzolo (una piccola
somma frutto di lavoro, di sacrific,i, di rispar-
mi), ritorQ1la in Itw1ia con una buona espe~
rienza tecnkache mette a ,profitto come ,pic~
Ciolo ÌimpL!1end!itoI1eprima, come <gra:ndeCia~
pitano dell\i:ndustrI:a mamfatturi,em pO'i.
granO' gli anni nei quali nasceva la moderna
industria tesSiille italiana le Trecaani, con la
percezione del tecnico ,che ha una visione chia~
l'a di~Ue 'es:i'~enzedei tempi, infonde tutto Il
suo entusiasmo nell'impresa moderna che or~
ganizza razionalmente con crit,eri economici
non disg1iunti da una squisita senslibilitàs~
ciale.

iÈ l'uomo chiamato a sanare sItuazioni
aziendali vadllanti, è l'uomo che si prodiga
per ,incrementare e sv:iJluppare al massimo
opifdci che :i,n,precedenz,a,prima del suo in~
tervento, vivacchiav.ano. Infonde fiducia, som~
ministra ossigeno in Oliganismi destinati (di~
v'ers,amente) al deolmo ed aHa morte. Attua
allora una sua politica di investimenti che
persegue coraggiosamente ed anche con te~
mera:rietà ove si manifestasse necessaria,
consentendo all'azienda un dncremento della
produzione eon favorevolli ripercussIOni nella
aff,erm,azioThesui m~roati. In tutta questa sua
azione di industriale accorto Treccani avve:r~
te che ,il profitto deLl'a7Jienda non è un bene di
oarattere personale, ma ha una sua fUJl~
zione sociale, una sua funzione che si deve
esprimere in campo nazionale. N el1919 T:rec~
cani ~ industriale allora di med,i:a, impor~
tanza ~ Treccani, l'ex operaio di Mon!tichia~
!'li, alutodidatta, ellargisce una cospicua som~
ma 'all' Aocademia dei Linclei, qUlattro 'anni
dopo egli disponeva di tre milioni da dedi~

care alla scienza. J] suo sogno er,a fondare
presso l'Università di Roma una cattedra
.da destinare ad A]beI1t Einstein.

Il mecena,te venuto a conoscenza del peri~
colo che la famosa Bibbia di Borso d'Este,
una capol'av:oro della minilatura rina.s.cimen~
tale, passasse d,a Parigi (ove era 'stata posta
aU'asta) oltre oceano, aSSIcurò ,all'Italia quel~
l'insigne tesoro d'arte pagandolo 5 milioni di
1ire. Il meraviglIoso volume fu donato da
Treccani aJlla Biblioteca estense di Modena,

.

ove tutt'ora 'è conservato. La maggiore ope~
l'a che indica Treccani quale grande mecenate
è queUa con cui eglI ha lasciato imperitura
traccia di s~ con la pubblicazione della gran~
diosa «Encidopedia itaQiana» che coi SUOI
36 volumi (ai quali si aggiungeranno i suc~
'oes,sivi di aggiornamlento) ha colmato una
grave lacuna del nostro patrimonio editorialle.

Gabriele d'Annunzio, con una defimzlone
eloquente che e,sp:r.imeva in ,sintesi l'opera e
gli ideali :di Giovanni Tre'ccam, lo definì
« .l'alchimista che sa tr,asformare l'oro in sp,i~
rito». Il munifico uomo non poteva racco~
gliel'e I:[iiconoscimento migùiore, .riconoscimen~
to che viene altI1esì 'a lui da tutta la terra di
Lomhardia per alti titoli di merito.

T'l'a le ultime fatiche di Treccani meritano
eitazione la Storia di Mi.1:ano e l'imI?O'sta~
zione della Storia di Brescia, nonchè l'incre~
mento ,al Centro di studi ma:nzoniani.

A quest'uomo che bene ha meritato della
Pa!tr1a vadano l',espI1essione c.ommOSSiad~Ua
riconos<cenza della sua terra natale e l'omag~
gio deferente e devoto del Senato.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Barbaro. Ne ha fa.coltà.

BAR BAR O. Compio il commosso do~
veI1e,a nome del Gruppo a .cui ,apparbengo, di
as'sociar:mi di tutto cuore alle, ll!obi~ipa1'o1e,
che ,sono state pronunciate testè dal senatore
onorevo~e Zane a 'cmnmemorazione ed es,al~
tazi,one della figura veramente nobile del se~
natore Giovanni T,receani, il cui nome ri~
m8irrà memorabile e sarà sempre ri:cordato
in 'avv,enir1e,non foss'altro per ,l'Encidopedia,
elle costituisee un g:r'ande monumento indi~
S!cmrtJihiIe'e indi.stl"lUttibi<lede'ua oultmra ita~
liana nel mondo..
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P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare ~'onorevole Mini'stro della pubblica istru~
zione. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro della pubblica istru~
zione. Mi ,asisorciocon si,ncera commoziane aUt'
pa:role di cordogllio che sano state pronunciate
per commemomre la figura del senatore
Treccani, la cui vita costitui'sce un esempio
luminoso di dedizione al lavoro e di fecondo
interessamento 'per a,l mondo della cuJtura e
delle arti. La ,sua attiv:ità spesa per l'Enciclo~
pedia italiana e per assicurare allo Stato <p:re~
ziosi oggetti d'arte e di ,studio, quale la Bibbia
ill BO'rso d'Este, sa,rà fi,cordata con perenne
gratitudine da'g1listudiosi e da tuttO' il popo~
lo italiano.

P RES I D E N T E. Il Senato sii ,a,sso~
cia, penso unanimemente, al[e nobili 'espres~
slOn!i del senatore Zane, del senatore Barbaro
e dell'onorevole Mi.niistro della pubblica istr'U~
zione. Le passate generazioni e le attuali rj~
cordano Giovanni Treccani dal nome del~
l'opera monumentale ,che, Ipur risentenda deDe
mfluenze dei tempi politici nei quali l'apera è
sorta, sta 'a segnare quanto possano l' inlZ'i,a~
tiva e la lungimiranza di un sommo mecel1\ate.

Loa Presidenz,a, inte~prete dei ,sentimenti
deU'Assemblea, ha già inviato ,alla famiglia
ed alla 'città nata:1e l'esp'ressione del cOll1do~
g;lio del Senato e posso ass~curare i senatori
che di quest.a manifestazione verrà ancora
rinnovata la partecip8zione alla stessa fami~
glia e alla città natale.

D.iscussione del disegno di 11egge di iniziativa
dei ,senatori Til-abassi, ~chisio, Bellisa-
rio, Macaggi, Baldini, Parri, Zacrari, Do-
nini, Luporini, Nencioni e Granata: « Am-

I
miss.ione dei dipllomati degli Istituti tecnici
a~le Faco1ltà universitarie» (1076-B) (Ap~
provat,o dalla 6a Commissione pe,rmanente
,del Senlatoe mOldif~c'ato Idall'8a Commi8sio~

ne permane'Y/Jte della Camem Idei ideputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giO'r~
no reca l,a discusS'i,one deI disegnlo di legge di
inizi,ativa dei senatori Tirabassi ed altri:
« Ammissiane dei diplomati degli istituti tec~

nici a,lle Frucoltà universitarie », già approvato
dalila 6a Commissione ,permanente del Senato
e, com modilfÌiClazioni,dal:l'8a Commissione per~
manente della Camera dei deputati.

Di.chiaro aperta la discussione generale.
È ,i,scritto a parlare il se.natore Tirahassi.

Ne ha facoltà.

T I R A BAS SI. SignOjr Presidente,
signor Ministra, onorevali colleghi, i,l ,pra~
getto di ,l,egge 107,6~B,che è al nostro esame,
è passato alI vagIio deUe due Commissiol1l
deUa pubblic1a i,struzione ed è stato richiama~
to per La discussione in AuIa quando la vo~
stl1a6a GOlIl1IDissioneeria in procinto di .ap~
pravarlo in seconda lettura. l,senatori pro--
motcmi, '~e hanno ris,erVi3ito questo destino
al d1segna di leg1g:e,mi alss:iCiur.anache dò
hanno fatto peT'chè meglio fosse informata
1a pubblica opinionle e perchè .ciascuno assu~
messe ~e prop,:derespons:abilità. Io non ho
mativo ,di dubitalre di ques'ta loro giustifica~
z,ione, ed ,aUroradiama pure pubblidtà la que.-
sto disegno di ,legge 'che 'rompecon0erte tra~
.dizioni ,e ,con certe remore.

Con questo disegno di legge si vogliono am~
mettere l idiplamati, più largamente che non
ora, a frequentare l'Università. Esso porta la
mia firma e qlUel'ladi quasi tutti i membri
della 6a Cammi,ssione. Fu malto favorevole
a questa disegn.o dJ lelgge H ministro Medici il
quale, tramite il suo Sottosegretaria, onore~
vale iSenatare Di Rocco, 10 difese e la ampliò.

Il disegno di legge da. nai Ipresentato rul~
l'esame della Commi'ssione in sede de,Ebe~
rante em molto più restrittivo dell'attuale che
èal vostro es.ame, onorevoli colleghi; preve~
deva anche un esame di ammissione, il qua~
le però non ha mai avuto buona stlRmpa e fu
sin dalla prima lettur,a estromesso, perchè
si disse da professari uniVlersitari di ogni
parte politica che questa esame laddove an~
cara si verifica non è assolutam,ente una cosa
seria e ,avrebbe dato luogo ad una concarrenza
sleal1etra lIe divemse Università, onde i calIldi~
datI sarebbero accorsi' più numerasi laddove
l'amml'ssione fosse stata. più facile.

Spari dunque l'esame di ammissione e il
disegno di legge fu trasmesso alI'aatro ramo
del Parlamenta così carne voi avete modo di
vedere nel testo comparato. Che cosa ha fattQ
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la Camera dei deputati? Ha 8Jllargata la fa~
oa1tà d~ ism1iziane dei diplamati ed ha man~
tenutO' la libera iS'crizione al1e fa,coG.tàsenza
ìl'esame di ammissiane. Ha fatta però prapria
una 'preoccupazione del Cansiglia superiore
della pubbbca I~struz,iane, que}'la di un ec~
cessiva affallamenta di talune facoltà non
sufficientemente attrezzate ed anche attual~
mente ,superlaffolilate, e per un periodo liml~
tata di quattrO' ,anni, fino ,al 1965, ha pretes,o
di 1imita:r,e il numero dei posti, di sottoporre
i ,eandida,tiad un ,eisame e di valutarie i di~
p1ami diab1litazione.

Si potrebbe discutere su questa triplIce bat~
riera, ma, nan vogliamO' farlo perchè effet~
tivamente :ricanasdamo che un'ammissione
indiscriminata richi,amerebbe nan sola i di~
plomati deU'ultimaaruno ma anche i vecchi d:l-
plamati, e ,le Universiità non sarebbero in gra~
da di riceverli efficacemente. Però, passati i
quattl'iaanni, la Camera ammette che senz,a
ailcun esame i diplomatipossano iscriversi
alle varie f.acO'ltà can minori limitaziani di
quelle stabilite dal SenatO', salva che per }a
facaJrtà di arichitettur:a e la facaltà di veteri~
TIlaria, le cui porte la Camera dei deplutati
chiude in faiCiciaai diplamati.

Anche qui si potrebbe discutere .ampiamen~
te e dimostrlar:e one quell,a soppI'essione naitl
ha ,senso e 'che la faca~tà di linlgegneria, per
esempiO', ha ben ragiane di lamentarsi quandO'
si sa ,che per essere iscritti alla facaltà di
architettura è sufficiente aver frequentato
il Hcea artistico che è Un carsa di studi malta
male organizzato., per nan dire altra.

Si pat~ebbe discutere. Ma a}'lo stata dei
fatti nan ècanveniente. È conveniente in~
vece accettare il testa delLa Camera ed ap~
provare la [egge. Rettifiche e madifiche si
patranna fal\e in seguito alla luce delle eSlpe~
rienze. Ora, cosa divi,de i fautori del disegno
di i1e,ggeda quel gruppo di senatori ,che ne
hanno richiamata in Aula la d:iscussione?
Semplicemente ~'esame di amm1issione; essi
vorI'lebbera, ciaè, ,che peir essere IaInmessi a,l~
l'U:ni~eTsità i diplama,ti s.ostelliess,erraun esa~
me di lammissione non saltlanto per i primi
4 ~nn:i .di appIiioaziO'ne deUa ,legge, ma '8em~
pre. l'O nOin ,sona stato mai .oontrla,rio ,ad un
lesame di ammi,ssrione, ma mi sana rarsg,e~
gnata, ;per questa materia, a seguire 'chi ne

s,a più di me: i prafessari universitari, i qua~
li mi hanno ampiameDlte dimostrata 1'inuti--
lità di un esame di ammi,ssione, casì carne
viene f,atto anche ara, per essere ammessi
in alcune facoltà, e mi hannO' convinta. Ma
sta di flat,ta che alcune £acO'ltà rkAwono aln~
che .oggi dip10maJti Slenz,aalcun 'el8amedi am~
missiane e non hanna vemmente mo,tivo di
lamenta,rsi: par~a specli~lmente deHa facoltà
di seienzre statistiche .ed ,aktuariwli e deEla fa~
eO'Irtàdi ecO'nomia ,e iCamme:r:cio,fa,coltà W~l1a~
mente difficili ed impegnative, dove i dipk)~
mati non hanno nullla da invidiarre a queni
che vengona dal 1i0ea dassica.

Dunque, emendare in qualsivagilia mo.da il
disegna di legge equivale all'intenziane di in~
sabbiare la legge, di non fame nuQla. EccO'
perchè nai 1'accettiama così come la Camera
l'ha emendata. Ed iO' aso dare un consiglio
ai ,colleghi senatari che insistono per l'esame
di ammissione: rinviare questa ,legge rappre~
senta una cattiva azione nei riguardi di mi~
gUaia di giavani ,che attend'0no can ansia che
il Senata deliberi favarevalmente, e una cat~
tiva azio.ne è sempre, ma 'Specialmente in que~
sto casa, inaa;>partuna. Nai rnan stiamO' dan~
da ai diplamati niente di più che !Lapassibi~
lità di frequentare l'Università nelle facal~
tà più cangeniali can la lara ,persanalità. Nel
corsa degli studi molti ,cadrann a, casì carne
molti già ,cadanO',ma malti altri taglieranno
il traguarda i,nsieme a tutti gli 'altri migli ari
e la Nazione ,si arricchirà di techici ad alta li~
vellO', di 'cui ha bisogna essenziale.

Nella :rifarma universitaria che si sta stu~
dianda il MinistrO' ha preaJlnunziato .per le
facoltà tecniche un titalo intermedia di laru~
rea diversa da quellachecanferis.ce il titala
di dottare. Io creda che nO'idabbiama avviarc!
decisamente versa questa strada; tutti do~
vranno rpassare per questa trafi~ia quadrien~
naIe, al termme deHa quale si consegue la
Jaurea, ma non un titolO' rdi dattare, il quale
s,arebbe cansentita dopa lun ulteriare biennio
di studia.

Io mi rperm€tto di raccamandare questa
strada all'onarevale MinistrO', unendami alla
voce di tanti atltiri ,che vedonO' casì risolti i
prab[emi delle facoltà tecniche.

Onarevali calleghi, questa disegna di Ieg~
ge va ap[),favata con tranquilla cascienza. Noi,
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consentendo ad un'.anu,ca aspirazione dei di~
plomati, che è quelLa legittima di non avere
ba.rriere davanti 'che limitino gli slanci e tal~
volta Il volo (è il caso di ricordare come mol~
ti di,p~omati abbiano s~puto attingere le su~
preme vette dell',arte. diellile~e:btelI1ee deHe
scienze: .non è un diiplomato 11'IattualePr>esi~
dente dell' AccademIa dei Lincei ?), non fac-
CIamo ,altro ,che rendere loro giustizia e nello
stesso tempa prepariamo .per i nostri cantieri,
per le nostre industrie i tecnici necessa,ri ed
indispensabili.

InvIto, quindi, tutti a votare senza emenda~
menti il disegna di legge che, onorevoli se~
natori, è stata suggerito non da l'agioni dema~
gogIche, essendo stato firmato da tutti i
Gruppi politici, ma da un puro atta di gilU~
stizia versa i giovanli a cui la società non ha
diritto di chiudeire ,le porte per il> loro :pro~

.gressa morale ed intellettuale, ma piuttosta
di metterli alla prava !per tutte le campeti~
ziani e di lasciare ad essi stessi la .respon-
sabiilità di eventuali cadute e di eventuali
errori.

Rilnnavandavi l'invita di votal~e a favore
del disegna di legge, alla 'cui a<pp.ravazione
a.nche il Governo è favorevOlle, ia vi rin~
g:rlaz,iodelLvos,tl'O <benevalo 'ascolto. (AppZau'3i
dal centro).

P RE .sI D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Focaccia. Ne ha facaltà.

F O C A C C I A. Signor Presidente, si~
gnor Ministra, onorretvali colleghi, nel nav:em-
bre del 1959, in un mia interventa durlante la
discus,sl1ane sul Piano deHia scuorla ebbi occa-
siane di dire:

«È camunque da a»(prezzare e condividere
il punta di vista deU'anorevale Ministra che,
citandala frequenza scalastica nel periado
campresa fra g1i 11 ed i 14 .anni carne il
maglgiore p:l1Oblema deLla seuala di .oggi in
Italia,00nCeThtra prop'rio in questo settore i
magg1Ì:ari sfarzi. La sforza è di'retto sopmt-
tutta a oI1e3lrele candiziani 3IillbientaIi (co-
st.Imz:Ì:OIThe,ed l3IttI1ez,~atur,e di scuolle, ,ad!eg1ua~

menta del .corpa insegnante, asslistenza a:gli
a,lunni conripercUlssiani più a mena di,rette
sulIe famiglie) perc:hè 10 Stata possla a'il'esta~
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m~mte pl1eltelllde~eche l'obbl,iga ,scolia<sUcasia
r,ispettato.

L'eventuaIe rifarma deLl'ardinamenta di
studi dell'attuale scuala media è rimandata"
Icon s8!ggiladecis'ione, a.d epOlcasuc,c<essiv:aed è
subordinata ,ai risultati di luna appra'fall:dlt~
indagine.

A mio avviso, è fo~se questa il meta do più
serena e produttivo per migliarare l'efficien~
za anche degli altri setto.ri detla scuala: crea-
re 'Ciaè, innanzitutto, le cOIndiz.iani perehè
si passa .ottenere il ,giusto rendimenta degli
.ordinamenti attuali e pracedere sala in un
secondo. tempa ,ad eventuali madifiche. N an
dimentichiama infatti che la scuala italiana
nan è ancora luscita ~ dicevo allara ~ da un
lungo periada di sbandamenta, iniziatosi con
1e diffico.ltà 'caratteristiche del clima di guer~
y,a e 'protrattosi nel tempaper le varie candi-
ziani di disagia venute a crearsi sia nen'am~
biente dei dacenti che nei rapparti tra slcuola
e fami!glia.

Creda ~ aggiungev:a ~ che si,a diffid1e,
iI1Ielle.condiiz,iani attua.Ii, distinguere in quan~
Ita parte il diminuita rendimento de,ua SICUO-
111,fatta oerta, questo, e canfermato dachiiu,n-
que dehba linserh.1e i lioelnziati dallIe s,clUO'Ie
di agni grado nella v:ita del Paes'e,dipenda
dialtl,a derficienza .clieimezzi o ,dal:r'i:llalssamenta
delgli OIl'ig1anliscolastici a da,lil'atteggilamenta
delle famiglie, più plropense a ce'l'IcaI1e'la .pra~
mazÌJaue ,che la pll'eparazian.e, a imfine da 'ir~
mz,iaTIla:llità neg~li ol1dinamelThti di Istudia.

P,errampere questa ,circolo viziosa del tra-
'sferimento di responsabilità sarebbe innan-
zitutta necessario. ~ diceva ancara ~ r,ipri~

stlioore ,la serietà degLiIstuidi,che .oggi, in g€ille~
re, 'e ,sia pUlre 'can :lodevoli 'eecez,ioni, è, ,sat~
ta malti riguaI1di, natevalmente scassa. Solo
dapo ,avere assicur,ato il rispetta di questa in-
dispensabile 'premessa, sarà possibile dare
IUlna ,s,i,cIUll1aiiintel1prretaziione aI1e sltatilsrtJilooe,

i3JHe :i!Ilidiagini e ,ail:1e rreel1:,che che dia~rain!na
serVliir,e di: balse ,per Ilie ,sulc'CJes,S1i~emelSISe ,a

pun'bo deglii ia'I1dina!Inen,ti».

rAjplpll1aViaVìOIdioè, diel Pil3llllo, sopl1aJt'Ìmtto la

stretta aderenz,a alla realtà ed il desideria di
dare prima di ogni altra casa alla scuola ~e
a:ttrezza,ture suffiCÌienti a ,s:volgerei ICOIIIl\piti
già ad e:s.sa.asl&e:gmati.Elsprililllevoanche il milO
ealmjpiialcdmemtoper Laoopdos:almccoilta di dati
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Sltait1i:sitÌrc:i dli(:~ ha, ICiolsltiirtmirtJo ~a halsie diel1 Pia:no
weslslD. Alllia1Joghd Irlequilsiti non t~oVia, pur:tI10P"
po, n<e~la~el~e d1!e oggi è ]n d!iISic:ulslslÌiOne,~eg~

ge che presenta, sotto molti aspetti, un for~
te 'conteIlluto, direi qua.si r:iv01uzianario, nei
riguardi deg1}i ardinamentI scolastici. Bene
inteso, usa questo aggettivo nel soloOsignifi~
cata lettera1e, senza esprimere nessun giudj~
zia, ,almeno per i,l momenta, suDa bontà e
Slulla opportunità di questa rivoluzione. ,Mi
limita cioè a di:re ,che la ,leg1gemodifica .so~
stanzialmente l'apparti e situazioni già cadi~
ficati e confartati da luna lunga esperienza,
e davrebbe pertanto essere corredata da una
più ,apprafandita analisi deJl1e conseguenze
che potrebbero derivare da tali mutamenti.

Viene madifrcata, ad esemp10, .il concetta
informatore della prepar,azione dei nastri
laureati preparazione finara fondata essen~, . .
zialmente su unla formazione di base di tIpa
preva1entemente umanistica, impartita in un
periodo di otto 'alnni ~ tra le sCluole elemen~
tari e l'università ~ e completata, poi, con
una preparaz,ione specifica della durata di
quattro, cinque a sei anni, a seconda della
f,acoiJJtàprescelta.

La nuav,a legge tende a far sì ,che un no~
tevale numero di giavani arrivi in futuroal~
l'univers'ità senza la preparazione umani~
stica ma con una preparazioIlle specifica già,
aClqut1slilta;alcqulÌiSlirta,però ~ ,si badi ,bene ~

,con me'toldii 'ed impolslta,z:ioni ,d!i~elrsd d.a que1J1Ji

ditiiPo 'Uln;iVie!l1sli1tan:'IÌJa.

B O S C O, Ministro della pubblica istr~
zione. Bisogna vedere cosa lei intende per
pr~parazione umanistica.

F ,Q C A C C I A. Cara Bosca, è un, di~
scorsa molto lungo: la preparaziane umani~
stica di base è stata per secoli il fandamen~
to di tuttigIi studi universitari ed io :penso
che la rpreparazione specifÌlca vada fatta so~
lamente neUe università o n;elle slcuole post~
univers,itarie.

C'è chi ritiene indispensabile tale modifi~
ca e chi l'avversa. Credo che per dirimere la
questione sarebbe stato opportuno svolgere
,allmeno 'Uln'lirll'dagine,Siui rendimenti ,ottenuti
nelle f.acoltà universitarie, e successivamen~
te nelle attività prafessian:a:li, in questi J'l,ìti~

mi anni, da giovalniche avevana raggiunto
la stessa laurea partendoO da ordini di studi
diversi.

N on intendo antieI,pare i rlsultati che po~
trebbero scaturire da questa indagme, an~
che se la mia personale esperienza, di un
quarantennio di insegnamento universitario,
mi ~ascerehbe 'Pachi dubbi in proposito.

Dico soltanto che l'indagine nan è stata
fatta e che sarebbe inve,ce necesslario farIa,
prima di ,porre in atto sostanz.iali modifiche
agh ordinamentI attuaH.

La Jegge ~proposta ha, inoltre, un cantenu~
to ,rivoluzionario ~ e insisto nel significato

letterale del termine ~ ,perchè modifica i

r~PlPorti attualmente esistenti nell'industrIa,
abituata finara ad utilizza:re i suoi uamini
secondo una piramide che inserisce, tra i va~
rigradi di qualificaziane degiIi oper.ai e le
diver,se attività degli inlgegneri, una larga
fascia di mansioni affidate a IperitI indu~
stria.Ii ed a geometri, che costituiscono l'ill~
dispensabi.1e anello di congiunziane, COnpro~
prie ca.ratteristiche insostituibih.

È facile prevedere che, almena per i pri~
mi otto anni ~ qua.nti ne occorrana, cioè,
perchè si diplomino le nuove leve che oomin~
ciano oggi ad o.rientare i lara studi in base
ai]l'ordd1nalmenrtJOiproposito ~, ,aumenterà l,a
carenza già esistente in questo settore inter~
medio e si creerà un turbamento neU'attmale
proparzione tr,a le forze del lavoro. Oltre a
\l'lilsullita:l1e 'ill11d[ISIPI()lll'~bi1e, iP'ercl1:è ilnltenrta a iplYlO..

seguire gli studi, Urna notevole parte dei
prossimi di'PIamati, si avranno non pochi pe~
riti industriali e geometri che, avenda già
raggiunJto una certa tranquillità economica,
preferiranno raI,lentare in qualche moda il
iritmo del loro ~avaro e tentare la carta deilla
lalurea.

BER T O L I. Che ma,}ec'è in questo?

P A S Q U A L I C C H I O. Già, che c'è
di male?

F O C A C G I A. Non ,diC'ocihe questo
fine non sia nobile e degno di incoraggiamen~
tQ; ma èCielI'to c!he :a:limenoIpler alC1ua1lianni
la sforzo industriale della N azione ~ oggi
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in una. delicata fase di svllUiPPo ~ ne verrà
profondamente turbato.

Anche in questo caso un'accurata indagi~
ne preventiva, svolta tra le aziende di Stato
e private, 'con l'ausilio dei Ministeri e degli
organi ra,ppresen'tativi delle une e delVe al~
tre, avrebbe dato una base più soli-da e più
realistica alla legge proposta. N on mi risul~
ta, però, che tale indagine sia stata svolta 0,
almeno, non ne sono stati comunicati al P.ar~
lamento i risu~tati.

Ancora rlvoluzionaria è la legge nei ri~
guardi delle Università, perchè aumenta di
colpo il numero degli iscritti, ancora oggi
prevedibile in base alle leve che ,arrivano al~
la licenza liceale, ma dom~ni accresciuto di
colpo sia da una parte dei diplomati di cia~
scun anno, sia da quanti vorranno tra'sforma~
re m laurea un 'precedente di,ploma. L'esa~
me dI,ammissione ,potrà contenere questo au~
mento entro limIti più o meno di'8C<retie, ag~
giungere:i, pIÙ o meno al1bitrari; ma non po~
trà 'certo annul.l'arlo.

M A R C H l S I O. C'è anche il nUilliero
chi uso!

F 'O C A C C I A. Irnoltre ci accade s'pes~
so di dimenticare che i fondi assegnati alle
Università dovrebbero, almello in notevole
parte, essere proporzionati al numero di ,a]~
li,evi. Ho qualclhe ,es;pede'nrz,a'iln merito, l'Iip'e~
to: sono ormai professore da quarant'anni
e so cosa vuoI dire la scuola; ci sono altri
professori qui che possono confortare quello
che io sto dicendo. Ci si dimentka cioè che,
in par:ticolrure neIle facoltà scientifiche,cia~
scun allievo deve avere rper un certo tempo
a disposizione macchine, aplparecchiature,
strumenti e deve poter fruire dell'ausilio di~
retto di alcuni assistenti: deve tener cioè
iÌmlmobi~]Jizlz,aJto, per uln da,to temlpo e per suo
esclusivo uso, un determinato capitale.

Sap,piamo tutti che solo di ,recente una
e[ramg1,z,iollle, tairdli~a Ie IniOn oelrtto eSluibe'l1a'llte

~ se commisura,ta allo stato di :abbandono
di molti nosrbI'li l,abomrtJol'i iUn~:Vlel1'lslitlarri~,

ha cercato di diminuire la distanza tra ,llado~
taziollle Idie!II1e facoJJtà ,e ~e eSlige'llz>8de[l\9JceI'ie~
sciuto numelro di allievi. 'È chi,aro che, se si
modifica sostanZ'ialmente questo 'numero, si

deve provvedere a un congruo accresdmen~
to dei .fondi me<s,si.a disposi,zione delle uni~
ve~8i,tà; ma ne'Ssuna indag:iJne è ,stata fatta
.atl0 :SCOiPOd!l dietelrmina~l"e (Laiffili,slull1ad:i que~
Isti fOllldi, nè è ISltato. pl1eviils:Doc,ome eS8[, velr~
ranno messi a disposi'zione delle università
in :bermpo utile pel"cIhè We<,artJtl'leZizl~tUlr!eiPr08s,a~

no ,precedel1e il'affiUiSISO.dei llIll'oV1i ilslcr1Ì.ttL

Onorevole Minilstro, lei sa meglio di me
che a Roma abbiamo oltre 1.100 studenti
iscritti al 'Primoanl1o della facoltà di inge~
gnerra e ,che non sappiamo dove metterli;
Sa pure che l'esame scritto di fisica è stato
fatto quest'anno presso i[ Palazzo deglI esa~
mi perchè non c'er,a possibilità di farlo in se~
de universitaria.

A questo proposito occorre anche tener
presente che gili iscritti provenienti dagli
istituti tecnici s,oniOoggi abituati ad un me~
todo dii :insegname.nto .ciheè 'SOIprattutto \In"a,..
tko, fondato cioè sul diretto impiego di ntalc~
chine, apparecchiature, strumenti. Sappiamo
bene che molti istituti tecnici, specialmente
111811Norld, ,sIOOO olt'trlmamenrbeattl1e<Zizlarti, mOII~

to meglio ,degli istItuti universitari. I docen~
ti universitari, se niOnvorranno dare ad una
parte dei prOipri allievi l'impressione di par~
lare, un lmguaggio incomp,rensIbIle e vorrran~
no rendere veramente operante il nuovo
provvedimento, dovranno, ,per necessità di
{)Osle,f:ar:e 111C01'l8Oi,a1l10,stesso metodo. Le ~t-.
trezzature dOVlranno ,pertantO' essereaumen~
tate sia per l'accresciuto numero di allievi,
sia ,per il diverso metodo da seguire.

Anche l'indagine per determinare l mag~
giori oneri derivanti da questa ultima eSl~
genza doveva, a mio parere, essere portata
,a termine prima di proporre il disegno dI
legge.

Rivoluzionaria infine è la legge nei ri~
guardi degli stes,si istituti tecnici i quali ve~
dranno sostanzialmente aumentare il loro
numero di iscritti, a cominciacre dall' anno
stesso illlcui andrà in vigore la legge. È pre~
sumibile, infatti, che molti allievi abbando~
neranno la s.trada dei licei, seguita finora
8dlio nella lS/peira1l'z:adii laI'll1iiVlar:e'aJilla lruuI'le,a,

e p'relfielri~anno p3ls,srure, fin dlrugH iiIl!iZli,ag1JJi
li,gtJitu:b:iJteclThi>cli,,siÌa per affrontm'le 'illn cÙ'rs.o

di s.tudi ritenuto in genere, e non sempre a
'rag'io[)Je,pliù f,aci,lie,Isia 'e IsopraJiJtUittoper a'Ve~
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re g'lià ,a metà iSltmdia :Uln'tilto~o diall qUlale s,i
può r'loavame, ,in caso ,dJi[)JelCes,s.iltà,<U1ll'l'eddiitto
maggiore di quanto non si ottenga aggi con
la licenza liceale.

Per glI istituti tecnici si impone qumdi,
eidanoorra p'iù as.slili1anlte, i.1 pI101bLema di au~

mentare di colpo le attrezzature, speCIe n~~
g]n d,slti:buti! dleIJJOeilltro e ,diell Sudi, attI1eZzlalÌiUI"e

sulle quali glI a!Llievidovranno mettere le ma~
ill fIn dall'inizio e per malte OIreal giorno.

Ritengo che glI onorevoli colleghi che han~
no pro:posta 1:1disegno di legge conoscanO'
bene l'arg,anizzazione dI un istitutO' tecnica
ed abbiano, per canseguenza, v,aIutato quale
aumento di fandi occarre stanziare e Inve~
stire ,prIma che' [a legge entri in vigore, per
far fronte a questo impravvisaaumenta di
iscritti. Mi meraviglia però che di questi
fondi nan si faccia akun cenna ooUa legge.

Ho voluta limitare il mio interventO' a que~
sti pO'chi punti, a scarica della mia caSClen-
za. Si tratta rperò d} questioni anwratealla
lI'ealtà, Me Tiajplplr1es1elrutanoIwnzli la ,diUTlarealtà
cantra la quale vedremO' urtare l'efflCacla
dellla legge, ,aplprovata nella fQrma attua,le,
nel mO'menta stesso in cui se ne tenterà l'ap~
plicazione ,prati'ca.

Creda che si usi ancora (e sona certo che
così fannO' an:che gli anorevoli colleghi che
hannO' ,proposto la legge) aumentare con~
gruamente i soldi della spesa quandO' si in.
Ibenidle ]nv;iltwl'e quai1C1lIDiaa 'pll"a'nzo; inv€lce
in .quelsto Icaso mi ,semIDr,a,cihe !iiThtenldiiamo
invitare tanti giov,ani ad un banchetto, per
il quale ci Sl,ama dimenticati di predisPQrre
non s.ola [e vivande ma IpersinO' le sedie, la
tavola e le posate.

Ridurre la preparazione umani,stica può
essere ritenutQ opportuno Qdannoso, a \Secon~
da degli Qrientamenti; come si può ritenere
opportuno aumentare il numero dei tecnici
di ogni grado, compresi i Iaureati; ma non
ci si deve dimenticare che oggi i nostri istj~
tuti universit3iri ed i nostri studenti tecnici
hanna una dataziane didacenti e di lahoria~
,tOlri ,già rilnlsuffidelIlitli,se ,plal'wgOln:ruta,~l ThU-
mera degli iscritti. Aumentare il numero de.
gli iscritti, sia nelle UniversItà sia negli isti~
tu1Ji te'ClTIliei, pmima dI~ aVleDe alUmeIT1ltJateed in~
Vlestlilt1e1e <eDogaz'ioni, (~OIIT1ie:si. plrOlpo<n<eldi f alI1e

la leg'ge ,in discussione, che nan prevede al.

cuno 'stanziamento di fandi e nessun aumenta
nel numero dei docenti, significa turbare, sia
ipiUir1eper 'U!npie:ri!oldlo,di itI1anslÌ:ZlÌoillle,un ,ar:di~
n3imeTIltocihein slOlSltanz,aha dra'tofrl1.1t;tialbha~
stanza buoni.

I nas,tri laureati, i nostri tecnici vannO' per
Il monda a testa alta, dimastranda che i frut~
tI del nastro ordinamento sono abbastanza
buoni. Or:a si carre il rischio di turbare una
attività Industriale che invece ha bisogna so~
prattutta di tranquillItà per mantenere il
ritmO' di mcrementa a cui la Nazione s.i va
armai ,abituandO'. 'Si danna in camblO al Pae~
se, almeno per ,alcuni anni, giovani dotati di
un tito~a di studio, hellO' in apparenza, ma
,priva di un contenuta cansistente, ,perchè at~
tenuta con la finzione ~ nan davutaa col~
pa det10 studente ~c!he un regQ!lare ciclo di
siudi sia stato portata a termine, can eser~
,citazioni ed esperienze di laboratorio su ap~
IPI3ireecihiwtJUl:l1ee sotto ilia,guida di dloc'enti,che
aggi sona sOllanella fantasia a nella .s.p€lran~
za dei legislatari.

Per ,concludere: ritengo che, prima di di-
scutere sull'op:portumtà o mena deUa legge
priOlpiOlsta, sfila .n€lCl~Sìsarl~astalbi:1iI1e se 1a legige

sia .attuabile .o no. Gli anoTevali calleghipro~
panenti non ci h:anna detta ,can qualI mezzi
si ,potrà far frante ai primI e immediati ef~
fetti che seguh~anna all'entrata in vigare del
pravvedimento. Chieda pertantO', nan essen~
da Annibale alle porte, che la propasta di
legge sia campletata con ,le oppartune inda~
giIlii e che in particolare ,si precisi l',ammon~
tare dei necessalri stanziamenti, ,perchè sala
in questa mO'da il Parlamenta ,potrà valutar~
ne ajp:piena la 'portata e gli effetti. (Ap'plau~
si dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
l:are 11senatare Battista. N e ha facaltà.

B A T T I S T A. Signor Presidente,
onorevale MinistrO', onarevoli caUeghi, la ne~
cessità di tecnici ne[ nastro Paese è aV1un~
que sentita. La sviluPPQ ,prQduttiva dell'Ita~
lia, ,che in qualche settal1e ha avuta persina
del miracolasa durante quest'ultima perio~
da di temlpo, ha fatta sentire sempre più la
oocessità ene le industrie venganO' fornite di
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tecnici capaci e competentI per poter asse~
condare tale svi1UiPPO.

CIÒ però, onorevoli colleghi, va inteso a
tutti i livelli, dagili operai specIalizzatI ai ca~
pi operai, ai ,periti, aglI ingegneri. Lo svi~
luppo produttivo di un Paese non si raggiun~
ge soltan\to per la ca,pacltà del dirigenti, ma
si consegue attraverso un armonico svilup~
po delle capacità di tuttI coloro che dedicano
la propria attività a;ll'1'llcremento industria~
le del Paese.

Il 'Prob~ema qumdi è estremamente com..
plesso, gr,ave e direi anche urgente. Oggi da
nOI non mancano soltanto degli ingegneri (e
dicendo ingegneri mi rIferisco ad alcune spe~
cialiità di linJ~egneria meocanic,a e a queHa di
ingegneria elettrotecnica, poichè per altre
specializzazioni vi è ,persino esuberanza), ma
una deficienza altrettanto g;rave si riscontra
a tutti gli 3Iltri livelli nei quali si artioola
l'organizzazione di un'industria.

I colleghi che hanno voluto affrontare
questo problema, inldubbiamente preoccupati
del bisogno esistente nel nostro Paese di tec~
nici, lo hanno affr.ontato soltanto per una
categoria, cioè :per la categoria dei tecnici
laureati, siano essi mgegneri, chimici, fisici,
eocetera, nè si sono preoccupati di vedere
corne ,lo Isviluppo della tecnÌica illeI nostro
Paese pos1sa ,es,sere armonico e tale da poter
dare al,l'apparato produttivo tutti gli elemen~
tI che sono ad esso necessari. Si sono preoc~
cupati insomma soltanto degli ingegneri e
di altri laureati tecnici, ma in massima 'Par~
te degli ingegneri, rirpeto, poichè evidente~
mente è questa la clategoria che benefiicerà
massimamente di questo ,pr.ovvedimento di
legge.

Ma in che maniera si sono preoccu,pati d]
questa sentita deficienza? In una maniera
assolutamente Ipaniale, a mio avviso, poichè
per quanto riguarda i laureati di facoltà tec-
niche o scientifiche il ptrohlema è es.trema~
mente ,più largo e complesso. Già il collega
senatorle FOClacci,a,si è oocupato di dò nel
suo precedente intervento, ma io mi permet~
to d] ribadire il suo punto di vista. N on ba~
sta che domani vi siano degli allievi nelle
Università, è necessario anche che le Uni~

versità abbianlo tutto ciò che è indiSlpensabi~
le per far sì che questi ,aHievi ,possano vera~
mente preparaTsi, Ipossano essere messi in

condizioni di ben studiare e quindi di diven~
tare degli ottimi professionisti. È necessa~
fliq, qu:indi dlotlalre le università d~ aule
suffidenti, è neeesslario ereaI1e ,idoneig~~
binetti scientifici, è necessario anche e so~
prattutto avere insegnanti capaci. Infatti, se
è possibile trovare i fondi per la costruzione
di nuovi edifici e se è possibile attrezzare i
gabinetti scientifici, in: un tempo non ecces~
sivamente lungo, ciò ,che è certamente impos~
sibile, onorevoli colleghi, è creare e prep:ara~
re convenientemente il corpo insegnante.
Quindi, di fronte a questa carenza di carat~
tere genlerall'e, noi ci preoecupliamo 'in questo
momento, soltanto di rirsolve~e una plarte del
probIema, ovverossi.a rav'orire l'accesso. di al~
tri ,giovani all':unlive~s'ità sapendo ~ e lo ha
detto il seu:ator:eFocaclCÌa~ che la ma~gior
parte delle universi,tàltaliane s.ono già ec~
cessivame:nte sovraeclarliche di allievi e nO'n
ha:lliilloIa ,possibilità di poter far fronte ai
bisogni 'culturali degli .allievi stelssi.

Onorevoli colleghi, questo è un gross.o pro~
blema che avrebbe dovuto essere affrontato
nella sua interezza e non soltanto con un
provvedimento limitato e circoscritto come
queHo che oggi stiamo esaminando. È per
qU8:staI1agione che, in.sieme ad altricoHeg1hi,
noiabibi,am.o ,richiesto lladisiCussione in s:eduta
plenaria di questo disegno di legge. Gerta~
mente non è passata per noi neanche lonta~
namente :l'idea di inslabb.iare questo provve~
dimento di legge nè di fare qualsiasi opera
di ostruzionismo che sarebbe contraria ai
nostri principi re al iIlostro sistema; de.side:rn~
\llama .soltanto ,cne questo p'robIema, tanto
:impartant,e per lo :sviluppo del nostro Paese,
veuisse :ampiamente dibattuto in u1lla :seduta
pubblic:a e nOn soltanto dal limita,to numero
di senatori che compongono una Commis'sio~
ne, sia pure essa ,autorevole, sia purle essa
cO!ITIpastaanche di illustri docenti, di cui
molti dacelIlti univeirsitari.

.ora, come si è detto, il problema è ben più
vasta; invece si è voluto limitarlo, .Io '~ipe.to,
soltanto per ,cereare di :avviare un maggior
numero di gioViani all'Università. E dove si
sonoand:atia creI1ca:r1equesti ~iovallli? Si sono
andati a ee~ClaI1eproplrio nei diploma:ti degli
istituti tecnicli, 'riten,endoche il dip:lomato d,i
Ulnistituto tecnico abbia una culturla tecniÌea
suffideinte da poter senz',altro ,a,ccedere alla
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Università. Om, QnO'revoli colleghi, fermia~
mO'ci un momenta su questo ,argomento che
mi 8'embm .s.ostamzial,e. Le Unh7ie'rsità non
hanno n:i.ente a ohe vede,r,e con1e scuole me~
die, esse ,S,OltliOuna CQsacompletament,e divelr~
sa. La s'crUo~amedia è una seuQla ,che de,ve
formare FindiV1id:uo.Bisogna ,che i giovani
di 18 anni, dO'pO,aver sostenlUto l'esame di
maturità, abbianO' lUna suffidentemente a:p~
profondi.ta form.a,z,ione gener,aIe anche Se ge,.
nerka di butti gli argomenti formanti ogget~
to dei prO'grammi di studio. È ques,ta for~
maziQne Igene:mle, che suole demnksi cultura
umal1li:stica ~ lsenza con ciò soffermarsi
sulla neces'Sità del latino o delg.re'co ~ cll'e

mette in grado ill giaViane di deoidere peT
qual~ facoltà universitaria egli ritiene di
avere magg;ioreattitudine.

Ora questa maggiorre attitudine si canse~
gue attraverso una cultura di base profanda.
Cosa sono inv'elce, onorevali colle,ghi, 'gli ilsti~
tuti :becni,ci?'Sono delgli ottimi i:stiiJUtidei qu.a~
li la Nazione ha bisogno e che mi auguro ver~
l'anno aumentati. IO' mi augurerei di tutto
cuor:ecihe diminuislsero i licei nel nostro
Paes,e e che aumentasse invece il numero dE'~
gli Istituti industriali e tecnici, dei quali la
N azione ha veramente bisogno. Ma qua~e è
l'indirizzo s,colastico di questi istituti? È di
dare la possibilità ad un giovane di esercita-
re subito una determinata attività profes~
,siO'nale. Quindi l'indirizzo che questi Istituti
è quelUo di mettere in condizione i1lgiovane,
dopa avel1'e pl1eSO' il diploma e ,comlseguita
l'abilitazione, di portel1e immediatamente
esercitare una professione in base agli studi
che ha fatto. Se nO'ivO'lessimo, tanto per fare
un esempio, prendere in considerazione gli
studi del~':i.stituta ,tecnico per i g;eometri, po-
tremo diTleche essi vertona soprattutta suI~
l'estima, sulila topogma.fìa, ,sul disegna, sui p'd~
mi elementi di scienza delle costruzioni, ed
in alcune noziO'ni di materie giuridiche che
sono attinenti proprioall'eserciz.Ìo della pro~
fessione di geometra. Il resto, evidentemente,
non è trascurato...

M A R C H I S I O. Che cos' è il « resto» ?

B A T T I S T A. ,È, ad esempio, l'ita:lia~
nO',la ,stO'ria, la geografia; il resta è, permet~
ta che lo dica, anche Ila matematica, ,poichè

quando noi p.arliamO' di studi tecnki, che
formano degli ottimi geometri, che io rispet~
to ed apprezzo, ci riferiamo agli studi in ba~
se ai 'quaE essi imparano quel tanto di mate~
matica che serve per acquistare quelle tal!
nozioni che sono utili :per l'esercizio della
pr:af'eslsiOillle.

M A R C H I S I O. È un istruzione su~
periore .a quella dei licei classici.

G E iN C O. Diciamo che è .pari.
"

B A T T I S T A. Non è superiore, è un
altro tipo di istruzione, onO'revole collega,
un ti;po di istruzione che d'a~tronde è neces~
sario. 'Guai se nO'n fO'sse così poichè è indi~
.spens:abHe ,che al 'compimento dei c,01's.i,questi
gioV1ani silano in ,grado dies,ercitare degna~
mente la 10'1'.0prO'fesslione di geometri, di
periti ~mdustriialti, di periti edili, o di p'e~
~itiradiorteolllj,cli. PI\emdiamo, ad ,esempio, un
perito radlioteenico: ne sa ee,rtamente più di
me di l'Iadiotecnica, che ho la ,l,aurea in inge~
gne1'ia, ma :la sua pr'epamzione è limi,ta,ta .sol~
tanta a queUa determinata speciaHz:zaz1ione;
pertanto un a:l:ld,e'voche eseg, dall'i,stituto tec~
nico ,s,arà un ottimo peritO', ma evidentemente
non ha queUa cul'buI'Iadi base 'gEme:rlaleta1e da
pO'te'l'procedere :negl'i studi uniV1ersita:ri.

Onorevoli colleghi, tale pericolo può iporta~
11e'a questacon.se.g1uenz.a: ooegH istituti ,tec~
nici, ,appuntO' per consentire ai propri rullievi
ill proseguimento dei corsi universitari, tra~
sforminO' in ,parte i loro insegnamenti, ma~
ga,ri riducendO' l'o studio delle materie plro~
fessionallli eid!laumentando ,conseguentemente
la studio delI,e materie pmped,euticihe per la
università. Questo sarebb;e un grosso guaio,

'Poichè anlche di periti vi è 'es,tremo bisogno
ne11anostra Italia, e ve ne è bisO'gno in tutti
i campi in cui lessi operanO'. Nè si può afferro-
mal'lel ,ad ,es1empio, ,che lo .studio deHa topo-
gmfÌa secondo i progmmmi degli istituti tec~

ni'Cipuò es'selre utile aH'università pOicihèessa
è ben div:ers,a da qU'eHa,che poi ,si studi:a melle
unriversità, do'Ve non si impam slQlltanto ad
usar:e 'Un ,appa,r:ecd1io topogmrfico, ma si stu~
dia la geodesda per la quale è neces,s'aria la co~
nos,oenZladel ca:l,coloimnn:itresimaI'e.È ,indispen~
s,ahile quindi una cul,tura matematiea più ap-
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pirofondita; così, anche s,e hanno studIata
estimo, Ie Hmitate :nazlioni appre'se no.n sona
sufficLenti per affro.ntare pro.blemi ben più
vasti.

Onarevali calleghi, can ciò naI vo.ghama
arrivare a dire: sipraIbisca a questI gio.va~
III dip:lomati ,di 'entTar;e all'università? Nan
a,rrlivo ,a tanta, nè vogliamO' che ciò av~
venga. Vi sana giovani che, attraversa i lo~
ro corsi di i,stituti tecnici, hanno. da,to. pro.va
di particolare :preparaziane perso.nale, di par~
ticolari attItudini, per le quali essi sona per--
fettamente in grada di praseguire anche per
l'università. Nan vog:IJiamo.quindi che si creda
che si Sila co.ntrari all"acceslso alle università
dei di,plamati degli istitutI tecnici specie
quandO' è giusto ~nvece che le po.rte deH'uni~
versità siana aperte a chiunque abbia la cul~
tura sufficiente per 'patere degnamente se~
guirne i corsi. Vediamo aHara di aI1argarp
il problema, nOonlimitiamO'lo aH'oggetto del
dlisegno di }eg1ge,clerchiamo invece di ,affranta~
re una rId'orma vera deHe nostre univ,ersità
nel settare tecnico e scientifico, e mi riferi~
sco a quanto ha detto tanto bene il senatare
Tirabassi quando ha aus'picato, per esempio,
che, anche nelle univeTsiità italiane, come in
quelle di molti P,a,eisi stranieri, si consegna
una laurea intermedia dapa un certo nume~
ro di anni e H dattorato dopa un altrO' llIume~
ro di anni: ,s,iaVI1anno ,così due UveUi di tec~
nici, uno superiore e l'altro leggermente in~
feriore, utili entrambi allo sviluppo pradut~
ti va della nazione.

È quirnd:ilun probllerrna più vasto ed è male
che noi 10 'afflrantiamo can questo dise,gno di
1eg~geche pure è pi,eno di buone intenzIOn.i sila
dia plarte deicoUeghi che 10 hamno firmato
sia da parte .de,}Ministro deHa pubblica i.str'U~
z;ione che la apipoggi1a per rendere più ma~
derna la nostra Iseuollae per dota;rla dei mez~
zi ne,cessa,ri affinchè ,l'apparato produttivo
della nazione se ne avva:nta:g1gi.

Ma, per l'univ€lrsità, nOon limitiamoci a
questo. V,isto che abbiama bisogno di tecnicì
braivi e capaci, stabHiamo almeno che sia fat~
to un esame integrativo per c010ro che vo~
gliono accedere alI'università e nOon1imitia~
molo aiprimli quattro anni. Il senatare Tira~
bassi ha detta che, se ci apponiama a questa
disegna di legge, commettiamo una cattiva

a,ziane versa migliaia di geametri che atten~
dono di pa~e:r entrar,e ,a:ll';unliversità. SenatÙ're
Timbassi, tenga presente che quelle tali mi~
gliaia di di'Plamati degli istituti tecnici do~
vranna aspettare quattro anni, ,paichè per
ora ci si limita ad un numera chiusa e si può
accedere solÙ' attraversa un concorsa; e se
an/che ,questo numera chiuso è determinato
can decreto del Mmistra deUa pubblica istru~
zione, è tuttavia :praposta dalle stesse facol~
tà universitarie. Pertanto la maggiÙ'r parte
di queste migliaia di di,plomati as.petterà per
parecchi anni prima di entra:re aU'univer~
sità.

Caminciamo invece fin da adessa ad a'pl'Ì~

'Te le parte ,dell'università a ,quesiti giavani,
ma facciamo in modo che essi ,passano entra~
re sala dapa aver sastenuta Un esame inte~
grativa che cansenta lara di pravare che la
larocultura di base è sufficiente per pater
proseguire nei carsi superiari.

Casì facendo, facciama un'opera buana e
nOoncattiva, senatare Tirabassi, perchè a,pria~
ma Joeparte dell'università a moilti gliav.ani
che attendona mentre, can il disegno di leg~
ge in esame, nai ci limi tamo ad aprire :le 'PÙ'r~
te lad un ristrettj,ssimo numero di giovani
salva a vedere cosa accadrà tra quattro an~
ni. Ecca la ragiane del mio intervento: non è
la mia una farma di as.truzianisma, assolu~
tamerute nOoncanSana ,al mio carattere, ma
un contributo per migliorare ill disegna di
legge, affinchè diventi ,più operante.

Nè va,le quel che si è detto, e cioè che, se ap~
portÌiamo qua,Lete emendamenta, il disegno di
legge deve tarnare alla Camera e tutto si in~
sabbia. Perchè mai davrebbe insabbiarsi?
Perchè mai fare una legge cattiva 'per paura
di riniViarla ,a;l1'altra ramo del Parlamento?
Votiama la legge secanda la nostra coscien~
za, che è quella che deve contare, senzapen~
Siare al pe:dicilla che l'altra ramo del P,ada~
menta lo Ia;pprovi in rita;rdo, a addiiorittura
l'ins:wbbi.. !il nostro doveire, senz,a timorle al~
(mno, è cer'claille.difa,rle qua1lcosa di veramente
efficieThteper diare aII'Italia dei buoni tecniei,
e nOonsaltantO' dei numeros.i teclllid, che non
si.ano idonei ad 'eiSerc.itariela lorO'professiane ;
soltanto cÙ'sì cantribuiremo ,effiCia'clementealla
SVTIUPPOecanamica deIla nastra Naziane.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. Ha chiesto dI par~
lare il senatore Macaggi. N e ha facoltà.

M A C A G G I. Onorevo'le Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli co11eghi, il
provvedimento legislativo che noi stiamo
esaminando e sul quale saremo chiamati tra
poco a votare, è arrivato in Aula dopo viva~
ci ed ampie discussioni in sede di Commis~
sione in Senato,rinnovatesi neH'8a Commis..
sione permanente della Camera dei deputati,
discussioni che hanno avuto vasta eco nel
Paese ed hanno dato spunto a Convegni del~
le categorie inlteressate, deI1e cui argomen..
tazioni e dei cui voti abbiamo potuto prende~
re conoscenza attraverso complete ed utili
documentazioni.

Vivo interesse a11a questione de11'ammis~
sione dei diplomati degli istituti tecnici aUe
facoiltà universitarie ha dimostrato pure la
stampa, ,alla quale dobbiamo essere grati per
la diHgente e costante divu'lgazionle dei pro~
blemi della scuola in genere e, in particolare,
per l'obiettività con cui ha trattato il de1ieato
tema che è oggetto del disegno di legge nu~
mero 10:7,6,oggi 10716'~C.

È un problema che ha avuto calorosi so~
stenitori quanto tenaci oppositori, in « cori»
e in « a s010 », nei quali non è mancata, per
la verità, qualche stonatura, per fortuna
rara.

Occorre, a questo ,proposito ~ a mio pa~
relI1e~, sgombrare subito il oampo da anti~
patici pregiudizi dannosi, tra l'mItra, per l:a
necessaria seII1enità della nostra discussion'e,
riglUaI1danti pretesi spunti corpoI1ativi ne11e
iniziative piI10'e ,contro ~,a [,egge che Isti:a~
ma per votare. Si è 8iccennato,per esempio,
ad un',azione di pressione da parte dei geo-
metri, in contrasto con i laureati, su parla-
mentari loro colleghi e loro amici per fare
valere in Parlamento una forza di categoria
che dovrebbe far .pendere la bi1.al1cia in fa~

vore dei diplomati tecnici e dei geometri
in particolare.

D'altra ,parte, :si sono attribuite ,agli inge-
gneri e ai loro rappresentanti intenzioni di
difesa di categoria, che ritengo ingiustifi-
cate, così come le precede:nti riserve nei ri~
guardi dei diplomati tecnici.

Per fortuna, le non brevi vicende del di~
segno di legge nei due rami del Parlamento,
le argomentazioni che le categorie interessate
hanno svolto nei loro pubblici Convegni e fis-
sato nelle mozioni che numerose ci sono per-
venute, prima e durante la discussione del
disegno ,di legge, escludono sia le pretese
pressioni personali su noipar1ame'ntari ~a
meno che io sia il solo che ne sia rimasto
esente ~ sia indirizzi meno che corretti da
parte degli ingegneri e degli architetti, ai
quali, come ali primi, va ri:canoseiuto questo
merito di obiettività.

Nessun trasfe'fimento sul piano corpora-
tivo, dunque, di questioni e di contrasti che
si pongono, invece ~ e non può essere ,altri-
menti, anche se taluno vorrebbe delimitar1i
al solo loro 'contenuto tecnico e s'colastico ~,
sia su quest'ultimo piano, sul quale effetti-
vamente si ,prospettano le questioni di mag~
giore interesse e contenuto pratico, sia sul
piano politico, proprio della stessa materia
in esame.

Se il disegno di legge n. 1076~C porta la
firma, fra' i proponenti, di due senatori ap~
partenenti al Gruppo del Partito socialista
italiano; Se oggi ne è relatore un socialista,

i'1
collega Ca:leffi,al quale va il nostro dn-

graziamento per la competenza ed il calore
che ha posto ne11a chiarificazione e nella di-
fesa del documento legislativo che è ora affi-
dato aHa sensibilità del Senato; se 10 stesso
disegno di legge è stato da noi approrvato nel-
la formulaziOnle con cui è stato trasmesRo
alla Camera dei deputati, nella speranza (li
renderne 'Possibile la so11ecita approvazione,
utile per l'entrata in vigore del1a legge con
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P.anno accademico 1961~62, gli è perchè a;b~
biamo ritenuto la legge stessa rispondente
ad indilazionabili necessità della nostra or~
ganizzaz.ione scolastica, media e superiore,
risultanti non soltanto dalle rtpetute richie~
ste dei nostri giovani e delle loro famigli(;',
specie di. quelle di più disagiate condizioni,
ma pure da troppo evidenti sfasature del no~
stro ordi:namento scolastico tecnico anche sul
piano politico. Sfasature avvertite del resto
da ogni p~rte dello schieramento parlamen~
tare, come dimostra la presenza tra i firma~
tari del disegno di legge di nomi apparte~
nenti ,ai più svariati settori ,politici, ma tutti
uomini solleciti quanto noi di con:tribuire a
quella evoluzione democratica della scuola
italiana., che attende ancora, sotto morlti
aspetti, la SUa realizzazione.

Non entro in questo momento neUe cause
di questo ritardo, ma non posso tacere come
la nostra,approvazione di questa legge voglia
significare un.a spinta decisiva ad indirizzi
meglio confacenti alle esigenze costituziona~
li in un settore scolastico cui ris'ponde una
particolare sensibilità popolare; spinta che
auspichiamo pOSSa r~pidamente estendersi
agli altri non pochi settori della nostr.a scuo~
la che ormai da troppi lustri attendono di
essere .adeguati al'le esigenze democratiche e
tecniche del momenlto, e guardano con ipro~
fonda preoccupazione a quelle, non meno gra~
vi, della 'prep.arazione dei nostri giovani ;per
il futuro.

La legge n. 1076, non vi è dubbio, va con~
tro i criteri t~adizionali differenziatori di
funzioni, di professioni e di mestieri che da
secoli regolano la vita attiva del nostro Pae~
se: alludo al criterio scolastico, al criterio
professionale, .al criterio giuridico come defi~
niti in altra occasione dal ministro Gonella.

L'ordinamento degli studi ai fini tradizio-
ooH del oonseguimento di ~auree, cioè di di~
plomi o qualificazioni di mestieri, tenacemen-
te difeso da taluno anche in occ.asione delle
discussioni su questa legge TirabaBsi con la
giustificazione di una intangLbilità di strut-
tura scolastica che, se non rispettata, cree-
rebbe il caos (ed è stato proprio ~Hpr,e'sLden~
te de}rt'As,soc:iazione nazionale ingegneri ed
architetti italiani, ingegner Pinch€!l'Ia, -ad ai-
fermarlo), è peraltro un ordinamento in evi~

dente contrasto con lo spirito e la letter,a del.
la Costituzione. È un ordinamento classista;
fondato su p,rivilegi e fonte .a sua volta di al-
tri privilegi, ad eliminare i quali tende ,pe:r
l'appunto, per la parte che la riguarda, la
legge in esame.

Il voler mantenere scuole a contenuto teC'~
nlco che restino fine a se stesse, con limitato
oI'!izzonte appl~,cativo ad attività professiona-
li minori, senza possibilità di successiva
espansione culturale ed elevazione professio~
naIe; il riservare d'altra parte l'accesso alle
Università ai gio~ani proveni,enti da scuole
che non si concludono in se stesse, ma isti~
tuziona.lmente costituiscono il ,passaggIo ob-
bligato per l'accesso agli studi superiori, è
chiaro come sia indirizzo di politIca scolasti~
ca inaccettabile non solo da noi socialisti,
ma da chiunque intenda ris'p,ettare e far ri~
spettare i princìpi ed i canoni costituzionali,
in materia, della nostra Repubblica. Se ve~
ramente vogliamo che la scuola, in ogni suo
ol1dirnee ,grado, sia aperta a tutti i me,rite-
voli al di sopra di ogni privilegio economico
e di casta, occorre lavere il coraggio di por
mano una buona volta a riforme che non
possono evidentemente attendere di concre~
tarsi sul piano Jegislativo con modifiche gene~
l'ali del nostro ordinamento, ma debbono es~
sere affrontate per settori a cominciare da
quelli che di tali riforme hanno più urgente
bisogno.

Alla organicità ormai ancestrale del no~
stro ordinamento scolastico, ill! altre p.arole,
non si \può fare appello per esimersi da tali
comp'iti che sono chi'ari alla coscienza dì
ogn!uno, se non si abbiano iintendwenti di-
lazionatori ai quali noi socialisti ci opiponia~
mo e ci opporremo sempre, con tutta la no-
stra decisione.

E questo intendiamo dire e fare oggi a ra-
gion veduta. nei confronti di questa legge; ri-
spetto aHa quale non vediamo in che consista
e se esista una p.reminenza di eventuaH ef-
fetti negativi nei confronti dei lati positivi,
dei quali siamo intimamente convinti.

Superfluo intantO', mi pare, l'insistere sul-
la necessità della riforma in rapporto all'im-
.petuoso ,p,rogredirre della tecnica e MI'esi~
gen~a, quindi, sia in campo na~ion<aJlesia nei
confronti dei nostri rap\Porti internaziO'nali,
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di un adeguato contingente di elementi p're~
parati a vario 'livello. Non si può sperare,
evidentemente, di cavarcela con i vecchi sche~
mi della riforme Gentile e Bottai, nei quali
ci siamo foStSilizzati, quando lo sviluppo della
nuova 'produttività nazionale fa prevedere
La necessità di Un parallelo sviluppo delle ca~
pacità ,produttive e tecniche individuali, le~
gate ad un progressivo incremento anche
qualitativo dell'istruzione tecnica. Dovrà in~
crementarsi cioè il personale qualificato nei
confronti del personale generico con aumen.
to dei tecnici a livello superiore e degli ad~
detti al coordinamento.

Di fronte ai 20~22 mHa laureatI di oggi
staranno nel 1975, secondo le note indagini
dei gruppi tecnici della SVIMEZ e dell'inge~
gner Martinoni, ci/rea 90 mila1a,ureati <li1I'an~
no, una buona quota dei quali apparterrà ai
Laureati in ingegneria. Ebbene, onorevoli se~
natori, 'possiamo ,pensare di adottare la po~
litica dello struzzo, di fronte a questi impel~
lenti problemi? O attendere che le Univers;~
tà, nelle quali ad esempio insegnano oggi cir~
ca 6 mila docenti, fra professori ed assisten~
ti di ruolo, raccolgano i 40 mila docenti che
si prevede saranno necessari nel 1975, per
aprire le porte delle facoltà di ingegneria ai
giovani che, magari dotati di qualità ~upe~
riori, sono oggi sacrificati in una visione li~
mitata delle loro future attività, perchè il dj~
ploma tecnico non permette loro di prosegui~
re gli studi superiori, aperti soltanto ai ]i~
cemiati liceali,ai quali soltanto si dà via li~
bera, anche se spesso la loro preparazione
nelle materie :propedeutiche agli studi di in~
gegneria è inferiore a quella dei diplomati
tecnici? Nè si dimentichi che questi ultimi
sono oggi talmente numerosi (gli istituti
tecnici sono frequenJtati da circa 270 mila
gievani) da costituire una maSSa di mano~
vra di ,primo piano rispetto a Iprogrammi di
futuro sviluppo sc01astico e professiona:le, e
che i loro problemi, le loro necessità di mi~
glioramento non possono Ipiù essere ignorati
nell'espresso interesse della comunità.

Vi è chi afferma ~ come ha fatto poc'an~
zi il senatore Focacç;ia ~ che le nostre ca~
renze universitarie renderebbero im:possibi~
le l'accoglimento negli studi superiori dei di~
plomati' tecnlci; nè sarò io, un:iversi,ta,rio,a 'il€'-

gare le grandi difficoltà che indubbiamente
sorgerebbero di fronte ad una immissione
massiva di un gran numero di giovani diplo~
mati nelle facoltà ,di ingegneria. Misure tem~
paranee precauzionali possono per altro adoi:~
tarsi, e la legge quale ci è pervenuta emen~
data dalla Camera dei deputati le contiene,
in attesa che le Università si adeguino ai
nuovi compiti.

Questi però debbono essere di stimolo ad
affrettare i tempI nei settori universitari re~
lativi e n(on di remora a provved~menti che,
se trascurati ed OggI ,respinti, dovrebbero
essere affrontati domani in condizioni ancor
più compromettenti e precarie.

Le possibilità di adattamento delle nostre
Università, onorevoli colleghi, sono molte eil
estese. Che Se così n'on fosse, le nostre Uni~
versità avrebbero chiuso i battenti da lun-
g.a pezza, e invece laureano giovani ,preparati
che ci fanno onOl"eanche aH'estero. Io stesso
posso attestare che i nostri laureati in medi~
cina sono in genere di livello superiore, co~
me preparazione, ai laun.')ati delle Università
estere.

Le nostre facoltà faranno quindi fronte
alle nuove incombenze con ogni mezzo, e so--
no certo che ,alla sensibilità ,dell'onorevole
Ministro non sfuggirà la necessità di uno
sforzo adeguato da parte dello Stato, per non
precludere a tanti nostri giovani una legittj~
ma aspirazione ad un Iprogresso individuale
che si identifica, d'altra parte, col progresso
collettivo nazionale. Quanto sarà speso in
più a tal finle sarà speso bene, nè vi è a te~
mere, a mio avviso, di riflessi negativi di im.
portanz1a tale da indurci a r,espingel"e qUe~
sto disegno di legge, così come ci è ritornato
dalla Camera.

Si è ,padato di abbassamento ~ con l'iscri~
zione dei diplomati tecnici alle facoltà di
ingegneria e di ,architettura ~ del livello de~
gli studi delle facoltà stesse, soprattutto sot ~

to l'aspetto culturale, data la limitata levatu~
l'a degli studi umanistid negli istituti tecni~
ci. Ma è essenzialmente delle future esigen~
ze nel campo della tecnica ,professionale che
a mio avviso dobbiamo oggi preoccuparci,
ben [ieti se in Un prossimo od anche lontano
domani ritorneranno i bei tempi di Leonar~
do da Vinci dai quali però ~ abbiamo la sin~
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cerità di confessarlo ~ siamo piuttosto 10n~

tani, oggi, anche senza i di'Plamati tecnici
n,eIle facoltà di ingegneria e di architettura.

Si è detto pure che la .possihilità di Ip.rose~
guimento degli studi all'Università per l di~
plomati tecnici e la relativa milnore di:ffi.COIltà
degli studi negli istituti tecl1Jid nei confranti
dei licei potrebbero. portare, da un lato, ad
una preaccupante riduzione del numera di
tecnici minori e, dall'altro, 'ad un danmosa
sV1uatamenta dei lic,ei classici e seientifici
can evidente danna per la cultura generale;
pericali sulla reale entità dei quali nan sona
però d'accardo, sia per il fatto che il mag~
gioreaffius.so :agli istituti tecnici, se vi Slarà,
porterà di conseguenza anche ad un aJpporta
ad attività tecniche le quali, specialmente con
riguardo al crearsi di nuave necessità a li~
vello. prafessionale ed ecanamica appetibili,
potranno. attirare buan numero di giavani;
sia perchè nan saranno certamente pretese
maggiari facilità di studio ~ del resta evi~

tabili can un augura bile adeguamento degli
studi medi tecnici ai nuavi compiti ~ a spin~
gere le famiglie della borghesia it.aliana ad
abbandanare quelle tradiziani di indirizzo
scalastica dei 10.1'0rampolli che stanno. aggi
a base della qualificazione della popolazione
scalastica degli istituti casiddetti classica~
umanistici.

Nè sarà gran male se damanI un certa ll1U~
mero di giavani, deviati dalle tradiziani uma~
nistiche familiari a Ipiù modesti campiti me~
glia confacentI alle lara attitudini, troveran~
no negli studi tecnici quelle attrattive o can~
venienze ~ che non avrebbero incontrate
nelle ,aule liceali ~ che li parteranna a lava~

l'i assai :più utili per la collettività che nan
certe lauree umanistiche oggi natoriamente
bagaglio di tro~pi spostati nel nostro Paese.

Nessun giustificata timore, quindi, per le
sarti deUa nostra cultura nazionale, nè in
particalare pe~' quelle degh istituti tecnICI
per i quali ho ascaltato espressioni ap'Pren~
sive collegate a possibilità di declino in rap~
porta ad una meno spiccata loro finalità pro~
fessionale a sè stante. Mi ,pare nan si debha
e non si possa essere tanto p,essimisbi da pre~
vedere Un declassamento dell'attività didat~
tica tecnica di questi istituti, per la sola ra~
gione che ai lara allievi sia aperta quel1a via

universitaria che, fra l'altro, non tutti certa~
mente intraprenderanno..

Vaglio essere, anzi, tanta ottimIsta da pen~
sare che, di fronte alla maggiore dignità e
respansabilità che gli istituti tecnici assume~
l'anno nelle lara nuave funzioni prepar,atorie
dei giavani ,a studi superiori, i 10.1'0.o.rdina~
menti dld'attid ahbiano. a migliarare, co.n van~
taggia culturale e tecnico di tutti i lara
allievi, qualunque abbia ad essere il lara fu~
turo destino professionale. Perfezianamento
cUdattico che non va tra<scurato anche ai fini
della diretta preparazione prafes<sianale dei
,giavani, a cui, si capisce, dovrà paTire cura
il Ministero., particolarmente in qu,el periodo
di transIzione che corrispanderà, Se la legge,
carne speriamo., verrà approvata, al primi
anni di sua applicaziane.

Misure precauzionalI per quanto concerno
il prima reclutamento del diplamati tecnici
neHe facoltà universitarie di nuovo accesso
(non si dimentichi che la legge Gentile pre~
vide l'accessa dei diplomati tecnici alla F,a~
caltà di econamia e commercia e agli I<stituti
superiare o.rientale e universitario navale
di Napoii e .che nel 1940 il ministro Bottai
can la « Carta deHa scuala » dispase l'.ammis~
sione ,alle facaltà di ingegneria dei periti in~
dustria:li prev~a un esame integrativo), misu~
re precauzionali, dicevo, sana comunque con~
tenute nella legge grazie agIi emendamenti
propasti dalla 8a Cammissione della Camera
specie all'articaiJ.o 3, che nella nuova farrou.
lazione prevede, limitatamente agli anni ac~
cademici dal 19'61~62 wl 19614-16,5,inCluso,
Il'.ammissione aUe f3.lcaltà di cui all',articola
2, ,anche questo mod'i1f,ioato,med~ante «ap~
positi concorsi indetti per un n umer'O di
posti determinata 13mnu:almente con decre~
to del Ministro della pubblica istruziane,
sentiti i rispettivi Consigli di facaltà e se~
Gonda graduatar.ie ,risultanti dial~'esiito di
una pro'Vraseritta di esame e dalLa media dei
'lati riportati nel diploma di ,abilitaziane»;
(cancorsi da e,spletarsi «in unica sessione
annuale presso le faoo.1tà a:Ue quaE sia chie.
sta l'iscrizione ». A queste ,1'emoY-e,le quaE
sul piana generale, consistendo prati'Ciamen.
te nel1'adaz.ione del nume'ro chiusO' ed in
concetti di Vial'ut,aziane individuale, ;non
sono eSelIlti dia gravi difetti (eterogeneità, ad
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esempio, dei criteri di votazione neHe pro~
ve di ahHitazione ed a1eatorietà di un uni~
co e~ame scritto), H mio ,Gruppo si ,era di~
chiarato contrario ed ha mantenuta 3Jtteg~
giamento negativo ,in Conmnissione dUl.1an~
te l,a discussioned€lll',arUcolo 3, ,anche iu
I:'onsiderazione della discrimiiIliazione che
praticament,e viene lad adottai1:~si, ,sila pure
temporan€amente, fra diplomati tecnici e
Hcenziati Hoeali ai fini della iscrizione alle
facoltà 'Ull'iw>lrsitarie.

Di fronte all'u'I"genza ,di applicazione
della legge, per 3I1t1.10,suUa qual,e giusta~
mente si è soffermato l'onorevole Telatore
indi'candone i motivi moltepH'ci e inoppu~
gn3ibili (dalla nece.s.si,tà di ,av,ere al più Ipre~
sto a dis.posizi,one un numero suffkiente di
e1ementi ,selezionati ,idonei ad assumere di~
rigenze tecniche, a quella di ris:pondere sol~
lecitamente ~ll':atteS!a di gioV1an.ime, Sipinti
da l'iaigioni ,s,conomiche agli istituti tecnid,
jntravv,edono iu ,questa :legge uno slkume,ntù
di democratico progresso e di affermazio-
ne della 10'1"10persomalità), di fronte a que~
s'te e 'ad ,altre ,caIlisider:azioni, delle Iquali per
C'si.genz,e,di 'tempIO debbo tacere, non insi~
ste1'emo suHe l'Iagioni di ,prin<CÌ:pIio'che in
aJtro momento .potr'emo ,riprendEH1e e ,sv1~
lnppa::re. Approveremo, quindi, 'tutti gli ar~
tkoli del di,segno di legge così ,come ci so~
no ritornati .emendati dalla Camera, pnr
di non attardarci nell'app'rovazione che,
ripeto, speriamo possa ,aversi ,con l'iaP'pog~
gio di quanti compr'erndono l'alto .siglltifi~
cato democratico del prorvvedimento, e di
non ritamdare l' ~pplicazi'one della ,leg,g:e,che
l)(}rterà soddisfazimle e tranquiIlità in mol~
te f.amÌ<glie di lavorwtor.i italiani. La 'tm'tl~
sitorietà delle 1'emJO:re,d',altronde, ci l}a,s'CÌa
speranza 'che, :a:ttI'lave.:nsol'esperi,enza dii 4
anni e l'or,gan:izz.az:ione, dur:an!tetale pe~
.riodo, di .più adeguati strumenti didaJtti'Ci,
possano cade.re, in una p'ros,sima migliore
sis.temazione del provvedimento, le ,ri,serve
che le hanno dettate. Vi sarà tempo, d'al~
tra 'p.arte, perstudia'}}e altre .quelstioni di
importanz.a vitale, sia .per quanto riguard:1
ind.h'izzi didattici meglio comMenti aUa
preparazione di giovani provenienti dai di~
~er.si ,corsi di s,cuoIa media, ,sia :dsp'e!tto al~
l'eventuale.c'olStituzione di nuovi cOiI'ISiuni~

versitari con fini a sè stanti, ivi compresi
quegli Istituti superiori tecnologi'Ci, sul~
l',esempio di !quelli amedc,3ini, per la 'PI"Iejpa~
I1a.zione di iquadridirettivi, o di d'acoltà di
sdenZle 'ÌlnrnustriaJl.i, già propagandate in
Halia, o dei ,«T,eknikum» ,soviet~c:i o di ti~
t01i tecnid intermedi, <Cioè,ehe ,aprirebbero
nuove utili vie e prospettiv.eai giovani d.i~
plomati 311di fuori dei Ipiù impegnativi .c0l"~
s. di l.aurea in ,jmge'gnerÌia. Tutto è subordi~
nato, 'comunque, alla ~pinta di 'rottura che
questa legge ,può da~e laUe nostI'le tradiirzio-
nali istituziooi scolastiche, nQln più 'dspon~
denti aUe nostre esigenze.

Non potrei chiudere meglio queste mie
brevi considerazioni, ,onorevoli cQllleghi, S2
non .ricondando le p'aro1edi Camilio Benso
di Cavour, Iladdove individuava nel« disac~
cordo tra i hi,sogmi deUa s'QIeietàe i:l ,sistema
dell'eduICiaziane, 'ereditata dai nostri padri,
una delle cause Iprindpali del disond.ine mo~
l'aIe» ,che può affliggere a.nche una Na;z.i()..
ne ricca di tmdizioni ,cultumli qual,e l'Ra~
Ea, che fu alla te,sta -dell'a .civiltà. Oggi le
esigenze culturaH della N azione vanno di
'pari passo con esig,enze tecniche al 'cui sod~
disfacimento mira il disegno dileg1ge ,che
noi socialisti approveremo. Pensiamo di
porta~e in tal modo nel 'CiEmtenaT:i'OdJell'uni~
tà d'Italira un fattiy.o cOlIltributo alle mi~
gliorì sorti future del nostro Paese e dei
lavor-ator,i italiani. (AppLausi dalla sirnistra.
(' ong'ra.tulaziowi).

P RES I D E N T E . È iscritto a Il)ar~
lar.e Il ,senatore D'AlboI'la. N e ha facoltà.

D' A L B O R A. Onorevole Plresiden~
te, '()InoreV'o1eIMinistro, onQlrevoli coHeghi,
1',asp1r'azione dei ,tecnici diplomati di an~
dare all'Univers.1,tà non è un fattQl 'l"e1cente,
eppe.rò, a mio avviso, non giustific,a la leg~
ge in esame, ,che meglio poteva inlquadrarsi
~n una riforma generale dei proig.rlammi di
studio ,della scuQlla media. In effetti, men~
tre pil:"ima dell'ordinamento scol1astico vi~
g:ente e,sistevano in Italia l'i,stituto tecni~
co 'ed il liceo, ora <ilvecchio, e direi amene
glarioso, istiibuto tecnico è stato sostituito
dia:l lkeo scientifico. Allora però il pa:-imo
era suddiviso 'in seziOlIli: fisi,c()..matematic'a,
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per ragionieri, per 'geometri, .per 3Igrimen~
s,ori, per pe1riti ,industr.iali, e di tali sezia~i
l'unica che permetteva l'Jaicce1ssaaIU'Univer~
sltà, limitatamente ,alle facoltà di mat€ma~
tica ,e d'isiic.aed ingegneria, em la iP[".imadi
eS'8>e,ed i !p.rogrammi di studia e'l'Iana ade~
guati a t'ale scopO', iperchè nessuna delle
materie che si studiav,ama serviv,a ad una
vera e prop,ria preparazione professionale.
Comunque, nemmeno aHara i ragian.ieri, 1
geometri, gli agrimensOir.i e i periti indu~
striali eralThaammessi aHe Università.

Oggi, con questa legge, noi ve'Di.ama a
c,reare una disp,a,rità di diritti tra gli ,stu~
denti, percl1è, mentre queUi cihe frequenta~
nO' i licei, canseguita la maturità, hannO'
sala la possibilità di proseguire i lO'ro stu~
di, quem provenienti dagli i.stituti tecnici,
dopO'aver canseguita .un diplama che dà lara
la possihilità di inser:irsi ne!Ha vita civile,
avrebberO', pe:r di più, 11<diritta di is,criversi
all'Universi.tà.

B.o S G a, Mimstro deUa pubblwla ist,ru~
zwne. Nell'ordinamentO' attuale questa già
avviene: avviene per i Il"agionieri e per gli
insegnanti elementari.

D'A L BaR A. VannO' aHa scuol:a su~
periore di cammercio, ma nan hannO' im~
missiani uell'Unive'l'sità casì vaste carne p're~
vede .questa legge.

Bas C a, Ministro della pubblica istru--
ziO"J'tie.A lei interessa sala la facaltà di in~
gegneria.

D' A L BaR A. 'Questa a me pare iP'o~
eO' logieo, ingi1usta ed incostituziaiTI'ale, \per~
chè per una oategorÌia di .cittadini sarehbe
amme'8s'a una d'Ì.spa:~ità di trattamentO' oon~
sentita daI1a ,legge.

In effetti, ogni ,qualvalta mi è,c3Ipitato
di occ;uparmi di un licenziata dei licei che,
per mativi di famiglia, nan pate\èa praseguire
negli studi e ceroava lavara, mi sona sentita
risp<mdere che la licenza licea:le dà .sO'ladi~
ritta 00 accedere alle Univel1sità od aHe wu~
le militari.

Oiò non avviene nè 'per ragionieri .00 pe!'

geometri, i quaI} sO'nO' in passeSiSQ di ,un

dIploma v,aIida a tutti gli effetti ,per atte-
ner,e una occupazione, mentre' nessuno vie.-
ta ai primi di is,criversi alla seualra superio-
re di cammercia e ai seCOlndi di sostenere
gli esami integrativi necessari per il p'rose~
f:;uimentadei lorO' studi.

Per questa mativo ha ,presentata l'emen-
damento all'a,rti'colo 3, pel',chè ritenga che,
,se i pravenienti dag1li istituti tecnici dehbona
iS<Cl1iversiaUe Università, è sempre necessa~

l'iO',che essi 'sia:na sottap.astI 'al vaglio di un
,esame ed il lara numera nan superi qu€illo dei
pasti dis.ponibili, per non ledere i dir,itti di
colora che aJI:l'Università accedanO' attraver~
so un titolo di studia formativa e nan can
un diplama che davrebbe eS\Sere fine a se
stessa.

Questa .. tanta pliù che 1'8 Università oggi
nan hanno, nemmenO' la passibilità di ospi~
tare un grande numera di aillievi e già si
trovanO' in notevole difficoltà per defic.ien-
Z:a di posti disp,oiIlibili.

(M.a ara vorrei .più particol,arme<nte oc~
cupa'rmi deU'ammissiane de'i diplamati lalla
facO'ltà di ingegneria, per cui ha presentata
cal senatore Fiorentina unemendamen1JO'
soppressivo. ,Patrei di:re sempli,eemente che
le stesse ragiani che hannO' indatta la Com~
missiO'ne della Camera a \Sapprimere il cam~
ma riguaI1dante gli a:rchitetti sonlO \èaIide,
anz.i VlaHdiss,ime,per gl'i ingegneiI'i.

Già .nel 1946, nell'immediata dalPoguel1ra,
l'as,pi,razione dei geametri, dei periti indu-
striali, dei periti minerari, eccetera, espressa
can forza attr!aversa 'agitazione della classe
profes,siana~e e degli studenti interessati,
veniva ip'OIrta1Jaall'esame di una ,speciale
GGmmissione 'nominata dal 'MinistrO' deLla
pubblica istruziane. Di e&sa fa:cevanra p'a'rte :
Colonnetti, Siameda, Evangelisti, Pistolesj,
Giannelli, Fea, GagHoti e,' quale p,re,sidente
dell' ASisociaz,iane nazia<lllale ingegneri ed ar~
chitetti, il ooHega. Battista.

'Le <conclusiO'ninegative fu~'Ona così fOT.
mulate:

1) l,l salo ed uni,ca titala di ammissiane
alla facoLtà <di ingelgmeria è, e deve restare,
la maturi.tà 'Cilassica,e s,c.ientirfica.

2) ,Qualunque provvedimento, ,tendente

'ad aprire la via ai giavani che nan abbia.-
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no ottenuto tale maturità deprimerebbe il
iivello culturale delle facoltà, Che docenti e

. stude'll~ti .sono cOll'cOI1dia non voler de!pr~~
mere, e menomerebbe la preparazione dosi
futurl ingegneri la cui funziOll!e tecnico--
socLale rkhiede un grado di culturagene~
I aIe non inferiore a quello rich~esto per l
med:i.ci e per .i giuristi

3) Un siimile provvedimento, se adotta~
Ito a favqre dei d.iip)o:mati dJeg1li isti1Juti
tecnioi, avreblbe poi all'ooe l',effetto di sna~
turare tali istituti dis,togliendoli da quelle
finalità di immeditata ed esclusiva pre1Ja~
razione professionale che oggi li (Ustingue

?' cile nell'Ì!Il.teresse del Plaese deve ess€re
anz.i 'più :svilUjppata ed accentuata.

Infine la Commissione auspicava che,
f<perI1endere possibile ,a tutti i giovani me~
ritevoli l'aocesso .agli studi di tutti i gradi,
qualunque siano Ie .101'0condizioni sociali ed
economiche, siaddivenisse al più presto a
,riforme di carattere generr-ale tali da con~
ciliare tIe esigenze di un nuovo ordine soda~
le con le inde~ogabilli esigenze delLa cultura ».

D"altra parte lo ,stesso !professor ":Dom~
:masetti, preside dell'istituto teIC:nko indu~
striale Galil.ei di Roma, ha .rilevato l,a pro~
fonda differenza tra gli indil]:~izzidei due
raIDJ. di istruzione second:ari,a: cl~S:si:co~
scientifko da una parte, tecnico da:lJ'altr.a,
ed ha affermato che i giovani di'P10mati non
trovano ,affatto netHe Università una natu~
l'aIe continuazione degli studi seguiti.

B compito degLi ,i'stituti tecnici, per i quali
]0 Stato ,profonde miliardi ed i docenti
spEndono le 1101'0migliori energie, è quello
di prepa1ra.I'e i giovani destinati ad 00Cupa~
1"1::i gradi ,intermedi delle industrie e de,l
ccmmer!eio.

Comunque, veniamo a qualche dato che
può interessare. La capaci.tà ricettiVla delle

. f9coltà di ingegneria in Italia è di circa
6400 posti così suddivisi: T'Orino 7.00; IMi~
lana 1000; Genova600; Bologna .5.00; Pa--
dava 600; Trieste 250; Pi.sa 500; Roma 7.0'0;
Na.poli 1.000; BaTi 150; iCagli:a~i 1.00; Pa~
lermo 300, mentre gli s.tudenti di ingegn~~
da cOffiIPIlessivamente iscri,tti, nell'anno ac~
cademico 1958~59, (non ho dati più recenti)
risultav.ano in totale 32.104 dei quali 11.904
fuori COl'iSO,

B O S C '0 M~mstro della prubbUoo,
istruzione. Quanti l'aur.eati ogni anno ?

D' A L B 'ÙR A. N011ho i dati, ma so~
no .pochi, perc:hè purtroppo molti giovani,
sia pUTe pre'Parati~simi e provenienti dai
licei classico o scienti<fko, al biennio pro~
pedeutico si impuntano e cambiano facoltà.
l,o .neconosco molti. Figuriamoci cosa suc~
cederà dopo. E per tranquillità mi sembra
opportuno inforJrul.re 1'Assemblea che io
provengo dall'istituto tecnico, sezione fisico--
matematica.

PertBinto mi ,pare che cada la pr'eoccu~
pazione del relatoiI"e ci']"IC'ail fahbisogno di
tecnici in Italia.

E, per concludere, dico lene, a mio pare~
re, il proMema den' ammissione a1l'Univer~
sità degli studenti è oggi mal posto. Nes~
suno mette in discussione o nega la libertà
di istruirsi e tanto meno l',obbiligo che ha
lo Stato di fornire ,ai .giovani i mezzi pe'r~
chè proseguano i ,loro studi, se 10 deside~
'l'ano e se se ne. ,dimostrano meritevaH. I geo~
metri e glialt,ridiplomati ,pOS'S0010,se lo
vogliono, conseguire una delle maturità
!previste dalla legge.

Ciò che non può assolutamente ammet~
te'l'si è ,che a un determinato tipo di p're'Pa~
razione, prqprio delle caJ:l'riere universita~

l'ie, ,per qualunque motivo, se ne possa so~
stituire un altro fin dal ,principio diJ:l'etto a
tutt' altra finalità.

Si 'possono citare esempi mnumerevoli,
e tal uni brillanti, di ,giovani geometri o pe~
riti industriali cile hanno raggiunto la lau~
rea, ma entrando all'Univer:sità per ~a p.or~
ta pr.inci,p,ale, cioè dopo avere conseguito la
ipreslcritt<a maturità.

Dal punto di vista sociale ill 'Problema
non esiste, per:chè in Italia e'è hisogno di
hravi periti 'indust:daIi ,e di geometri, come
dJ bravi ingegneri. Oggi un Ibravo geometra
è un HJbel'loprofessionista 'Ohe può oce:u~
palre posti di rp'rimissimo ordine, che naa
hanno nuna da ,invidiare a quem di un in~
gegnere o di <un arehitetto. (Interruzione
del senatore Bertoli).

,E peT finire desidero concludere l'ipeten~
do qU~Thto disse i.l Miniswo guaI1dasigilli,
Gnorevole Gonella, .in un suo discorso nella
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seduta dichiusur:a del secDndo Convegno.
dei presidenti degli Drdini degli ingegneri,
sVDltosi a Roma: «Le nDstre scuole sono.
.organiche, il nDstro ardmamento. ,ha ques~e
caJratteristiche: ci sono. scuole che prepa~
l'ano. a;ll'UniverSltà e ci sono scuDle ohe in~
vece sona oonc€ipite come fine a se stesse
nell'ambita deU'ardine secondario..

NDi nDn possiamo. perdere di vista que~
sta distinzione; se noi 1\8,volessimocancel-
lareammettendD tutti all'Univ1er.sità do,pa
il compimento. di .qualsiasi studia secDnda.
l'io, dDvremmD dapa creare la scuala ene
avremmo. soppressa, perchè abbia[l]() ,biso~
gno anlche di unaseuola secondaria che sia
fine a se stessa ».

Queste sono. parDI,e pI'Dnu1tCJiatedal Mi-
nistro. g:ua:rda&igH1i, e mi sembra che ess;e
si'ano sucfifidenti 'per dire che nDn si può
dare voto. favorevole a questo. di:segno di
legge il 'quale, cDsì ,come è formulato., aH'at-
to. prattoo, non sarà utile nemmeno. a calo.ro
che si prop o.ne di favDrire.
(Ap'rplau:si. Congralutazioni).

BER T O IL I. ,Mi spiace che anche
il senato.re D'Albara. sia una dei fautari
oE-Ua cultura umanistica per gli ,inlgegneri!

P RES I n E N T E. È iscri1Jto 13.parla~
re il senatare Danati. Ne ha f'acaUà.

D O N A T I. ISignar Presidente, si'gnar
M~tnJistrD,anoll1ev;alicDlleghi,a me sembra che
l proponenti del dis€gilla di legge ,in dig,cus~
~ìone siano. partiti da una gi:usta ,esilgenz,a:
recupel1are agli studi univers,itari i migliori
f1eilll:enti diJplomati degli istituti tecnid.

L'esigenza. era evddentemente ,di 'l'ecupera~
,re i migliori, tanto. è vero Iche ,i pmponenti
partirono. ammettendo nella ,101'0.pfr'DpoSta di
leg1g1eun esame di aInlmissionea11'Universi~
tà, che poi è ,c,adurtonell'iter legislativo. L'eSii~
genza, ripeto, è g;Iusta, ma il dise,gno di legge

~ a mio avviso ~ si è Ip~o!fonda:mente tra~
sformato quando è caduta la propasta di un
esame i.ntegmitiv.o, ,di un esame di ammislsio~
ne all'Università, quando cioè si è trasfarma~
to. in un disegno di legge che indiscrimina--
tamente, ad 'un certo mamentD ~ cioè tra
quattro. anni ~, aprirà ,l,eporte de1l'Universi~

tà a tutti l dilplomati degli istituti trenici.
:Che cosa ha 'condatta a ques.ta iprorfonda

trasrformazi,onedel disegmo di legge dalla
sua impostazione o~ig1inaria? Lo dirò :CDnle
parole che il senatore FoDtunati pron'l1nlC.Ìò
in C'Dmmis:sione: «IQue,sto è un disegno di
legge di rDttura; dabbi.amo mmperecan la
tradizione ,per iUlsta\war.e un ardine nuov:a ».

:Senonehè, il disegno di le~ge ,così carne è
risultato, carne >Ciè pervenuto, r'ompe, senz:a
che, vi 'sia oantempo.raneament,e la 'pmspetti~
va di una castruziane, di un orientamento.
nuavo; rompe un equiHbria senza dete:rmi~
nare un nuovo pilana 'Organico !nella nostra
istruzione media superiore .e ,neUa nostn'ì
Jstruziane unii\7:er,sirt:.aria.

gotta questo aspetto a me pare molta p'e~
rica1Dso: quaE ne :s,aranna gli eff:etti?

Gomincirama dal 'considerare g1i 'effetti nel
campo della s'cuola medi'a .su~el1iore. Fino!l'a
lJai avevamo. una .slCluDI,aincerto sens.o privi~
le,giata, ehe em castituita dai Hcei: l~<:ea
classiÌCo, can 1'ammissiane a tutte le facoltà
universitarie, Heeo scientifico can l'ammissia-
ne a tutte, mena due, se non erra, cioè lette~
re e legge, le facaltà universitalI"ie. lP.erò,men~
tre queste due .s,Guole'e~am.o!favorite in ra'P~
porto ,all'a:Clceslsoall'Universatà, I€[r'ana'indub-
bj~nte andk:appate dal falttoche non rila~
sciavano Ulna abiHbaZ1ione pr:afessiianale. Le
altre scuDle inv;ece, e in par;ti.oolar:e ,gli isti~
tuti Vecnic.i, eranQ abi.1itate a rUaSIC'i:are2j
gi,avani da eSlsepreparate un dip,loma di 'abi-
litazione 'plrof:€issiiO'na~'e,.avevano qui,ndi que.
sta enorme v:antaggio di permettere ai gia~
v:ani d.ico.ncluder<e entro. otto. anni di studi
medi H cOJrsa di s.tudi oon l'a'Cquisizione di
un titolo. p:m:t:essiona:le, dò Iche 11100 aocarl'e
per 'i, licei.

.ohe ,c,OSia.accade COinquesta dtseglIlo di le'g--
ge? Pr:atieamente nai ,andiamo. a c:reare ve~
l',a:mente una pmfonda sper,equaziiane fra i
vari tipi di slcuola media sup,eriDre, per.chè
gli istituti tecnici avranno. e l'abilitaziane pra~
fessionale e una larg,a possibilità di accesso
alle Università senza esame, mentre j licei
classilci e scientifici ,avranno sempl,ioemente
la possibilità di acoessa aHe Univer,sità, Ji~
mitata per i licei scientifid, a qua~silasi fa~
coltà pelI"i licei daooici.
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È giusta disc.~imilllare in que.sto modo vari
tip.j; di Bouola? M;iha fifllttomera\"i'glia l'elller~
gia deU'intervento del sem.a.to:re,M.acag1gi,'a;bi~
tUaJlmente tanto misurata e pacato; ma, se egli
cOtllsidern ilIl'CostiltuzionaJe ,il fatto che una
scuola nan dia l'accesso aRe UlIliversità, do.-
v!'eibb:egiudicare ilnJ~osti>tuz,ionaleanche que~
sta diversa consideI'iazliolIledi due scuole me~
die supel'iori, p,er ,cui una abHita alla 'p,r,afes~
si'one e !'ailtra no.

È ben ver:a che i sas'tenitorl di quesito di:se~
gno di legge d:icono: ma dov;remo riViede'1'e
tutta questa partita. Sono d'accordo, davre~
mo rivederla perchè ritengo sia. giusta por~
re le sc:uole medie ,superiori tutte 'SlUUrno
stesiSO piano, IcolIlcederree,ioè a tutte Urna ca~
pacità abilitante, l~oIliCedeTe,a tutti 'la pos~
sibilità, ,a prari condizibni, di accedere 'alla
Università; ma fino a quando non o'Peria~
mo una r;e'VIi:sionedi questo tipo, pos,siamo
noi con fa>cilità, e dÌirei aneihe con sempli'Cità,
s,ovv;erlire l'ordinamento attuale, inoidendo
profondamente lS!u[J'orientammto deg1istu~
di i'n ItaMa.?

Percihè, badate, questa legg1einciderà pro.-
f(mdamente. H genitore che neJ pros,sima s'ert;~
tembre si dovrà porre un problema di scelta
P€.r i suai ;figli, che 'closaf1arà? Io, Ip1adre,da~
vrei ragianare così: evidentemente avviare
un figlio aJ.liceO',sia essa classico o scielIltirfico,
non è canveniente, perchè, se lo avvio al~
l'~stituta, dopo cinque anni ha un titolo abi~
Etanrte e qualunque evenienz'a ,si.plrro:fiJ1iqure~
sto titoilo dla:rà ,a,l giovane la. passibilità di
p~ovvedere a se s.tes.s.a,poi avrà ugualmente
'la possibi!lità di accedelre aill'Univers:ità:
quindi niente liceo, senz'altro istitutO'.

E notate che, quando abbi.amo fatto una
legge di questo gener.e, è difficile tornare irn-
dietro opre:r1Cl:uè 11 padr-e ,che fa la s,celta que,..
st'a!lJ.illOI3!cquisisce il diritto che gli dà la leg~
ge di non trovare remore .suna 'st~ada deil~
l'iscrizione all'U:n:iv.elI"sità,e quindi, così far-
c'f'ndo, noi istessi vÌincoliamo il Pa1'1l~to
nella sua attività dòutura.

EccO' ,l'errore: far p~ecedere la distruzio-
ne di un ardinamento ad una ordinata legge
suHa scuala medila supe1riare e .sull'Unive:r:si~
tà. .ROiIIlp'eireprima di, costruire è ull1!grave
errore. EC\Coperchè io riteng:o che noi dab~
biamo 'dedsarnente orienta!rc,i ve1\SlO,un es~

me che consenta di discrimJ;I1ia:rei mi~Ho.ri e
nel cootempo ,non ,p,recluda la formaz,ione di
tecnici a medio livello di cui ha bisogna la no~
stm indtustria.

Ma vogEo sottoparre un' altra. c'OIlisildera~
zione all' onorevole Mtni,stro. Tutti abbiamo
avverti,to la ipO'rtata di quell'ordine d,el giior~
no, del quale anch'io sona carresponsabile, che
,elimi,nava l'esame di ,ammissiaD!e. (Inte1'f'11r.
zÙme deU'onorevol.e relatore). Ho de:bto: ,sono
cor:resp0IIl1sabile di quest'ordine del gi,orno,
ibenchè sil3, stato l'unil~o ,a far pl'esen:té, lill
Commilssione, una ce:nta determ,i!ThatacOlIUre--
guenza che .si ,sarebbe ver:ificata.

C A L E F Fl. relator:e. Onarevole bo..
nati, lei ha votato quell'ordine del g.iorno.

D.o N A T l. Domandai al signor Mini~
s.tr:o se em in grado di provv.edere aillo g,po-
stamento delle iscriziOì1i nelle scuole .che sa~
rebbe conseguito alla votazione di una legge
di ,quel ti,po. IComunque già o.gg:i!stiamo av-
v;ertendo 1e co'nooguen~e deUa semp1ice eli-
minazione di un esame (e :non mi dispiace
di aver votato quell'ordine d~l g:i,orna) asso;.
~utamente superflua. Ma l'e1imi:na:zion~ ,di
uno sbarramentO', can la creazione di un di-
ritto automatico all'Univwsità per gli aH1i11~
ni de,gli ,Ilstituti tecnici, determinerà grandi
spostamenti fra i ¥ari tipi di scuole.

Siamo prepa.rrati, si'gnor Ministro, a fal'
fronte ad un raddoppiamentO' degH aJlu:hni
de,gH ,istituti tecnici, a p,arti,l'e d.al'l'ottobre
lp'l"oSiSimo,ed al dimezz,amento dregli alunni
degU ailtri tlpi di scualla media supe:dore?
,sono prO'llti da.l1'ottohrre gli ed1fici, si.aM.o
prepamti coo ,il numero degli insegnanti?
(Inte~ione del senat~e Genco).

Si'amo plrep'a.mti., O'llorevole ;Mjnilst:ro, con
gli inseginanti, siamo preparati con le attrez~
zature? O avverrà 'queHa che sta avvenen~
do ,già ora, per cui certi f'stituti tecnici in-
~dustria1i /Il!on,sanno più come far fronte aJJ.il
domande di ,iscri.zione? Non si ,raddoppierà
di un colpo ~a popolazione scolastica, già
og\gi :i.rricevibile? Io parlo soprattutto de~
gli i'stitnrti teònic.i, e d'Ornando .se vi sia un
numero Siufficliente di qu;€'sti istituti che ci
consenta a cuore leggero di var:are unasi~
mile legge, 1a ,quale ooTIK:edeagli ,aJ1:ùevi che
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RiClCederanno quest'ottobre a que'gli istitUiti
diiiSICriv'e:r:s'i,f:m cinque anni, liberamente
all'Università.

È UTIiadomanda, si,gnor .Ministro, che nOir!
posso nonrivo}.gerle, dato che ,fin dall'otto-
bre p-rossimo, ov,e la legge sia va:rata se:nza
l'es.ame, 'si assiste,rà .ad uno spostamento
vwamente im,pres.siona!Il.te .del numero de~
gli alunni, al quale certamente non si sla:prà
come d'al' fronte.

Mia vorrei frure' ancora un'altra oon:s:ide~
razione. Tutti gli istituti tecnici in ,~nere, e
p;artkolarmente que~1Ji i,ndustr(iali, ass:icu~
rano un orientamento professionale, ed è
giusto che sli,acosì giacchè, -data la ioro tfi!Il'a-
lità 'precipua, domina nell'insegnamento l'esi~
genza della tecnica.

,La nostfia Uni.v,e:rSlirtà (a dlHf.eflenzla di
que1la di altre Naz-ioni) è o:rdi:nata .in mO'do
diverso, non tanto cioè ver80Unla plre:plara~
zione di tecnici, quanto verso la ricerca
sdenti\fica. Ora la base di Ullla.preplarazione
teenica professionale cor:ri,srpon:cle es:atta~
mente aUa base di una pl'ep1arazi'One scien~
tinca, di tipo universitario? Ho i IDÌielidub~
bi. DiceVlap.rima il senartore Macag~i ,che i
suoi studenti di medLClina...

MAC'AGGI
nostri studenti.

N on i miei, in genere

D O N A T I. ... messi a 'confronto 'con i
colle.ghi di altre Naziloni dimostrano un ti~
v'el~o di ,p'repa:raz,ione superiore. N e ho mol~
to piacere, ma domando :gH studenti di m~
dioi'na da dove provengono se non d;rulHoeo?

M A C A tG tG I. Adesso stiamo ,parlando.
di ingeg:ner1i, io lo dicevo pe.r i medici.

D O N A T I. :Ma 3Jppunto i med.i'c,ie gli
ingegneri ora provengono tutti dai Hcei a
differenza di quello che avviene per altri
Paesi. Questo dov:rebbe dirle -qualche- cosa.
QWLndiquest.a plrevenzi-one verso ,lia forma~
zione dei Hcei mi sembra che non sia giu~
stilfioata da questa stessa os.serv,azione.

E dal rpunto di vista ,delle Università, che
ì.:;o,sasi dOVTebbe considerare? Che nOlnsem~
l)re colui che ha una preparazione tecnicd
ha la base per .acquisire una lp'repari3.z.ilone
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sdentirfk,a, perchè ewdenteme,nte i termini
sono prod'ondamente diversi: un tilpo di BCUO~
la è ad orientamento dedsramente pflatico,
l'altro ad orientamento deds,amente teori~
00. D'altra parte, siamo moLto chiralii e fran~
chi, og-gi noi abbiamo un tipo di esame c!he
bgilciamente dovrà scompari,re se questa
leg;g:e verrà aipproViata, che dà a colo-l'o che
10 sostengono i,J senso della profonda diffe~
renza di IpTeparazione tl1a i due tipi di srCUO-
la medii,a superiore. .Abbiamo gli esami d.l
integraz,ione perl' i provenienti- dagl'i Istirtutl
te cui-ci agrari i quali vog1ianoaccede1re ana
F,aooltà di agirar:ia...

I

G E N C O. L'esame di storia.

D O N A T I. L'es-ame dO.,stofli,a ed an~
che di italialllo, .cioè un ,esame ,che tende a
saggiare la maturità e ,lia preparaz,ione cul~
tural.e degli allievi.

Permettetemi di diJrvi che la mia perso~
naIe esperienza mi ha portato a T:iSI001Iltl1are
una dJive:rsi,tà ,p:mt:onda di :t:ormaz'ione men~
t.ale, quella formazione mentale che sri esp.:d~
me nel t:r~attare un ,al1gomento rehe è ~ene~
ra.lmente H più ,s.emplice perchè le Commis~
sioni -cerca,no di mettere a LoroO,rugiogli -esa~
minandi. E>sicstequindi una .p'rofonda diffe-
l1enza di cultura gene:rale, ,di quella cultufla
g.enerale che in fondo non dobbi1amo p05
tenere tanto in discredito .se è veramente
cultura, perchè io ,aredo che 1.a cultura va1~
goa non soltanto come 'informazione o n~
7l0ne, ma aThche e s.oprattutto come forma~
zione di mentalità, di Ic:oscienzla,di umanità,
come fOlrmazione di \;a:piac.itàche si. ersp,rime
:poi anche neH"3!cquisizione della sde:nza,
della tecnica,delll,a ,pl"of,ess:ione.

Orbene, per-chè mortirfÌ>Ca_reall'Ora un tipo
di s:cuo,la nei 'confronti di un altro e perchè
tendere ad aumenta:re ~ ,uoti bene, si'gnor
ilVIilnistro ~ il nume,;m di que~li studenti
non studenti che sono propri di 0erte fa~
coltà? Guar:dateper esempio la fiacoltà di
economi'a e comme,r'cio: io vorrer chiedeTe
al Miniistro qua;nti 'sono i f,requoota;nti ri~
spetto ag}i &seri,tti, quanti Bono cO'loro .che,
proprioperchè e'sel1citano un'attività p'r~
fessionale o hanno un imp.ieg'0, fanno gli
studenti a tempo parso, quanti sono coLoro
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che vanno :Duori corso. (Interrruzione. del~
l'on01'evole 'relatore). Se mi permette, io so~
r..~ouno di .quelli che hanno studi,a,to IIll que~
sto modo, onde nDn sono cont:~o di es,sli.Vo~
gliQ però per:mettermi di bre questa osse:r~
v,azione: che se ICliòpuò essere flatto >Illuna
f.acoUà di magi,srtero D di scienze e!conomicile,
è u:n tantino più difficile 1jarlo in una fa~
coltà di fisica o di chimica o dI mrutemaltka
pura o di ingegneri,a, :perohè ,in queste fa~
coltà bisogna effettivamente st,are a contat~
to diretto oon l'insegnante, ,con gE s;trumen~
tj, per Icui l,a figur.a del lavoratol'e studente
è difficilmente :r:1scontrahile in tali facOiltà.
(Interruzione del 8.enatore Mondi).

Il collega Moneti mi dice: boccerlanno; ma
io voglio domandare ai professori universiÌ~
tari Se gli eSlami già oggi si svolga.no davvero
conqueUa serietà che sa~ebbe auspÌ<cabil1e.
Quando sono centinaia gl,i allievi ,che bussano
alla. porta, ehe cos,a. avviene? Che il profes~
sore un po' :nevrastenico ~ non dico che sia~
no tutti così, intendiamOici ~ lappeTIa un allie~

vo a'pre b00cla in maniera un po' ,storta le
invita a passare un'alt:r:a volta, 1.0 caccia
via. Ebbene, ,quel professore sa ,se queE'al~
Hevo è :buono o cattiVio, è preparato o meno?
Nea:nche per i,dea, perchè nellaress,a lui
ha bisogno di: sgombra.re, di fare piazza pu~
lita, e allor-a molio spesso accade che .il b~lO~
no viene invitato a ritkarsi e m8Jgari si pre~
s'enia 8 giorni do,po e 'prende30 ed il c~tbvo
prende il 18 perlchè quel tizio oapita da Iin
assi,sltente di mani1ca larga o v.Ì>ceversa; anzi
più spesso avviene che l'assistente boed e
il professore di.a il 18. 'Questa è la realtà.
QuIndi non è V'ero che domani sa,ranno boc~
dati; contribuiranno semplicemente ad au~
mentare la pletom degli. studenti e a re:n~
dere inutMmente più difficoltoso i:1la¥oro um~
versitario.

Nella mia qua.htà di esaminatore mi è
capitato ripetutamente di vederie gioiVani
,provenienti dagli Istituti tecnlci di ottima
propa,!1azione ed ho a:vuto l'onore ed H ;p,ia~
'cere di vedere ,giovani prov'enie:nrti dalle
scuole iPe,r geometri o d,<:t,gliist,ituti telCmici
industriali oome priV'ati.sti (ed è un'imp'r2~
sa) p.ortarsi via la-media di 8 ana maturità.
f',d è ,con soddisfazione che noi .ahoiramo dato
fiUre:srtO'ri(',onoscimento. Ma evident~ente
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sono i migliori (quei migliori che vorrei tro~
v,assero laperta la porta) cile debbono tro~
v.alT'eaperta la ,porta; ma non bisogna c;he
le ,loro qualità e le lOiro capacità ,affoghino
nel mare della mediocrità degli altri.

Eicc.operchè io sono un sostenitore deJrla
necessità dell' esame, la quale, per ,altro,
badate, per me non è qua1cos,a di perma,~
nente. Oggi c'è questa n,eeessità per :ta~

.sciar libero il Par1amento di riesaminare
domani !gli ordinamenti di tutte le sc.uole
n'.edie super1iori, pefichè cTedoche da~I)emo
a,d un certo punto parifieare nei dir,ittl e nei
doveri i vari tipi di scuola media superiore.
Ma se 'cosbtui'aillo un privilegio a favore dI
una s0uola, non sa,rerno più in ,g:rado di to~
,gliere questo p>rÌ>vil:egioehe og,gi labbilamo
.aJceordato. ,E'ClCO.pe~chè vOlI'rei mantenuto
l'esame; e lo vorrei mantenuto ooche pe.r~
cM, ri1peto, prima di colpire e di distr'Ug~
ge,re OC00rreavere 'una visione di quello <;he
sarà il domani. La nostra scuola è sotto Il
it)rchio del legislatore: ,abbiamo in cantiere
la >g'cuda unic'a, che dovrà essere tra non
mo}to, spero, discusrsa iin questa sede; ma
abbi'amo una sede dI,altri provvedimenti
che investono proprio tutta 13 .scuola media
superiore, mentre il Consiglio superiore e
linvestito dei ,p:roblemi dell'Un<ive;rsi,tà. Ed
aHora perchè pl~elC'OI1rerei tempi. Viincolan~
doci per il domani?

Ecco, ono~oE ,coJ.1eghl,le ragi,on1 del mao
orientamento. Non potete pensare che ,siano
motiv1i collporatilv i, non potete 'Pensare che
'Siano 'per la difesa di interessi Ipreco1stitJuirt:J;'
è la cOillvinzione prorfonda che .nel settore Idel~
la sCiUolabi,sogna p.rocedere con moUo g:arbo
e soprattutto, prima di distruggere, bisogna
vedere dove si va a fin:ire. iOra il IProge,tto
di legge così come è formulato non ,cliconsen~
te ,assolutamente di ve,dere dOlVeandremo (1
filnirre.

Ercco peDchlè io cihiedoal :Senato di 8ippro.-
vare .il di,segno di l.egge dtoccando Iquelle in~
giustizie gravissime che la Camera ha fatto,
secondo lIDe,quando ha escluso 11',8JCcessoalla
f,acoltà di veterinari.a, quando ha escluso lo
accesso al,la fiacoltà di architettura enatural~
mente ponendo un .eiS6mediammissione aHe
varie faicoltà. In questo modo otterremo ciò
che desideriamo: l'a:ccesso dei migliori, ed
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Impediremo la di:stru~i{)iI1e di un ordIne senza
prima aver costruito c{)n ama vi,sion~~ orga~
nica il nostro ordin.amento scolastico, e nel
contempo daremo a dasciUno il suo. (Applan.''?i
,Ial centro).

P RES I D E N T E. È iSCil'Htoa parla~
l'e il senatore Moneti. N e ha [',acoltà

M O N E T I. Ononwole Presridente, ono-
revole Minilstro, onore'VoJi coUegh1, pur non
essendo uno dei firmatarl[ <dIquesto disegno
di legge, ho voIuto prendere la parola iP€r
:'IostenerIo in quanto lTIOrahnle)lte llmlPegnato
alla sua 6.pprov:aziorne. perrhè concorlSJi, .'\i'3-
pure modestamente, :alla 'p:repamzione del te~
sto. E ]4itengo, onorevoli <c>oMe~h:i,che non si
possa affrontare adegiUatamente un prohle~
ma come questo, rimlane.ndo slUUab6.S€ delle
assetvaZ'l'oni fatte sul pi,ano tecnko e sul pia~
no pratico, ma che, :mantenute su :guel'Piano,
possono farol Iperdere di vista i,l problema
neUe sue Jirnee 'generali ed esseuuali.

Io sono d'aec{)rdo CO\llque:llitoha dertto poco
fa il senatore Do,nati, che la scuola è IUnset~
tore molto delicato e che quindi bisogna pro"
cedere con molta ca:utela nell'rupporlarvi deUe
l'norme; ed anche è vero che la scuo~a in que~
&to mOl!11enrbosta s!ubendo un 'grove t01'llnen~
to in ogni s:uo ordine, e specliah:nente neUa
fascia riguardante glG a,}unm dagU 11 ai ]4
aImi; però è da -domandm~slise questo tormeill~
to sia un tor'mento o0casionale, o derivi alla
scnol,a dal fatto che es.sa opera in una socìe~
tà profondamente mu:tatra, cille, idl3JJasouola
stessa esige conseguentemente delle pro[O'llòe
trasformazionrr.

Io credo, onorevole Donati (e mi rilVoJ.lgo
anche ad altri colleghi cile mi hanno (J)lrece~
dllto e cile. certamente con ottime linienz,ioill.i,
sostengonoIa necessità di un"elccessiv;a eau~
tela in alcuni opportmn:i oombia:menti dle la
scuola rlichiede) ohe H modo più sicuro per
mettere la scuolla in crisi e per farla scader,e
nella stima e nen'apprez~amento della popo~
lazione iSia quello di farE' in modo eheessa,
per pigrizia degli uomini, si vada distaccando
sempre più da~Ia vita, costituendo una spede
di isola nella vita stessa, in modo ,che le fa~
miglie non trovino più in essa Io s.trumento

rispondente pe'r inserire ade1guatamente l ti~
gli nelLa società.

Questo disegno di J,egrge,a mio a:VlVii!so., non
è sov'Vertitore o rivoluzionm1io, ma Mira ad
i11ser1re dei giovani, che prima ne erano ta~
gHati fuori, nel più alti gradii degli studi e
della società. Io penso pertanto dIe, da Iquesto
punto di vista, .d~bba essere affrontato :irr pro--
blema, in modo da poterlo adeguatamente l~i~
sdvere, o per lo meno 'per tentare una sorlu~
zione adeguata. Le considerazIOn:t mf,atti che
si fanno sul piano meramente 'V'riatilco, pos-
sono offrire il filan~oa facilI cOl1'trodedu~
zionlJ.

Sotto questo IprOfl,loJlOn so:no d'aocmdo col
collega DonatI, e nOln vorrej ICJhe;i~rodo inter~
vento sembrasse una polemica flia me e Lui;
q,esidero rperò, incidentalme;nte, farle clelIe os-
servazion'Ìcon le quali rod sforzerò di far ve~

del'e come certe con:sideraziollli, validiss;ilIDe
se rimangono ancorate ,al pi:ano telcnko, 'Pos~
sono 'perdere il loro valore se ,si sposta o si
innalzla il prob~ema sul piano dei plrincìpi
fondamentali. Diceva dunque poco fa il collega
Donati che quando noi presentammo, prima
un ord.ine del giorno, e succes'sivamente jJ
disegno di 1egge col qua'le abbiamo 'abolito

l'esame d',ammiRRliOlne, egli espreSSe in Gom~
missione runa pll"eoccupazione fondata, que~
sta: quando avremo aboHto l'esame di I3m~
missione, cosa flar,anno Igli studenti? An~
dranno in mas,sla lalla scuola media.

Sicuro, è una preocClupra.zione d'ondata; ma
perchtè gli rs,tudenti andmnno rulla sClUola tme~
dia, onorevOIle Donati? IPerohè l,a sClUol6 me~
dia è ancora la 'Vila obbligatoriÌ\a Iper accedere
agli studi superiori. Ieri era loro aperta senza
esame d'6ID1rntisslione solta11to J,a;IpossirbiJlità di
andare aJl'avviamento; oggi, abolito 'i'esl3Jll,e
ch ammissione, andmillillO al1a scuoJa media
proprio perchè !permane quella diiSiCrimd~z,j,;
Ile che rivela nella scuola uno stl"lumento ;po~
co democr,a:tico secwdo le esigenze di O'glgli,im
quanto costringe i giovami a soelte premature
:::he non hanno fondamento neUe Imo ,attitru~
dini, e nelle IorIO linclinnzionli, ma ,n€ille loro
possihiUtà economiche,.

Altre cOllsider,azioni che si :possorno d'are su
questi ;problemi, sempre dal pUIll.to di vista
pratico, pO'ssono essere ugua,lmente ddsCiutihili.
Si dice ad esempio che il liceo scientifico ed
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il ]i<ceocJ'assico i!lOOsono 'i,stituti rprO!fes:sionali
e ,che, se wll'istituto tecnico diamo, in ~ggiun~
ta ,alla profes,si.onaMà, anche la !possibilità
di I3Jprire ai suoi diplomati le unirvers'ità, nOli
mettiamo il 1iC>eodassioo ed il l,ilCeo'scientì~
:fico in una posiztlone d}.sV'antwg'gio.

Il ragionam:ento ha i,l IS'UOIpeso e può fare
ianpressione, 'perCJhè questo ,pericolo si può
effettilvamente correre. ,MQ,io vorre,i far no"
tare che:non è 100~:pletame.nte esatto, a parer
mio, che ,i,lliceo scien1Jifico ,e dassi,co nOlIlav~
vidno :a ,quaLche'professione. Vi 'sono !det1lecar~
riereper 6ccedere alle, ,q:ualiè necessario ave~
re Pl10prio la maturità c1ass,iCiao ,sci,entitflioa:
ad esempi.o, tol<ta la !p,arentesi deLla guerra,
nelle ,accademie militari ,enaval1i Ipotev:ano at-
Gedere 'Solo co~,oro ,che, averv.ano l,a maturità
classÌica o sdenti,fÌ!Ca. D'altra parte, <Jg1lIuno
di noi oonosce gioVianli con lQ maturi,tà cl!as~
sica o sci,e:ntifica che hanno trorv,wtoadeguati
;Jmipieghi,.pèrchiè tutti sanno che da quei lice,i,
che ,non danno nessuna pr€1par:aziiOlIleprofes~
sionale Slpeeirfic,a,sono !poste le p.re;mes,s,eper
l'ese:r:ciiZli.odi diV'erse prod'el8sioni. Queg;1istess.i
imipieghi, a,l di fuori >dell'iinse;g;nmmento,,aper-
ti ai maestri, ad esempio sono aperti anche ai
li>cenzi.a.tidei licei.

CQsÌ pu.re mi permetto di dire ooe Thonmi
pare Vialioda,o almeno lIIIi,sembra meno va1idia
delle altre, IQ 'PI1€OOClupazioneohe ha malIl,itfe,
stato poco fa l'onorevole ,Donati" Q!uando iha
detto: il 'Pi3Jdreche OIggj iscriv,e i,l figlio ano
istituto teenko ,sa ,che,t~a quattJ'lo ,anni 1Mtf,i~
WIllo potrà andare all'iunirvel'lsità senz,a eS1a1ID1Ì

di ammissione, e domani potrebbe :dichi,arars'i
le,so se questo di.r1tto, sancito da ,una diiiSI,POsli-

~ione di legge, venisse modirficato. IIll1agiona-
mento non mi pare molto vabido, ipeI1ooè,se
dovessimo dQr peso a IUnragi,onamento di que~
sto genere, ogni v'Ù[ta che ,facoi.amo una legge,
ci !dovremmo dom8!ndare ,quali diJ'litti If),reco-
st1tuil'ti si 'vengono a modirficare, e quindi
quali eventuali azioni per da.nni subiti pa-
tJ'lebbero partire dai cittadini.

Non mi ;pare neppure IdeI ,tutto vlaJida la
oontrwpposizione tra :sde'l1~ae rtec.nrucaIperchè,
se la rteooica dorvesse attuarsi 3e(l1Z1anesS'U1Il
corl1edQdi oogni'zi,one sctentificla, sarebbe plU~

1'0manuali.sIno e nOlIl'tecn1ica,sareibbe un em-

pil1'i:smoprivo di Juce ,i,ntel1ettuale. MQ quam-
do la tecnica voglia essere veramente merite~
Violedi. questo nome, essa deve arvere neces.
sariamente a fond.amento la scielllZa,e ta:n<oo
più è "tecnioa valid6, quantQ ;p.iùè .scientifica-
mente fondata, dd. modo che io credo che
dall'a:pe,rtura ai giovani de1l'univel'lsità, se;-
condo le disposizioni di questo disegno di leg-
g;e, non verrà un danno o un dedassamento
detlla cultura. ,generale ,e professionaIe, ma
p.otrà anzi venire un affinwmento ed. un ele...
va:mento.

Qualcosa di s.imJ1Ie's:ta aocadellldo in quesiti
giQrni. a prOlposito degli es,ami di licenm dli
qU1lntaeJel11lenta'l"e.Sono statQ a. cOlIltatto coOn
i miei vecchi colleghi del,la scuola e1eiIDenta,re
e ho sentirto le loro preoocupazi,oni, pe:rcihè
quando il maestro dà H dilp10mJadi quiQta ad
urn mgazzo e sa che con quel diploma H SlUO
avvenire di 'studente è finito, o ;può cOIIlt!.nlUare
s.olo neUa s'cluolia d'avviamento, Ip'UÒanche
laJ:1g:'hegg!iare,If)erchè sa ehe, se 'ill,l1agazziO'V'or-
rà all'dare alla scuola medi,a, dovrà sostenere
un es,ame di amJmis,sione, il quale alccertexà
se vi sono l,acune mella prepar:azii,oiThegenerale
de.] gi10vane ta.li da farIo 'r:itenere dn.adatto a
frequentare con prorfitto la scuola med.ia. Og-
gi iJ maestJ'loelementare nom può !p,iù fa.re
questo rwgionamenrto; €Igliè messo di fronte
ad 'Una respolIls,abi,ltltà nuova, e mO'Irtognwe,
quella cioè di dover decidere Se quel ham~
binQ può andare alla sc'Uola me,di,a e se sarà
in'gmdo di andarV'i ,can ro \Possihi~lità di ,po..
terla frequentare con successo.

È avvenuto ehe, invece di. una temuta 1ar-
ghe,zza neg1li es,ami, l'accresd:uta re SpOlIliSa-
bi~1tàha dato a,gli esami sltessi una InJaIggio,re
severità. ,

Chi, come me ed i[ ,senwtore <Donati e tanti
altri col1eghi, frequenta gli in!s;egnanti sa
che es,si sentono profondissimo qU!esto ,gen~
SQdi responsabilità. Si capisce, f,acendo le do-
Vlute oocezionlÌ: tutte le categorie hanno le
LoTIO'pecore nere.

Io 'ritengo che quanta maggiore responsa~
bilità daremo loro, tam.to 'pTÙ.queiSti riIIlseg.I1lanti
senltirannQ 'iJ davere di esserepartÌico~.aTmen~
te, non diro severi nel ,senso negati.vo della
parola, ma sel1eni e cauti nel giudizio e neH.a
v,a,LutaziOOle.
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C A R E L L II. Allora è Ipeggiorata La Sii.
tuazi,one" perehè non daremo più neppure l.a
quinta elementare al lavol1atore!

Voci dalla sini'8tra. E \perchè?

C A R E L ILII. SCuSiate,ma con questa
restrizi.one, non p,ermetteremo ,al tavaratore
di conseguire neppure la 1,kenza elementare,!

Vocidalla sinistra. Ma lno, non è 'vero!

M O N E T I. Forse:il {~o11egaCa,relJi ~

mi scusi, senatore. CareUi ~ non ha compreso
bene Ique1.loche ,intendeva dire; forse IiJodice'Vo
quello che vuoI dire lui \Stesso e probabilmente
non mi sono spi:e,g,ato bene.

Queste consid.eraz.ion,i, dicevo, onafievrui col.
1eghi~ dobbt:amo tene.re 'presenti e .S0'l10forse
quelle da cui dobbimno pa.rt-iirepelI' .ainalizzare
serenamente questo di:se.gno .di, Jelgge, pur
avendo divers.ità di vedute, .fondate e wlHde.
Non ho mai sentito infatti d,a 'alcuno esporre
ragiOlnti che non siano ;v;aEd,e,e che' non f,ac.
c:iano riflettere, perchè ,ogni:I~O'lJt,ache [,aclCÌa-
roo una ,legge" corriamo un ri,Sichio.M.a.Bene.
detto Croce diceva che anche quando si etsce
di casa si corre un I11sehio! E, d'a:ltra p'arte,
tutta la vilta è rUn rischio; in T'osca:na d1cO~
no: «chi non r/:siCia, non rosica»!

Il ploobJema ,sta nel ooilaril1e se. questo di.
segno d.i legge 3Jpra :pl'O&pettiv,e piOstbiN"eo
prometta Viantaggi m3Jggiof\i dei ri\Schi. che
si corrono.

OnorevòJ.i colleghi, la semola ha certamente
un ~alore formatilVio; ma non d'obbi,amlOmai
dfmen>ticare che l"uomio, che la scuola deve
formare, ha, insieme ,ad e1si!genze,Iplrofonde,
immutahili, radkate nella ,Sluastessla n.a.tul'la
di. uomo, es'}genz'e mutevoli ,che sii esprimono
diversamente a 'seconda della società ISlto:rica~
mente determinata nella ,qua1e eS.SDsvolge
la sua vita.

Quando vog!i,amlo che la scuolR s'Volg'laIUt;il~
mente la sua funz,ione al servtzio deJl'luomo e
d,ella soc.ietà, non dOlbbia:modimenticare che,
insieme al ,fine fOl'llliatirvD,essa !ha 8.nooe il
fi.ne strumentale di preparare, l'uomo, in modo
c.heposstl i,nserirsi vantag,giosamente !per sè
e per la società nell'epaca storica nella qual,e
è destinato a vi'Vere.

QUÌJllidil,per g:i!udkare l'opportunità d,el di-
segno di legge ,ch~ 'Stiamo. discutendo, è da
domandarsi se Je .neciessità della società di
aggi c.i pel'll11iettanlOancora di i.ndugiare tad
aprire l'univ:ersità ai giovani che proven.
gono dagli ~stitwti tec.nici.

Pac' anzi, proprio i,l senatore Macagg,i che
mi ha preceduto, metteva i.n evidenz.a le ne--
ce.ssi:tà delta futura Isocietà; io nOTI iÌMisto
su qJuei concetti mR mi lim]bo sola a di~e che
per quanto rilguar:da i tecniei ~ secondo le
previsioni .fatte da esperti, iiIl hase .a. ,studi
molto ser.i ~ nod dovremllI1o avere, entro
quindici anni, un aumento del150 per cento C',
per qiuanto ri'g1ual1dai laureati" de.l 1120per
cento; è uno sforzo, .quindi, eViidenteme;nte
mol/to gl'lande.

Questo esige, dunque, la nUOva soei,età in
cui sono chiamati ad .operare i IgiovaTI,i,lo es1.
ge .ilmondo dellavol1ache vuole questi tecnici
a va,ri li,veUf, intermedi, med.i ,e s:UlPe:r.iori';
qu~rudd.nOli dobbi.amo per forzaoo, ,cose ~ se
non 'V1ogliamoisolar,e la scuOla da11a vi.ta ~

far in modOl che 'aIle università pos>sano
acoede~e 1~:rg1amen'tei g.io'\Oa.niche provengono
anche da i'Sltituti tecnilCi.

IPoi, oltve a questa esigenza di carattere
uHl,itario, c'è anche urn',altra .esligenza di. ca.
:r:attere ,economioo, di cm-:attere SiOlcia,le.La
scuola non ha il compita di t~ovare ,accoTIg.~
menti pBrticola~i per sbar:t~are, la viÌa ai gio~
vani, ma deve anZlifare in mod.o ohe d gi<Mani
pos:s8lno essere aiutati a trtDvare la 10lrOlvi.a,
irn mani,era da pote,re ~ \UtBmente per Loro.

ed utilmente per la società ~ iTIlsel'!1rsinella

v1Ìta stess,a.
Qualcuno ha osservato ohe questo dilsegno

di legge sconvolge le nostre strutture scola~
stÌtche e che porterà aid una fatale de,cadenz,a
sul plano culturale in genere e su quello sci~n~
tifi.co in '8P,ecie.,Io r:ilspondierei che i,l diselgno
di legge si i'l1!quadr:ain una ,nuova conoezione
della scuol'a, ,in ,una conc,ezione democratica
e aristocra11ka ,al tempo iSltess.o.

Si è SiuIipiano de~l',arilstocra,zia.in se:n:soari-
stotel:ico, ...'pemhè si 'vuole .ooe ai vertici degli
studi arrivino 'Ì mitgli'Ori, ma si lè anche su]
pianD della democrazia, perchè sii 'Vuole che
la slcelltavenga fatta Isullabase !pliùlarga, p'OIS-
sibile. Bisogna aiprire lie :vie ai, giolVall1ie ;llion
creare .ostacoli alla loro marcia. Non bisogna
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creare a mantenere ui1l'oI"ganiz~azione che
fra'ppon,g,a os'tacoIi in:giustifkwti, ma che se~
lezioni, o:dentandoli, i giovani in base alle
101"0aocertate oapaeità ed attitudini.

È '"rllnegabLleche aHo stato attuale delle cose
per ,giungere alla ,l,aurea, :anche neJle materie
,scientifiche, bisagna battere la via dei licei.
Questo sistema esercita una vlOltmza !Sulle
scelte degli studi con danno dell'individua e
uelJasocietà. Noj con la prossima rt1f:orma
del1a scuala sti,ama per rimanda,Iie le sceJte
al 'quattord~cesimo anno. m6 alla rfÌlnedéJrla
"cuola media urnka si porr:a:nno nuov3Jffieute
scelte forza!te, se lascer:<"mlole cose COIlllie\Stan~
no, perchè per raggmngere i vertici della cul~
tura, in cer:t:i rami. scientifici biSrOg1Ilierà'Pas--
sare lattrave,rso il Liceo. Le scelte lsar:anno
più libere e 'p,iù vallide, se, con le neces.sarie
limitazioni basate sugH studi ipre41nliver:sJta~
ri, da vrarie vie si rpotràacceder:e agili studi
unv,er,s,i,tal1i :stessi.

A colo.ro che temono una decadeMa della
oultuI1a, in conseguenza di questo pravv;edi~
mento di le~ge, si può rispandere: 1) c!he
l'istituto tecnico, se frequentato con serietà,
dà una p~epara:zione ,adeguata per f~equen~
tare COinprrofitto rgli studi scientifici superio-
ri; 2) ohe l'univ;ersità ha :il modlo di salva~
guardare la serietà stessa degli ,studi can op~
portuI1e prov:e di 'es,ame e con rl0stesso es~me
(H 8ffiIDissione Nel primo biennio infatti si
ha sem:rme modo di fare una selezione tale,
per cui coloro che avessero ritenuto di tell~
tare l'avventura, si vedano. sibarrare la strada.

Altri muovono obiezi,amliper .una t€muta
svalutazwne d:ei licei. IDico:no: se anche
dagli istirtutitecnici si andrà .a1l'uniiVersità,
i licei s:i Vluote:mnno. Si rpotrehbe YlisproI1d~re
che l'argomento è reversibile: se Isoltanto dai
liooi si andrà aIl'universi.tà, anche. chi nan h6
attitudjni part:1colairi andrà .al Jiceo e sii 's,vuo~
teranno gli ,isitlituti tecnici

Un'altra obiezione vi,ene [,atta a,l di.segna
di legige da coloro che sosten'gono che e:sso
finirà :per determin6.re u.na mancanza di tec~
nici intermedi o medi, perchè tutti vorranno.
ainldare ,alle unive.rsi tà, o comunque che gli isi:ii~
tuti tecni.ci. rfini~anno 'per perdere irl 10.1"0ca-
rattere pl'ofes:siom..ale.Questa mi !pare che, s,ia
stata l'obieziJooe d'atta d6U'oI10I'e'VoleBatt:ista.
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'Cr~do che ,si potrebbe oontrodedJurre che
non sembr.a accettabile o sUlffio1entem~nte
fondata questo t1imare. Anche l'istituto I!11Jagi~
strale immette alla facoltà di magistero; ma
ciò non ha portato 00 un abbassamento delli~
veUo di 'preparaziorne professionale dell'ilSltitu~
to, anzi lo ha innalzato ed affinato.

La diserZlionesOOunaidagli istituti tec:n!ìc:i
potr:e:bbe avvenire solo se SI avvera,sse l'ipote~
si ohe non ci fosse più bi'sogno del tecnico in~
termedrio o medio; ma .finchè la società ne
aVlrà bisogno non dobbiamo aver paurac:he
daIristituto tecnico vengano f,uori contempo~
raneamente queHoche a;ndrà a f<are il tocn1co
medio ,e l'altro che andrà ,a ,fare il tecnico
s:uperior:e, così ,come accade per l'IStItUto ma--
gistrale, dopo il quale moltissimi si fermano
alLa p:rof'essione del m3lestro mentre ailtri in,
minor numero, v,anno a freque.n:balre l'uni~
versità e spesso, anche dopo aver .ottenuta
la laurea, insegnano nella scuola ,elementare
con grande vantaggio per la scuola stessa.

Mi si permetta irufinedi far notare ,a colora
che ~emono, lin questo cambiamento, uno scon~
voJgimen:to di tutte le ;più val:ide e co.llaudate
stI1utture, che iin }!-'rancia ,si è iproV3ltOad am"
metter,e all'runtlversità ,gl,i stessi Hrcenziati da~
gli istituti professionali ,condotti anche con
or.ari serali, e i ,risultati sono statI bUDini.Ma
c'è di più: pTopdo oggi, alc:um giornali come
«Il Mattino» e «La Nazione» davano l,a
I1oti~ia me a Lione, neH'Istituto di &cienze
,applicate, :istituto universitario fondato ,qua;t.~
tro ,anni fa, sono stat~ ammessi studelllti
sprovvisti di qualsiasi diplama, autodidatti,
dopo IUnesame pr:eventiva di carnttere psico~
logko più che culturale, e che proprio in qu('~
sb g1iorni, finiti gli studi, si sono laureati in
ingegneria 275 gioVlani, in Igran parte ,autodi~
datti, a'0colrti nell'univer'sità senza alcundii~
ploma Onorevo~i oo1leg1hi,mi. pare di ;pater
concludere che 'questo dis,eg:no di legge nan
sconvoI~erà nulla, nè farà mancare i diilPla~
mati medi necessari al mando deJ Iav;oro. Né
ocoor,reranno .circa 3 miliOiIlIÌe 9,00 md1a nel
1r975. mentre oc'corr:eranno 2 mil~irOnie 700
mna tecnici superiori. C'è rposto peT tutUi,
dunQjue.

I g,ioVi3lmattendono con ,ans:Ìlaque!sto lP,rov~
vedimento. L'e.same di ammissione ,prima., l~-
ser:~età e sev,erirtà degl,i ,st;udi poi, garantì-
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raùlno le nostre università daI temuti pericolI I

del :sup,er~affollamento e deù.l'assalbo degLi iin~
capaci.

.
N On sono favorevole, per ~agioni di

principio, alle limitazioni poste dall'8a C()Im~
missione della Came.ra, e sOnJofavorevole ad
aprire anche la facoltà di architettura ai geo~
metri, come era previsto nel disegno di legge
originario della 6a CommIssione. N on vorreI
però che gli emendamenti iJntr.alciasserogra~
vement,e L'iter deHa legge, e sono pertanto
disposto ad .ap:provarla anche nel testo per~
venutoci <dalla Camera. Onorevoli colleghi, il
disegno di >legge, pr,eparato da un'apposita
COffiilll'ssione di senatoI1i dopo accumto stu~
dio, ampiamente discusso dall'8a Commissio-
ne della Camera dei deputati, appoggi,ato dal
Gov€mnoe sostenuto da tutti i gruppi politici,
offre tutte le gaI1anzie per un voto favore--
vole. Sono sicUrro .che non sconvolgeflemo
nulLa; inoltre, tra quattro anni, l'esperienza
ci potrà far corr:egge:mevlentUra1i el1rori; in~
tanto però Ia:pprovandolo :noi apriamo nuove
vie per gli studi superiori ai giovani e po~
niamo lIe premesse per offrire al lavoro ita~
liano i tecruici medi e superiori di cui ha ed
avrà tanto bisogno. (Appuau8i dalla silflÙtra
c dal centro).

P RES I D E N T E. È iscr.i:tto a par-
lare il senatore BeUisarÌio. Ne ha facoltà.

B E L L I S A R I O. Onor.evole Presi.
denh~" si.gnor Ministro, onorevoli Icolleghi,
mentre dichi:a:ro si'n dall'inizio la mi,a Iposi~
7.<ionedi favore nei conf:mnti del disegno di
legge, del qual.e !fra l'~ltro sono wnehe pre~
sentatore, e mentre ac'cetto le comdusiond
èsposte da diversi autorevoli colleghi che mi
ha.nno preceduto in questo dibattito e, <inpar~
ticolare, quelle del collega Monelli, che ha
fatto tante considerazioni Icosì esatte ed at~
tu~H, 'per dovere di, ,since:r;ità debbo ,altresì
dkhiarare di non trovarmi. d',3Je00rdo con le
considerazioni ,iniziale e finale fatte dialLostes~
so senatore Moneti, ,e cioè ,che questa man sia
una legge d:i .l1Ottura.

Io dehbo al contrario dich:iJamre molto sill~
cera mente che Iquesta tè Ipoopr10 'una legge
di rottura, di sconvolgimento: rottura 'e scon~
volgimento non già dell'ordmamento scoJ,a~
stleo .italiano nella sua eSlpres,si,one di strl1~
mentalità, ma di quella menre]ità che deriva
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daUa nostra tradilZione ICO'siddetta dass.id.
stiea ed umanistica, la quale invece (è la sar
croslanta y;erità, questa) si risolve in un p,ar
tel~na1"ismo deteriore che pesa 'sulle nostre
spalle e che esprime una poSizione di egoismo
intellettualistico, che è molto più pesante e più
determinante di certe discriminazioni di ca~
l'atte re materialisticamente od economicisti~
camente sociale (Applaiusi dalla, sinistra).

OnoreV1ohcolleghi, da questo 'Punto di vista
noi dobbiamo valutare questo disegno di, leg~
g€', anche se alC1nle !;Ut' ;~':J.rticolarit.à. p2T que!~
lo ,ooeriguarda gli strumenti proposti, pos~
srano .essere soggette a cd/tica o ,si,ano senz'al
tra criticabili. Io infatti non ho alcun timore
d, ai()cettare le cri.tkhe e,Siposte con senso di

responsabilità anche da altri colleghi autore~
voli che mi hanno 'preceduto, e ,che non si sono
es'pre,ssi a favore di questo disegno di Jegge.

M,a, onor.evolri collelghi, noi dobbiamo rive-
dere le nostre 'Posizioni con sereni.tà ,diifronte
1311momento stori,co che noi stiamo vivendo,
per quello che riguardra la vicenda della SicuOta
italiana. N on è soltanto l'ol'1g.anisrooscolastico
che è ~n crisli; nOn sono soltanto Ie cosiddette
strutture de.Ua semoLa,che sono in crisi; non
sono gli ordinaJlllenti, i programmli nella loro
strumentalità contingente' che SOiIlOin crisi,
ma è la mentalità ,che, sta sotto tutta questa
organizza,zione ,Cheè ,in cl'1:Lsi,ed è la menta~
Età che noi ab}j~a:moereditato dalla tradiziOlIle
borghes.e liberale. dello IStato iooliano fin dal
1'859, per quel cìhe rigwarda la seual,a, cioè
:fin da quando venne formulata dal Gasati la
famosa legge della slcuolra,che poi venne e,ste
sa nel 1861 a tutta la iSCiuolaital1ana.

Elbbene, onorENOlicoUeghi, se rileggessimo
~~~ e con il vostro permesso vorre,i rileg,gere
~ un articolo solo del1a legge Casati, :nolici'

alccorgeremmo .come j;n realtà ci muorviramo.

ancora su quei parametri, seguendo quel1a
mentalità, avendo davanti a noi le, stesse mE'~

te di aHara, anche se, sotto moJti altri a:spetti,
noi ~bbiamo operlato per supeI1arle.

Ma il problema della scuola tocca così di~
rettamente i,l substrata, direi l'intima es~

Senza della 0ols'CÌenza ,politi.ca e soCÌiale di un
p o,p010, per cui effettirvamernte, se noi vogJi,a

ma <approfondire la nostro anaUsd e la nostra
~ndag1ne. Iper arr'ivare ad lUna esatta di.a-
gnosi, dobbIlamo 'per .forz,a lClIi 'cose mettere
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il dito ,sulla piaga, affrontare Q!uesto.ipunto
érud6>le che ~appresenta ,appunto :l'elemento
deteI"tIli.nante, direi l'elemento fulcrale per cui
og1gisi parla ~ e giustamente ~ ,di 'Una crisi
delLa scuo1a, che € in sos,tanza una crisi deUa
nostr,a società, anche se lio eredoche essa Slla
~ 'così com.e tante 'volte.. ho iaff,ermato ~ non
crisi di deterioramento, non crisi. di decaden~
za, per uno stantio permanere in una situ.a~
zionk paludosa, bensì, come è nella speranza
dd..tùtti col'Oro c.he 3.!Uitentkamen:te' credono
nella democrazm, una !cr~Siidli crescene;a aif~
finchè finalmente nella nostra ,Patrla albhla a
nascere 'Una scuola 'v,er:amente democratJ.ca.

Ebbene, onorevoli colleghi, l'articolo della
legge ICasati, ,Clhesi .Ditfenlsceall'istl'iuziiOille
c~assi,ca, suonaesaJttamente così: «L'istr.u..
Zfi,oneseoondarula ha p,er fine di .ammaestrare
i giovani in Iquegli studi mediante i quali si
acquista una ,ClUlLturaletteraria e lfilosofica che
ap,re Fadito ,agli studi spedali che :rhenano
allco1nseg1wimento dei rg:r:adi,accad'emici neiL1e
Università dello Stato ». QMesto è l'articolo
cihe riguarda la scuolap.r:iJncipe dell'o,rdiua~
mento sco.J:astico.secondario italiano, La scuo~
la che nena tradizione italiana (fin dal tempo
della liegge ç,asati ha rivendicato a sè,dired,
per antonomasiail titolo di seuola, mentre
tutte le altre scuole hanno dovuto sempre su~
bire una situazione di mino.ritàll1ei confmnti
di essa: voglio. dire il lkeo~ginnasio. Tan~
to. è vero che, quando la legg,e Casati trat~
ta del pr'OIbl'emade'l1e scuole teClIliicl1.e,e degH
istituti tecnici, si ferma soltanto. a eonside~
:rare la tfunzionalità, d.i:rei soLtanto u:bi1itari~
.stka dii questi istituti per la preparazione
immediata all'esercizilo di luna pl'afes,si,one.
E qui, onorevoli 'coHe:ghi, credocihe dobbia-
mo.,s'e non altro, .r-i,chiamarealla nostra
mente IUln'coin.cetto, ,una ,considerazione molto
~m por:t!a11Jte. lS:e noi ICJolll:fidteni,amo,arncora"
oggi, !nel W6'l, ne.l1anoSltra IR,epuh1blicadema-
cratica, la 'P,rofessionaJità come qualche cosa
di 'estra.neo e di .soprag:gilunto lalia cultu:r:a
~o:ns:iderata nel selnso ,unitario come sodldti~
f.'3If2izllonea,r:ITlonica,ed lintegra.le di tutte le
,esigenze della persona umana, se noi consi~
deriamoan1col'la .oglgi ]a pf'OIf:essiiOlIra.1ità,la
preopal"azlione professionale in s:imile modo,
:noi siamo wl di fuori, totaJmente a!1di fuori
di una cOllcez,ione ,a;UltentieaJmente democra~
:tica.e della culttura e d,ella prof,essil()lne.

E a questo punta, per tenere f,ede alle
ip,remes.se ird<era1iallequali si iSllJira ia parte
politJlicaaùJa qualeapparlerugo, potrei e do-
vr,ei f.ol"se, ,se il tempo mi permettesse. d:i
:Dareuna disquisizione di questa genere, met-
tere in ,riisalito quall'taSiia importante, peT
IlLna concezione 'CÙle,si .is,pira :a1 !p.e.rsona1i,smo,

per una concezio:neooe s,i isrpira aRia valuta?
z,ione della persona >umana tin. tutte .1e sue
espl'essi1ooi e in. tu~te1e Sue Ifacoltà, consi-
-rleraI'lela ,pIl'o£eSlslion:alità,'la pr€lpa,~aZli,oneal
lavoro '00me,emerg1eulte da11a stessa ,persana-
lità; ,cansiderare la p,rofessiona1ità non come
'qualcosa di !So.praggiunto, :di gilUistapposto
aillIa ouÙ'tu~a intesa nel senso autentico, nel
senso ,etimologico ,di lquesta parola, ma iCon-
s1deraJre la pl'ofoesSlionalità oome ,dimensioooe
naturale della Ipersonaumana, per CJuiè .in-
cOlleepiibile una .formazione ,cu~bUir:a:le,delia
pel1SiOllla,.n>elSiensototaJIe, se si esc1lude dal1:a
stessa fOrIThazione culturale la formazione
p,rofess,iona1e.

QlUesti, onol"evOllicollegihi, 801110d concetti
sui lq;uaJ.idobbi'amo .riflettere. Per qu'esti mo-
tivi oggJi s'enti amo peI1sonoeautorev,01iSSiime
nel eampo della p'e1daigogJia,n€!1>CIampodeHa
s,011lOOa,ne,l campO' del!la ,sociologiacOlllside'I'Ia~
re can atteggiamento. gual1dingo l1a ,cuJ.tura
cos,1detta uma:nistka, non \perclhè Iquesto ter-
mine ag1g1ettirvoo,tenonpOSiSla essere acoetta-
bi~e ~ ,anzi .potI'lebbee senz'altro dovrebbees~
ser:e accettabile ~ ma per eV'itare ,gli eq;uivoci
ohe vengono flUori da unaa'coettazione in~
,contrallata ,di 'esso. Oggi ddbbiamo paorlare
d;i lUna cultura che l8Iilane110 stesso tempo
proiDe,ss~ooa.utà, cioè di (una ,0UJ1turapfIOfes,.
sionaJe. E: la scuola, ~n tanto è scuola, in
quanta è s,cuo[,a di cultura profelssioIl!ale.
Que\sto signi,fica tradurre nella ,rea1tà delle
I1!ostl1e.i,stituZJion.i8oolastiooe il pr.imo larti-
colo deUa nos'tra Costituzi,ooe; laltmimen:ti
quel « lavoro. » di cui si parla in questo primo
articolo rimalne semp,re come qualcolsa di
es'tr:aneo all',atto CìUlturale, come ho g!ià in
precedenza detto.

,E mi pia-oea ,questo punto, p,rop:mlaper la
importanza ooe ihaquestaargoffiento 'e p.eI'
l'inc.idenza cIhe ~a ,1eggecJhe moi sti.amo di-
scutendo ha direttamente;:iJn 'P'r,oiPosito,ci~
tare p,arole di un pedagolglisita ,autorlevo1e clie
,nan è di parte mi:a, ma di u:naparte che



Senato della Repubblica ~~ 20483 ~ III Legislat'i£HL

441 a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 11 LUGLIO 1961

lo ;pone iln oo:ndi'zioni, dI,rei, ,di wssa1utadbiet~
tività nell'esprlimere li suoi Igiudizi suHa que~
stione che s,tiama trlattanda, le CIoè dI Sal~
\èatore VwIitutti, che ,raplpresenba uno dei
nomi IPIÙ consi,derevO'li de'l mando pedag1o~
g1i,()o.itaJianO'a.i nostrI 191immi.IIn un arbc0l10,
cihe i,l prmesls'O'r Vali tutti ha 'scritto suna ri~
vista ,«tI'struzione tecnica e p,rolfessiO'na,le»
propl'ilO sull'artgomento dell',accesso dei Iplro~
v'enienti dagli istItuti tecnici all'università,
sono conteniute consideraziom pregiudlzia~
li ver>ament,e interessanti e che dal mio pun~
to di vista sono totalmente accettabilI. Fa~
cendo un po' la storia della scuolaita1ia~
na, egli distingue due tipi .di s,cu6Ia: la scuo~

la den,a Ifarmazi'oine e la seuoila della 'prepa~
razione. lA SlUOdke,« la scuO'la de1'1a,foJ'1TIa~
zi,otne»è ap'plunto ,la s0udla rtiplica dell'ardiin:a~
mento itali,anO', ,ed è .la s0uala classica, la
scuola con la «S» mai us,cala; 1'altra è la
«scuola della prepa,raz,ione» che ha un c'a~
rlattere pur,amente utilitario di preparaz,ione
.immediata all'esercizio di una professione.
L'istituto tecnico ,rielntra in questo secondo
g,l1UppO,e giustamente il professor Valitutti, a
un certo momento, pone in riHevocome questa
divisione, che, permane nerla tradìiziÌone del~
la s'cuolla it:alian:a, tra un tipo di scuola a ca~
rattel1e prevalenrbemente Iformativo ,e ,un tipo
di ISlc'Uola,a caratter,e ,pr'evalentemente pre~
paratorio, sia es,Ìz,iaIe per la S'cuola stessa e
perla formazlÌane dei ,nostri gio~ani, ed au~
spiea con parole V1e,r,amenteesatte il 'ricon~
giungersi nell'indivisibile unità della cultura,
della formaz,ione ,cultuI"aJe, dell'uno e del~
l'altra tipo di S'c'Uo~a,,:n modo -cJher,imanga as~
sdlutamente ingius,ti,fiewbi.1eluna scuota che
sia solamente formativa. Questa scuola co~
sidide'tta formativa, che è stata alplpuntlOcon!sj~
derata appannagglO della tradizione coslqdet~
ta classica e umanistica, è quella che poi ha
dato origine .a ben noti atteggiamenti psico~
logici e spirituali, che sono stati ver.amente
alla base e alla radice di tante storture di
carattere sO'cial'e che dobbiamo riscontra,re
nel1a storia degli ultimi cento anni dell,alllo~
S'tra P,atria; questa scuola è queUache ha
dato origine, nelle sue forme più deteriari,
ad un atteggiamento evasivamente 'estetiz~
zante, tipico del mondo, intellettuale ita1i.a~
no, come se la cultura fosse una specie di ci~
cero,nianesimo, tradotto in termini di aristo~

craticismo, inteUettualistico: è la mentaIità

che sta alla base, purtroppo" delle nostre va~
lutazioni, ,per CUI molte volte, inconsapevol~
mente, seguendo questI parametri siamo, con~
dotti a giudicare.

Ebbene! il professar Valitutti scrive: « Ge~
dendo aUa tradiz:lO'ne umanistic,a da cui sono
Di'tenlube ,fO'rmat~ve 'slOlO'le hurmarlJae litterae,
si sano organizzatI gli studi tecnico~scientifi~
oi, l,che, ovviamente, doV'evana coStI tuke il
:fulcro 'degli sltudd telcnicI,come studi pura~
mente utiLitari, Ilasciando clhe ,1<esuperstiti e
minimiz,z.ate ,disdphne culturali eomplissero,
UJna specie d'L azione dI :re1Jr,og1uardia in sens'O
fo,rmlat.iV'o.Questa degr:ada~ione ~ sono
sempre ,parole del professor Vla1itutti ~ uti~
litaris:tica degli sitmdl1tlecnico~sÒentilfic'i Il ha
resi ,in gran paribe sten!h sullo stesso piano
delrendllmen'to p,ra'tIco, percrhè li ha 'P,rivati
della loro Jn:nlfa vitale :che è (]IueHa che e,ir~
cola nelU',a,lbero i,udivisI'bile ,creUa cultu,ra ».

Siano parOlIe 'V1e'I1amenteesatte, di un'!esat~
bezza esemp.laI"e per Cliascuno di noi, come
diaig1nosi della s'ituaz,ione 'storica delLa scuo~
l;a tecnica itwliana.

,Per questi mo1tivi, onor1evO'H co~leghi, io
ipenSla che quand'O' CI!,accingiamo a dli,s,cutere
di 'una questione 'come IC]lueUacJhe è tacc:ata
da questa diseg1na di lejgge, faremmO' :un ,atto
di ipO'cri's'ia ,ve,l'SOnoi stessi (le cihi'edO' scusa
all'onlorelViole IMone17i, per0hè nan mi :rifell'li~
soo all1e sue intelllzioni, cihe 'conosca nohilis~
slime ,e can cui cOll1cordo) se nlon dicessimo
Clhe qrues:ta ~egge è una ,legge di 'ro,ttura,
'come Ileg1ge di ,l''O'ttura è 'stata quell'a che Iha
,aiboHto l',esame dli ammissIone alla sfCiuola
madia, rp1erchè anche in queil caso si trattava
di sovvertire, non tanta un ordi!lliamento sco~
la:stico, clhe InOn viene a:sslo.]lutamenlte sO'vv'er~
ttto, <bensì unfa mentaillità retrO'gmda e con~
seI1vatrke, ,diI1ei ,grettamente e meseh\mamen~
te ,conservatrke.

IPer quel che riguarda poi il caso speemoo
di questa lelgge, naI dobbiamo rioO'rdlare an~
cJhe wlclUIliiprecedlenti. Anzliltutto desidero irI~
chiamare 11'IattenzioHe sull'iter di questa legge,
che da un annO' è ,anO'studio deHe due Camere,
rilevandO' che in questo anno si s,o:no ap'Pro~
fondite lie diverse quesltioni e s'i sonO' 'ragg1iun-
te, slpemallmenbe Theill'altro ramo ,del Parla~
mento, alcune conclu'sioni che sono Sttate (ìon~
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siide:mte 'C.O!medefini,tii\'e 'e che ,accentuanO' il
carattelre di gradualità nell'attuaziane deHa
leg~e srbessa.

'Per parte m\ia,se non ,accettassi \le C'0ill~
elus,ioni deJJ.'ana~evOile relator'e e di alooillli
dei col1e,gihiooe mi hanno ,pl1eoedurto nella di~
sCUlssi,ane ,c.i,~ca i1a ,neeesSlirtà di appravare il
disegno Idi leg]ge ,nel testa che ,cli,è pelr,venuta
dailila iCamer:a per p1erme.tter'e ai ~iovani :degli
istituti tecnici odli ,entrar,e ,fin dal pl1Oss,ima
wnThalaocademica ~e.ne uTIlivers'ità, non accet~
terei molti de'gli emend1am,enti che sono stati
prQposti e 'appravatli dall!"altl1a r:amo ,del Pa'r~
lamento.

Voglia tuttavia ri,oOll1da:re ai oaHe!g1hi cihe
non sona plrapens\i adaceettare dI disegiIlla di
leg,~e, <Cihees.so è stata studdwto con ogni at~
tenz,ione e diMUS'SOper oltre un annO', e que~
sta iim:s,e,dtele,gi8'lativ'a pa,d1amentare, per1cihè
il 'praiblema dell'aecesso dei p'I1OiVienh~lntida~
,g,li iSlbivutJitecnioi al1e Ifacoltà universitarie
dur,a da quando fUlrona ,erewti, COinla legge
Gasati, gli isti:buti teenici. E, se noli Idìoveslsi~
ma rifare la stori,a dli Iquesti istituti per quel~
lo. ,che attiene ail prablema che dislClutiamo,
Viedr'emmo che già prima dellarilfa'l'ma Ge.n~
tUe .da quesiti :i,sltituti si poteva 'aClc,edere alla
univeI1sità: i licenziati che venivanO' dal

ramO' dei :geomeJtri patevana an1dwre a1l'ag1ra~
'ria, aHa veteT'inal'!i'a e canseguire ,il di,plama
di ifarmacia; queHi dhe venh7iano dalla ~a:g:i()~

nm'i'a potevanO' andare all'iaUa'ra li'stituto uni~
versita'I'Iio rBoclcon.i di 1M1i1wna,adesso. faeattà
univ,e,rsitruria di economia e cammercio; in-
fine quelli che pravenivana dalla seziane di fi-
s:ica-matemartilca poteViano andare adin.lg'e~
gneda, tanta è velra ,che la ma:ggiar parte de~
gli onorevoli co:Ueg1hi inl~egI)le'r,i ,cfhe sono qui
ad onorare questa altba .A!ssemlblea proven~
gemo propr'io da quella seZ'iane. (l'Y/Jte'1'rUzio~
ne dell senatore Foeaccia). Giustamente mi
s,i fa ,oss!ervaI1e 'cine ~a ,slez,ione fiSl'Ci()-matema~

tiea è s1Jata sost1tuita, 'con ila riforma 'GentHe,
dal liceO' scientilfico, e anzi io potrei .ag~
gÌ<Uill'gereandhe :clhe'~a s'e'z'iolllE'industriale del~
l'istituto tecnioo è stata, can ,la ri:forma
Ge:ntiJ'e, tolta dalla .d:ipenderuz,a dell ,Mill1'1steJ:1a
deUa ,pulblb1:ioais,truzi,ane e affidwta al Mdni~
staro dell'economia nazianale! IMa per quale
mativo? Con tutto il rispetta che iO' ho, se~

nata1r,e Focaec'i,a,verso la sua a.iUtoreVialiss:i~

ma perSiana, Sli'a per N SiuO valJoI1e altissimo
ruel c.ampo :un]verlsatario e iScient:iJfico, si,a
per i,l ,prestigio cihe ella ha i.n questa .A!ssem~
iblea, deblbo tuttavia rircanfermare lcihe se
la ,I1ifmma Gentile operò iÌn ,questo ,sens'~, ~a
cf1ecepropr1a 'Per~hè valeva mwntenere inte~
gl'Oquell p,dncip:io di dils,cr.imina:~iaillee di
div:isione tra l'una e l'altra tipo di semola" fra
la scudla cosiddetta el:assica clhe daveva ap,l'!i~
l',e tutte ,le sltraide ag,1i alti g:lIa.di a,ce,ademici
e l'altr.a scuala minare, che daveva servire

'a ,prepal'lare alll'esle:vC'iz,io.di una prOlfles'slione.
,Ma ill nostl1a monda di olggi nan è più queJ~

lo; H nostro manda di oggi ,esige appunta una
fusione, di'l':ei fiSlialogica, luna osmog,i tra
cultura, 'sdenza e teenic:a. E ques.tJe >CIanside~
ra2JiOlll'inon sano mie; ques.te cansiderazioniÌ

~ le IO' ViOlg11iodire ,in pairticolwre al senata~
re BattÌis,ta, autorevolis'simo membra degli
OI~ganidd,rettivi del M.IE.C.,che si oppone aJ~
l'apPI101va:zi,one'immediata eLi 'questa le,gge

~ ,io le ,raccolgo dal pl'lOlgetta clhe è stato
rBdatto dalla OammissIane ,della G.,E.E.. ohe
fissò i ,prindpi g1enemli per l"attma'Zioll'e di
una ,plailliti1cla'camun'e eLi formwzione 'Pirofes~
sionalle. ,n p,rima pr.i.nciplio Idi taIe pro~etta
ClOIIlti{meques!te espliciiJe pardle: «,La 'P'r'e~
parazi'ane p~afes'sionw}ie deve Isea:burire da
Ulna costainte osmoSli tra il mando 'sCii,entirfico
e cultura,}ie e -il mondo del 1alVioro». Ciò s,i~
gnil:fica lar:icanrf erma, .da p:wrrt1edi ques.ta
qua:liifieato ol1ganiisma, ,del p,rincipio per cui
nan SIOI1gelUna 'sl~uollaveramente democra:bi~
oa, v.era:mente 'attuale, veramente modeIIDla
&81non ci 'SIi,aquesta fusiane fisLo1a.g1ieadi 1Jut~
to ,ciò 0h1e nella tl'ladiziane è .d'etto «cUll\;ura
olas'siea, umani,stiea» e di tutto dò che nella
tl1adizlione è detta «cultur:a teenica~prafes~
s Ìialllia:le ».

,DaH"alJibero ind'ivisirbi1e ~ 'oame dice il
p!'afessor Valitutti ~ della cultura, deve na':

sce!'e la nostr:a nuova s(ma~a!
,Per questi mdtiVii, a\J1lorev,OIlic011e'ghi, cre~

do cihe noi <dobbiamo appravare questa dis'e-
gno di 1eg1~e;p!rincipaJlmente ed 'esattamen~
,te, l'Ii:peto, per questi mativi.

>D?altm parte, VlO'rred,rlcihiamare a lIllolLti
dei colleg,hi ~ che pl'lobrubilmente, pelI' .ra~

Igi'ooi propria di qua:ntità dei }lavori p'aTla~
men'ta:I'Ii, nan la h.alnno mOlrs'e in questa mo-
mentO' pI1esente ~ il dis,egno di >legge mO'lta
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importante, pres'entalto daJIl'olTIor'efV1oleMioro,
allara Mini,stro della puibiblilca istruzione, fin
Idal gennai,o W59, ciJ:1leriguard.a il rio'rdina~
mento de1J'dstitJUt,o teenico; Vìomleliri<co!rdare,
.diceIVìo,cihe nelLa f'e;!azic:me ,a questo disegno
di il,egg,e si ac:ceThna proprio alI pro!hlema del~
l'ac,ces'so Idei p['laveni'en'ti dagli istituti te0llii,~
ciaUe univ:er,sità. E ,si >Cita 'Un par1ere del~

l'organo tecnico che qualifica ogni deci~
sione del Ministro deIla pubblIca istruzione,
valle a dh"e ill OOil'si,glio s:U'PeI'lioI1edeUa pu:b~
bUca istrluzione, il quale si è espr'e-sso ~ co~

me è riportato nella relaziane dell' onoI1evol,e~
Moro ~ ,in senso flftvorevole all'iaecesso dei
p:mv'enli,en:ti dagli i'stituti tecnilciaUe fa~
co;ltà 'u:niversli,tade.

IBATTISTA
però?

A quah cOlnldizioThi

B E L L I ,s A R I O Non c:i s'ono qui
le condi'zioll'i, peflcihè H disegno d.i legge
MJOIronon toc:ca dIlrettamente que,s,to proble~
ma! -Comunque, ciò dheconta è quesito, che
,i1 COInsilgli'O su;periore d'eRa pulbblica istru~

Z,lon'e si e'spre,sse allora in senso f'alVIQreVlole
alll',ammissione dei provenienti dagli llstituti
teenki aHe universItà.

Se non arveeS'Slla p:r:eoccupazione di stan~
carie l';Assemblea, sarei di's'postis:s:illllo a trat~
tar:e detta:gliata:rnente questa prablema del~
le condizioni per l'ammissione, sempre però
cìhe SI ,ponlgai'll disc:ussione nOITIsIQltanto la
situazione dei pI'Io'venienti da ,i,sti:tuti tecrni~
ci, ma anche lasituazli'OIllie dei provenie'nti d~
tutte .1e alit~e slculoile, iv:i compreSil, il hceo
sdentilfic,o ,ed il E1c'e'Oc1a,ssico.

FOGACCIIA
OOiI'do!

AMora sIamo d' ac~

B E L IL I S A ,R I O. P'erclhè al10m po~
tr1emmo rivede,re tutto il p'I1oib[ema in un
sernso organi'c:o! Ge:daJffiente, nan sto qui a
sostenere che tutte le diversle IciLaus,oLedi
questo disegno di legge siano perfette; aSlso~
lutament1e no! Alnzi, ho detto prec'edente~
mente ~ e torno la ripetere ~ ,dhe, se io
a'pproVìO quesito di's€lgnIQ,di legge cosi come è
perVlenutlO dalla Camera dei deputati, J'ap~
provo soltanto per motivi di tempo, per

permettere cioè 1'ingresso alle università
dei gi'0Iv1anic:he vengonlQ dagli i'sbituti tecni,.
ci, lfin .dal prOSSImo anno accademico.

''I1~ttavia, sono anche GOlnvinto che quels:to
provvedimento rappresenta il primo passo,
Ghe dovrà ess'e:re pierfezionato poi ,dia altra
k~g'ge, che dovrà milrare lal riol1dinamento e
aHa revisi'OIne di tutto H prolblemache fi~
guarda l'ammissione dei provenienti dalle
scuole medie superiori alle università.

.Bisogna, perialtrlQ, tener conto delle previ~
sioni che posslono desumer'Si dalLa slituaz,io:ne
attuale della sOldetà italialna, non prervi,sioni
cam'pate in alria 'e scaturIte soltanto da de~
slÌ'delfi nolbiU o da piani astratti ,e immagi'l1iÌ,~
nei, ma p'~evis:ioni che vengono da istituti
cile seriamen1te e doc:mmentatamente stUidia~
no ,queste que'Slti1oni Alcune di quest,e pr€vi~
sioni SO'lllOgi'à s:vate f,i'oo:rdiate d'al S'8'llatore
Macaggi; ed io :ho qui presenti le tabelle
delle prev,isioni ,ooe la SiVrI:MIEIZ ha fatto
nella stila ultima puiblblkazione in mater,l,a
scolastica, pubblicazione che è stata soneci~
tata dal Ministero della pubblIca istruzione,
perchè ~ questo è interet1sante dirlo

~ fu Il
ministl10 Medki dhe sollecitò 10 studio dli
queste previsioni da parte della SMIMIEZ,
appunto pe,rchè S'l potess1e adeguare la :pro~
g.YlammazliOlne s'colastiea al, prevedilbiDi svi~
J:Uippi deillla società italiana, nei suoi aspetti
soCÌiali ed eCIO'l1IQmicll.Ebbene, quando gUe'slte
prev,isilldni ci di1cOITliOcihe noi d'Ov,remo entro,
il 1975, raddoppiare, almeno, i laureati tecni~
Ici' e doVremo trip'licalr'e i tecnid intermedi
e dI>prr'imo igrado, noi naturalme'nte sentiamo
come il pI1OVlVe.drimentodi legge che stiamo
'VIotmndoin qu~s,to mome:nt,o sila tutt'laltrO' 'che
un atto di rottUl~a o di sconvolgimento per
que~ che riguaTlda l"aS'petto strumentaJe della
ques:tlione.

Iill questo sIQno per,fe.ttamente d'aecor'do
oOlnH slenla-tore Moneti e in quest'O s,enso SiOno
convinto che questo è ,uno dei primi tentativi

~ ep:ermettetemi dal mio punto di vista di

diI'le timid:itentativi ~ che SI cerca di compie~

re per risolv'ere il problema di fondo, quello
riguardante il supeI1amento di UlUlamenta~
Lità arislt,o'cratkame:n:te disCiriminator:i'a, per
aff'l10ntare .il qual>e è necessa'riIQ un atteggi.a~
mento di se'rleniltà, ma, nelllo stesso t,empo.
.di coraggio e, dil1eli an'clhe, di r:isohio.
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Non ricordo più quale pedagogista afbbia 
detto ohe non è vero che nella scuola non si 
debbano correre rfechi, elle nelle riforme 
scolasticllie non si debbano coTrere rischi. 
tB necessario correre risichi, perchè è la per
sona umana in se stessa, è l'uomo in quanto 
tale che viene ad essere impegnato nella 
scuola. Ona un uomo che voglia impegnarsi 
nella vita, in qualunque attività, per qua
lunque finalità, non può certamente esclu
dere il rischio e non procede nella strada 
del progresso se non è disposto a correrlo, 
e se non è disposto anche ad accettare il sa
crificio che il rischio comporta. 

Onorevoli colleghi, lo penso, dumque, che 
con serenità noi possiamo approvare questo 
disegno di legge; possiamo approvarlo an
che perchè scadenze importanti si prospet
tano lungo il processo di evoluzione del no
stro Paese. 

Oggi la competizione tra le Nazioni non 
è più per un primato nelle armi, non più 
per un primato nel mooido del sangue e della 
morte, oggi si gareggia per un primato 
tecnico. Il primato di una Nazione si misura 
infatti dal suo primato nel mondo della 
tecnica. 

F O C A C C I A . Per ciò ci vogliono i 
grandi! ingegneri e non i piccoli ingegneri. 

B E L L I S A R I O . Il primato tecni
co si conquista non solo permettendo a una 
piccola élite di poter raggiungere gli alti 
gradi negli studi, ma generando invece at
traverso una riforma (applausi dalla sini
stra) di tutta la scuola un nuovo sistema di 
educazione, che sia un sistema di educazione 
che dia a tutti i ragazzi italiani, non al 
punto di arrivo, ma al punto di partenza 
le stesse possibilità di raggiungere i più alti 
gradi della scienza, della cultura e della 
tecnica. 

Il professor Gozzer ha scritto ultimamen
te un libro di viva attualità, intitolato : « Pri
mato tecnico e primato scolastico ». Mi per
metto, a conclusione di questo mio interven
to, di leggere una d'eie pagine più inte
ressanti di questo libro : « Un tempo — 
dice il Gozzer parlando della gara tra le 
Nazioni — questa gara poteva essere cruen

ta e sanguinosa e ne risultava vincitore l'ul
timo che tenesse Tarma in mano. Oggi la 
gara sembra volta al raggiungimento dei 
primati pacifici : il primato della tecnica, il 
primato della conquista e dello sfruttamen
to delle nuove forme di energia, il primato 
nella gara per la trasformazione delle mate
rie prime, il primato delle comunicazioni, il 
primato delle conquiste cosmiche. Oggi i com
battenti di prima linea sono gli scienziati, 
le équi/pes delle grandi università e dei la
boratori, i progettisti e sperimentatori col
legati con le possenti organizzazioni tecni
che e industriali che realizzano i loro piani : 
è un primato tecnico-scientifico che non ha 
per obiettivo la morte, ma la vita, la con
quista, il progresso ». (Vivi applausi dal 
centro e dalla sinistra). 

P R E S I D E N T E . È iscritto a par
lare il senatore Ceschi. Ne ha facoltà. 

C E S C H I Signor Presidente, ono
revole Ministro, onorevoli colleghi, ho ri
tenuto doveroso prendere la (parola perchè, 
essendo uno dei firmatari della richiesta di 
rimessione all'Assemblea, mi sarebbe sembra
to poco coerente rimanere nell'ombra, dopo 
aver cooperato a questa utile e necessaria 
discussione. La nostra richiesta si è dimo
strata infatti utile, perchè sarebbe stata 
inadeguata all'importanza del testo che stia
mo esaminando una conclusione deleter 
nell'ambito ristretto e discreto della Com
missione. 

E il Presidente della Commissione, che è 
laniche primo firmatario del disegno di leg
ge, mi permetterà di sottolineare l'opportu-
rità di questa discussione in Assemblea 
anche da un altro punto di vista: sarebbe 
stato infatti disdicevole — mi permetta il 
senatore Tiralbassi di dirlo — che un dise
gno di legge di iniziativa parlamentare, sot
toscritto, fatta eccezione soltanto per due 
senatori, esclusivamente da componenti del
la 6a Commissione, approvato in prima lettu
ra in sede di quella Commissione e ritorna
to dalla Camera dei deputati con degli emen
damenti, venisse nuovamente discusso in sede 
deliberante dalla stessa Commissione. La re
missione allAssemblea deve quindi conside-
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rarsi un piacere che abbiamo fatto ai pre
sentatori del disegno di legge, perchè credo 
che questo lavoro in famiglia non sarebbe 
stato apprezzato molto, neanche dall'opinione 
pubblica che ha seguito molto intensamente 
l'andamento della discussione. 

Questa discussione è stata ancora utile 
perchè si è potuto inquadrare il disegno di 
legge in una più ampia visione del proble
ma della scuola; ed io direi che sarebbe giu
sto che i problemi della scuola venissero 
sempre trattati in Aula, tanto essi sono ur
genti oggi per la vita del nostro Paese. Ono
revoli colleghi del Partito socialista, debbo 
dire di essere d'accordo col segretario dei 
vostro Partito il quale ha detto questa mat
tina alla Camera che in Italia i problemi del
la scuola coincidono con l'avvenire e col pro
gresso del nostro popolo. 

Sono d'accordo, poiché un'afférmazione di 
questo genere l'ho fatta anch'io tante volte. 
Io vorrei infatti che il Parlamento italiano 
in tutti i suoi settori, a incominciare dal 
mio, affrontasse il problema della scuola 
con una scelta coraggiosa, preponendolo a 
molte altre esigenze di carattere meno ur
gente. Noi dovremmo avere il coraggio di 
sacrificare altre esigenze a quelle della scuola ; 
dovremmo avere il coraggio di venire qui e 
chiedere dei sacrifici. Invece noi tutti, mag
gioranza e opposizione, abbiamo il torto di 
chiedere il «soddisfacimento di tutte le esi
genze del popolo italiano, mettendole sullo 
stesso piano, e questo ci porta a trascurare 
la soluzione integrale dei problemi, come 
quello della scuola, che dovrebbero invece 
essere affrontati immediatamente. 

Noi, onorevoli colleghi, possiamo promet
tere ad un citadino, a un giovane, una casa 
fra 5, fra 10, fra 20 anni; e la casa allora 
gli potrà essere certamente utile. Ma noi 
non possiamo promettere un'adeguata (strut
turazione di studi che consenta a un giovane 
di acquisire uno strumento di lavoro, chie
dendo una scadenza di 5 o 10 anni, e questo 
perchè fra 5 o 10 anni il giovane non potrà 
più usare di quello strumento scolastico. 

Il problema della scuola presenta una 
tale urgenza, che impone qualunque sacrifi
cio; si possono in certa misura trascurare 
le strade e le autostrade, si può trascurare 
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perfino l'edilizia, ma la scuola deve essere 
affrontata massicciamente. E un Ministro, 
onorevole Bosco, che avesse il coraggio di 
porre il problemia m questi termini, e di 
andarsene se così non viene risolto, passe
rebbe alla storia d'Italia come uno dei Mi
nistri più lungimk anti ed antiveggenti del
la nostra epoca. 

Del problema della scuola, si è parlato 
anche recentemente nell'altro ramo del Par
lamento; ne parliamo in tutti i consessi dei 
nostri Partiti, ne aiblbiamo parlato qui in oc
casione della discussione dei bilanci. Ho l'im
pressione parò — e concludo per quanto ri
guarda questa parte introduttiva — che noi 
continuiamo a parlarne in termini di molto 
vaga astrattezza. Anche quando il senatore 
Eellisaiio cita uno studio fatto dalla SIVI-
MEIZ, noi non abbiamo di fronte una pro
spettazione congegnata, organica e chiara 
di quelle che sono le esigenze future della 
società italiana in ordine «alla scuola. In
fatti non voglio sapere se occorreranno ad 
esempio 20 mila ingegneri, voglio sapere 
quanti ingegneri occorrono di quella data 
'specializzazione. Io voglio insomma una 
strutturazione analitica di quelli che sono 
i bisogni della società italiana ad una de
terminata scadenza ; ma ciò non riguarda sol
tanto il mondo della tecnica, perchè lei sa 
benissimo, collega Bellisario, che anche gli 
ingegneri, i tecnici minori, gli operai han
no bisogno, ad esempio, dei medici. Di 
quanti medici allora avremo bisogno in Ita
lia? Di quante altre qualificazioni profes
sionali avremo bisogno? 

Pertanto il problema della scuola va af
frontato innanzitutto avendo ben chiare 
in mente queste necessità a scadenza, ai fi
ni della preparazione professionale. (Inter
ruzione del senatore Bellisario). Allora le 
dico che il Piano della scuola in ordine a 
queste necessità è una conseguenza imme
diata di un piano di sviluppo generale di 
tutta la società italiana. E qui io faccio del
l'autocritica : ma bisogna pur dirle certe co
se, in questa sede! 

Firmando la richiesta di discussione in 
Aula di questo disegno di legge, non si è 
inteso fare e non si fa nessuna brutta azio
ne, senatore Tirabassi. Lei ha detto delle 
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parole un !pO"grosse a questo riguaI1do, ma
dal mome3:1ta ehe è il 'primo firmatario del
dise~no di 1eg1geè chiara ~ e la 'campren~
do ~ che lei sia .rimasto un IPO' ferit.o dalla
Ho,st,ra rkhlesta 'che 'Comunque, ripet.o, non
.castitui,sce nessuna ic:a;ttiva laz,i011le, :a,11IIche

SE' noi votassimo ~ came i.o mi ,auguro ~
de~li emerndamenti. Del resto, come aVll'ò
modo di dimostrade, non ci s,arà una rfiu~
mana di dipl'Omati geometri one ,entreran~
no neli palitecnici l',anno venturo, per 'cui
Sé 'anche fass,e un'azione poco gradita la no~
sira, saranno in numero ass,a;i Umiltato colo-
ro ehe ne :rislentira:nn:o.

Debbo comunque dichiarare che io non
snna ,contmrÌo allo ,spi,ri,ta del disegna di
lt:,gge. Signifi,cherebbe veramente 'I1innegalre

L't mia vita scolastica He mi dkhia'riass,i con~
trarioa questo di,s,egno di l,egge, perchè, a,d
av~aIorarecon un'esperienza persanale quel-
lo che .sta aff.ermando, debbo dire che la
mia provenienza scolastica è vemmente la
più ,s,ignilfi1cativ,a le !Va a;ncora Ipiù i11 là di
quella 'Cui lei, coUega Belliswrio, laeGen'll'ava.
Io ho fatto 1~1istudi ,tecnici, ed ho un 'ri,eor-
doearo di quella piccola Sicuolia deI eapo-
luago del mio mandwm1ento e dei mi,ei inse-
gnanti. Anzi a quelsto Ipunta, colleghi, VOT'-
rei aJggiungel1e una consider:azione .(ia ho
studi:ato matematica e quindi 'adopera delle
clfr'e), e cioè ,che l}a vitaIità de},l'a scuola è
dovuta per quas'i i1 90 per cento agli inse-
gnanti, e poi, paniamo, per un 8 per ,cernto
alle attrezza,ture e per un 2 Iper eento 'aHa
volontà diegli aIunni. !Quindi]l 'proh1ema
degli insegnanti èi1 'PIl'oblema fondamentale
del~a seuo[aJ, per:chè non hiasta (jO)s~ruli're
beHe aule, ,e neppure dotare i 1a:bol1atori
del1e più ,pe'l'fezionate malcchine.

Quindi, onarevole Minis:t:ro, il :p1r,0rb1em3
è dei professori in~an:zituttO'. Qui :il d:i:scor~
so sarebbe molto lunga, perchè 'se andassimO'
,a guardare quanti 'prof'essori, 'sipedalmen~

te nel oampo univ.elrsitaria, trascuran.o i1
loro insegnamento, dovremmo dire delle :pa~
,l'iole ma1ta grosse. m mondo univel'isitaria di
oggi, iCon un più acuto senso di J:1esponsahilità,

diovmbbecancellare cm"ti ,l'icardi tristi del~
~'insegl1:amel1'to unive:l1si:tari,o italianO'. Pen~
so al periodO' fascista, qua1nda ,soJa undici
prOlfessori. nan hanno giur,ato ed eT'ano 1200

gli ardinari u:niversitari! (Appr1'ova:mom). Al-
tro che mae,stri di vita! BisQgna che la iI'Ì~
.forma della scuolainoomincli. dagli inse~
gnanti, e soprattutto dia quelli che stanno
più in alto. E Se ha una prafonda ,stima
per l,a scuola eleme'lltar1e, dove il maestro è
Cìcontatto tutti i 'giorni con WH allievi, le
mi.e perplessità vanno man malno aumen-
tando dalla 's~uola media 'a queUaBuperio~
re. N on ,pos&iamo pensare che un grande
ehiI1ul1godimca universitario che opera quo~
tidianamente neHa sua casa di cura possa de-
dicars:i, Icon !p,rnfitto, anche aIù'ins'egnamenta.
(lntwl'ruzione del ser/Jatore Cing'o~wnri).Ono~

revole MinistrO', vuole che le dica tutto quello
che penso? Anche un deputato profels,sare um~
versita:ri.o non pUÒ svalgerecome dovrelbbe
il suo insegnamentO'. Qui ci vuole un aito di
comggio, bisogna che chi non pUÒ dedicarsi
completamente all'in\Segnamento vada in
aspettativa. Il collega Luporini, quando ha
svalto la sua interpellanza un mese fa, ha
detto delle ,case che iO'sottoscrivo al cento per
eento. La 'Sua è stata la derruull'ziÌa'<'Li

lun tra~
dimento da parte di un certo settore univer~
sitario della prapria mis,sione di farmazione
delle nuove generazioni.

'Quindi il problema della rottum, caro se~
nato:re Bellisairio, ,deve incominda:re di là,
per ehè can questa legge non \Si rompe nien~
te; stia sicura che non si rompe niente. (lla~
rifà). Tanto che da questa punta di vista
si pUÒ votar:e la legge con tutta tmnquilHtà
pe.rchè non eapit,a niente, nan avviene nes,~
suna rivoluzi,one, non succede nuna. Invece
debbo richiamare l'attenziane dei colleghi
sui problemi di principio, peI'icruè rit'engo
,che qui si si'a fatta una certa, oonfusiane. la
mi rifa:cciaaiHa mi,a esperienza studentes,ca.
DopO' f,l1e:quentata la s,cuola tecnica, ,sono
passato all'istituto tecnica e Inan mi sona
iscritta subito nella .sezione fi&ica~matema~
tica, ma ÌInqueu,a di ,ragioneria. Siccome mio
padre non aveva eccessivi fondi per £armi
prospettare 'Un lungo itiruerari.o di studi, ho
detto: iO'studio r:agioneda, poi mi impiego;
mi 'isel1iV1eròquindi a Ga' Fos1ciari e mi lau~
reerò in econ.omia e eommerrcio. Ad 'Un certo
mO'mento, passata 131guerra (mio padre era
un impielgato privato) c'è stata Ia rivaJuta:z.io~
ne anche degli stipendi e abbiamO' avuto un
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po' di coraggio. Così alla :fine del terzD anno
di ra,gioneria ho fatto l'esame di ,integr:azione
e san passato alLa quarta fisico~matema,tka.
Ora io non ,sono propenso a nessuna neanche
lontana discnminazione e non rilten~o che
uno perchè si è iscritto alla sezione ,geome~
tri non 'abbia i polmoni e i garretti per m~
tmprendere un itinerario di studi più lun~
go. F,a,ccio 'pe.rò un'osserv:azione: lo studiù
dei~eometri è uno ,studio finali:stko come è
lo studio dei ragiomeri. Fmora i periti la,gr:~
mensori ,o geometri, e gli altri :periti, haD.~
no seguito uno studio ,che er,a considelrato
DE'gli ordinamenti scolastici non eompleto

a" fini di una pms,eeuz,ione in queUe f'acol:!:à
che sono indicate nel disegno di legge.

Ora, ,sono io favorevole alla permanenza
in questo vicolo cieco da parte dei periti e
g,eometri? No, 10 sono ,per l,a democratizza~
zione della scuola, e per la creazione, affin~
chè si realizzi questa democratizzazione, di
uno strumento adeguato. Se il geometra ha
una preparazione matematicla ,div,e,rs,a da
quella Lr'Ìohiesta dagli ordinamenti attuali
per 'l'laccesso aHa facoltà di ingegmeria,i.o
riten~o che con un certo esame di integr.a~
zione, stla:hHito secondo norme che potrà 1fis~
sarle il Ministero (non ho nessuna obiezione
per questo, anzi bi!sogna lasciare a.l Mi~nistero
quelsta fa,coltà) .non vi dovlrehbe essere nessu~
na difficoltà a 'che .il ,geometra, oltre ad ,ave'l'8
ip mano uno strumento di lavoro profess'io~
naIe, poss,a ,anehe accedere in breve tempo
alll'universltà. ,si tratterà solo d'affrontare un
esame.

P.er1chè dico questo? Per'chè la democra~
tizzlazione de}'la s,c:uola si attua creando ve~
ramente ,l'istituto dell'int8lgmz,iOlneche !per.
metta il passaggi,o, 'con g1rande elastkità, da
un ordine di studi ad un altro ordine di stu~
di, quando lo studente, giunto a:d un certo
punto della sua ca.rriera studentescla, .possa
scor'gere in sè una vOCJazionePliù Vlalida di
quella che l'aveva guidato prima.

Occorre questa possibilità di passaggio
per non cristaillizzare una scelta ini~i'ale.
,Ma d vuole l'esame d'i.ntegmz,ione. È .per
tale motivo ,che i,o ho firma'to quell'emenda~
mento che è stato present,ato; ,io accetto
~"ac:cesso dei geometri e dei periti ,a11efa~
coltà univrersitar:ie, che sono indicate nel
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disegno di legge, ma attraverso un esame
d'integirazione.

Perchè dobbiamo, a mio avviso, alPiprù~
va.re un emendamento che stabilisca la ne~
cess,tà dell'esame d'integrazione? Perchè
altrimenti con questo disegno di .legge sta~
bJliremmo un po' sottoibanco un'equivalen-
za fm ordini di ,studi diversi. Non dobbi,amo
fa;re le cose in maniera non ,chiar:a; de.
vremmo lilv,eee diTe chiaramente che i due
tipi di studio si equivalgono. Questo d0~
v,remmo ,avere il 'col1a.ggio di dire; ,però nO:l
}'abbimmo detto. Ed io ,credo anzi ,che no!!
pOSSIamo dn~lo: è per tale motivo che io
Ipropendo ancor'a per l'esame di integrla~
ZlOne.

L'esame di integrazione stabilisce vera~
mente un principio del nostro ordinamento
scolastieo ,ed è uno degli strumenti, non ;1
solo, p8'r :Ia democ'ratizzazione deLI:a scuol'a.
In questa sede è sta,to detto molto a ta,le pro~
posito, con toni, ,a mio 'avviso, 'poco ,aideI1en~
ti alla realtà. Se il giovane studente diisti~
tuta tecnico si è iscrittoal1'i'8tituto tecnico
perchè nelle previsioni ecoll'omÌ<che della fa~
miglia nonc'er'a 1a po.ssi,pilità di pensa,re n]~
l'università, non credo che, sol'O pelr il mo~
ti va che noi facciamo questa legg~e che per~
mette un a,ccesso ,senza :nessun es,ame d"in~
tegr:azioneaUe facoltà tecniche, quella fa,~
miglia si ,trovi nelle condiz,ioni di mandare
il proprio figlio alla facoltà di ingegneria o
,ad altra facoltà: se non aveVia li mezzi rp'rl~

ma, contiruue,rà ,a non raverli. TI problema della
democmtizzazione della scuola 'si :realizza
dando i mezzi agli studenti che ha;nno la ca~
paÒtà ,e i,l IvaIore per contirll'Urare. (App'~ausi
dalla destra e dal oerntro).

E quando io dICO che il problema de,11::t
s,cuola va affrontlato massicciamente,io lPar~
,lo del problema delle attrezzruture e delLa

necessità di fornire a:i ,più meritevoli i mez~
zi >per continuar'e, attrav'erso lIe borse di s,tu~
dio e i collegi universita'ri; perCìh.è potrà
a,ccadelre che uno ,studente praveni,ente da
istituto tecnico, debba fvequentave una uni~
v,ersità lontana daMa sua re:sidenzla famI-
liare. Possiamo nlOI credere che questo stu~
dente, che ha fatto la s,cuol,a di geometm
perohè non layeva mezzi sufficienti :per pen~
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s'are all'università, possa ora andare ,a vi~
V'ere lontano dalla famiglia, in un',altm ,città?

Quindi il prob~ema della democratizza~
zlone del1a scuola :è leg:at9 ai mezzi che la
Stato deve fo.rlll're ,ai non abbienti che ham~
no la cap'a.cltà di arnvare aglI studi SUipe-
riori ,e di completarh, e tutt0' questo si ri~
coHega al discors0' ehe ho fatto prima, per~
chè l mezzi bis,ogna dadi e bisogna da'l'li a
ChI ha ,i ga.rrlettI e i p0'lmoni per andare
avanti, fermando gli laltri, fosseI10' anehe
figli di un mi.Iiardiario. E questo non dipe:n~
de dalla legge ma dal cor:aggio, dal sense
cIvico degli insegnanti che dev0'no bOIClcia!re
chi non merita di anda:re avanti, anehe se
ha ,tuttI gli app0'ggi di questo mondo.

Ora,amiei, onor1ev0'h c0'11eglll, crledo che
quello che h0' dett0' io, ,che apparteng0' alla
categ0'rira B prevlista daHa legge Casati,
abbia una certa validità. E dovreI tacere,
perchè forse sono il meno indl'cato a mterve~
nire, sulla polemica relativa alla formazione
uman:istica,che penso però non sia legata
rigidamente alla scuola, poichè la formazione
umanistica a mio avviso va intesa nel senso
di una coscienza maturata, di una capacItà
di critica autonoma. La coscienza umanistica
non coincide ri'gidamente con Un determi~
nato .ordine di studi. Di una certa epoca del~
la letteratura italiana più viva ricordo dei
nomi che stavano in primo piano; erano
scrittori fiorentini. e, guarda easo, erano tut~
ti geometri: Nicola LISi, geometra dell'am~
minlistrazione pravmciale di Firenze; Carlo
Betocchi, limpido e chiaro poeta, geometra
nell'A.N.A.S. e Pi'etro Bargellini, che ha serit~
to tra i molti anche un certo limpido libretto
«Volti di pietra », dove 'parla delle archi~
tetture nei vari secoH inserendole nella so~
cietà in cui sono state realizzate. Era geome~
tma, poi ha dato ,l'esame dI mae,str0'; ma quella
è la sua origine. E se andiamo indietro nel
tempo troviamo ad esempio che uno dei più
limpidi scrittori toscani, Fucini, era un agro~
noma; dunque, raggiungere certi livelli o vi~
gareggiare in certi ambienti, non è dovuto
principalmente da quel che viene dal di fuori,
ma: da quello che c'è al di dentro.

Quindi, la cultura umanistica deve essere
cultura viva, soprattutto fatta con le proprie
forze, evidentemente anche leggendo molto.

Però mi sovviene ~ e lo dICO forse con una
certa mdulgenza ad una mia pigrizia ~ un
episodio della vita di Alessandro Manzoni.
Era rJiell.asua vIlla ed andò a trovarlo un
suo amico; Manzoni 10 rÌeevette (si ,era nella
stagione estlva) sotto un grande alhero.
L'amico .glii disse: «Guarda come stai hene
qui! Come si sta,l'ebbe hene a t~a,scorrer:e le
ore qm, in questa piace, con un lihro in ma~
no! ». RIspose Alessandro Manzoni: «E ehe
farine del Jihro ~ ».

Questo, naturalmente, non per consigliare
i giovani a non leggere, ma per dIre che bi~
sogna anche pensare con la propria testa;
bisogna leggere i l~bri e riflettere sui lIbri,
e ,poi pen!sare con la propria testa.

Ed aHara si ha quella vera cultura uma~
nistica, che non è legata, naturalmente, solo
alla storia e alla letteratura dei .classici, ma
deve vivere lanche nella vita che VIVIamOnOI;
pel'lcrhè n0'n possi,amo pensare esdusivistica~
mente ad una cultura umanistica di tipo dot~
toralmente mediterraneo poichè vi sono an~
che altri tipi di cultura, in senso intlmo e
valido, umamstico. N On credo che in Russia,
dove i~ tecnicismo è elevato alle più alte con~
siderazioni, questo tipo di cultura sia tra~
scurato. Leggevo, senatore Donini ~ mi rj~

volgo a lei perchè si interessa di più di questi
problemi ~ leggevo, circa un anno fa, la ri~
,sposta di Ehrenburg ,ad una student,essa
di materie letterarie ed artistiche, la quale
si era rivolta a lui per,chè il suo fidanzato,
ingegnere, non voleva sap.erne di ,andare con
lei a concerti, a teatri, a visitare musei e
così via, in .quanto riteneva che fossero cose
che non valgono niente in questa società fat~
ta soltanto di tecnica. EvidentemenJte quel fi~
danzato era ,giovane, e non aveva ancora spe~
rimentato che ,la società, cioè gli uomini, cioè
l'uomo non vive soltanto di macchin:e; ed a1"~
riveranno anche per lui, indubbiamente ~

non è un augurio ma una previsione reaU~
stica ~ i momenti m cui la macchina non
gli basterà più, perchè dovrà restarsene lui
solo con la ,sua coscienza, con i suoi tormenti
interiori.

E rispondeva Ehrenburg, giustamente, a
questa ra1gazzia, che aveva ragione di preoc~
cuparsi di questo comportamento, p'erchè il
mondo non è soltanlto della tecnica; e diceva
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una cosa grande, che 10, da cristIano, posso
sottoscrivere; e cioè: <'( perchè l'umamtà :non
è fatta di zeri ma è fatta di umtà ». (lnteT~
ruzione da)la. sinistm). Sì, dI unita, di indi~
vidui, di persone; anche nelle strutture ,più
colletti vIsti che vi è la penona che emerge,
magari con l suoi difetti, magari Calll suoi
crimini, ma emerge la persona, la rIbellione
della persona fU tentativi di compreS81One in
sistemI precostituiti.

Dirò ora l'ultima cosa. AbbIamo presentato
anche un altro emendamento, onorevole Ml~
nistro, tendente a rimettere Il terzo comma
dell'articolo 2, che la Camera dei deputati
aveva soppresso. La Camera dei deputati ha
soppresso }a possibilLtà, per l periti geometri,

di jscriversi alla facoltà di architettura; ora,
non voglio parlare per spirito di casta ~ ho
una certa età ed ormai i 'probJemi di catc~
goda cominciano ad essere un po' dimen~
ticati ~ ma parlo proprio per un senso di
obiettività e per la conoscenza che ho della
mia professione che, tra l'altro, sempre ()
prev3lentemente si è svolta nel campo del~
l'architettura. Ora, l'esclusione d,alla facoltà
di architettura dei diplomati degli istituti È'
stata vista con un senso che non dico sia
offensivo, ma indubbiamente non tollerabile,
quasi che la facoltà di ingegneria sia ad un
grado inferiore di quella di architettura. N on
si può infatti, ad una f,acoltà che ha decenni
gloriosi di :attività, ,contrapporre una facoltà
che ha meno decenni dI vita, quasi che fosse a
un livello superiore, per cui bisogna che un
emendamento venlga introdotto per stabilire
queWequilibrio che era previsto nel dIsegno
di legge approvato dal Senato.

Onorevoli colleghi, si dice che bisogna far
presto altrimenti per l'anno venturo non vi
è la possibilità... (Iw,terruzioni dalla slni~
str;a). Arnki cari, questo non è un discorso;
o quello che stiamo facendo è un lavoro se~
l'io e allora Va fatto seriamente fino in fon~
do, anche perchè come ha detto il senatore
Battista quei geometri -che potranno iscri~
versi all'università in funzione di questa leg..
ge saranno veramente pochi con le restrizio~
ni imposte da questo articolo votato...

L U p O R I N I. Si pel'derà in qualità.

C E S C H I . Si possono iscrivere anche
un anno dopo; nel frattempo possono fare il
milItare. N on! ò questa una ragione per cui
nOI dobbiamo tollerare un artIcolo di questo
genere. Questa differenziazione è offensiva
per la elaiSs,edegli ingegneri, che è henem.eri~
ta anche nel settoI1e dell'architettura. Rico:r~
do 'che, ad esempio, Nervi è un ingegnere.

A questo punto debbo investirm!l deli'ap~
partenenza a una categoria per difender la,
per difendere la sua dignità e il suo 'prestigio.

E non è esa0to, sen.atore Moneti, che se non
votassimo la legge metteremmo fuori della
realtà della società Italiana guel1i che non
possono accedere all'università. N ella realtà
della vita economica italiana. vi sono i lau~
reati come gli operai. Questi non sono ar~
gomenti valIdi: i geometri sono nella socIetà
moderna, infatti, e non possiamo pensare a
una società fatta solo di laureati.

Io pertanto invito il Senato, se vuole ve~
r:amente fa,rle un'opera responsabile .e seria,
a votare l'emendamento che stabilisce l'esa~
me integratIvo, che istituisce cioè il princi~
pio della circolazione degli studenti, dando
anche la possibilità, ades1empio ad uno stu~
dente che non riesea nel liceo, di passare ad
un certo momento in una scuola con finalità
più Immediate, ottenendo questa possibilità
di circo1az1One attraverso l'esame di inte~
gl'azione. N ai stabiliremo questo che è ve~
ramente un principio democratico e fonda~
mentale. E poi faremo giustizia verso la ca~
tegoria professionale alla quale appartengo,
votando il reinserimento ,della facoltà di ar~
chitettura come meta alla quaIe possono ten~
dere i diplomati degli istituti tecnici. (V1vi
uppla,usi dal centro. Molte congratu,lazionl,).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione ad altra seduta.

Annunzio di intel1pellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
inter,penanze pervenute aHa Presidenza.

R US SO, Segretario:

AlI Minis,tiro deglii ,amari 12istJem,:S.Uliipassi
che ha già compiuto o tntem.de Icompie:ve in
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eampo intel'lIlJaziona~e ed in .pialrtkollare ,sulle
direttiv:e ,imparti,te lall nosltro deil'8igato aJ~
l'O.N.D. par 'c'a:~:atterizzar'e 'l'a:tteggi,armeill'to
dell'ltaIli:a llIeli ,eonfronti deg~i ultimi gmvis.--
s,imi ecc~di ~che hanno indiglna,to tutto 11
mondo Icivile ~ oOiIYtpiut,idal1:1leforze mi1itla:ri

delcoliOiniaUsmo frlallllcese in AillgeI'lia.

Gli interpellanti, interp'retando la commo~
z~oThe suscitata nella pubblka OIpinicme del
nostro Paese dial :nuov:o pes:ml1te Isami'Thcio di
sa:ngU'e limposto a:1,Popolo ,a1gefli'no neNia Jot,ta
contro ogllli ma:nOVI1a di slpartiZli.one, perr l'jlIl~
dipendenZ1a integrla,le di tutto liilterI11torio na~
Zi~oil1aIe,eOlns,~derano necess,arila ieduy:gente
UiIl1apI'Iecis1a ,ed ene.rgica presa dI posizio:p.e
de11'Itailiila, sd,a allJ'O.N.D. Oh8 in Og1nI allt1'o
Consi81ss0 inteI'lnaziona1e, tale da sVlincola:rla
da ,qualsiasi cOiffipillkità ,con i colOlnia1isti e da
f'a:cliI1itare lo sviluppo ma.ssimo deLle nost're
:ml>azion.i ,di amioiz,ia <con tutti gH Stati del
ContiiI1Je[lJte afriealno, sohieIiaindo ill nostro
Paese a filanco di tuttd! 'i ;popoM che ,lottano
per ;la liher,tà e 'l"indipelndelnza naz,iolliale
(468).

VALENZI, SPANO, MAMMUCARI, PAi
LERMO, MENCARAGLIA, BERTI

Al PII1esidente dell COInsigLio dei iJ.1llinistrl,
constatata Ilia'crescente 'g11av:ità delHa sirtuaz,io~
ne -determilllatlasi slul merclatode.i pI1odotti
a;gil'1Ì<co~i,slpecic di queUi 0Il1tofruttiooli, iÌn ri~
spondenzaa,l p8'11iodo dei ra:00olrbi, dai qua:li
milioni di Il<avora:toy:i 'e di ,piccoli produttO'r,i
attendono Ja giusta remunNlalzion,e del ~Oil'O
duro llavoro;

riLe'VIa:taLa parte che, nelJ"aj~gr:wame:nto
d'i qu:esiba slituazione, slP81tta alllle c1iflkoltà
crea:te d:a:l1'leluti:t'a'tJain v,igoredell Trattato s,n.}
Merca:to Icomune 'eUl"OIpeO;

constatato OOìrne ill fattor,s dedsivo di
questa situalzioniC intoli1erahil<e slia ,da iden,ti~
firc,a:I1e,nel nostro Piaie,se, neU'artbit:mwio le Ira~
pace .controllo 'esercitato Is.ul me'I1eato dai mo~
nopOllli iil1Jdustr:iia,llidi trlasforma,zioné (cons,elr~
vieri, oOllicess,i'olllm,:i,Sipee;Ì'a,htahalclc!1Ji,ZUC'Ch2~
Yiirfic:i:eccetera) e diari g:I1U:ppi di ,i'ThtBrm2dila~
zion:e mO'llopolislt~ca, pI1~ma fra questI IIa Fe~
der00'll,Sorzi ;

rile'VIato come, IÌin queste condiz,ioni, s,ia
in Ita/Lia VieI1utO Ic]}esoendo in misura drrurum~

mis.sibile, e ,superioI1e a queli1.a di ogillii alhro
Pa:ese ci'VIille,\.il dh~alrio fra i prez,zli li'l'riso.ri
spuntati dai pi'c,coli pro<d:uttoI1iper i fI1U'tti
del Joro lavoro, e quelli s'empIie assla,i elreV1ati
pagiati -daiconsumator:i;

constatato come, al di sopm di ogni di~
vislione di ipairte, Ilia 'prot~sta 00ntadlina con~
tro talIe i:nsostenlibiile :situaz'iOlne silagiàgiu~
s'tamente esp:losla dalHa Crumpa,nÌ<a aUla Lig~u~
ria,a:Ua T os'caJna, laIl'Emili:a. aUa SliiCIÌlllilae
ri:sc:ruÌ!adi div;enirle slempre ,più inlcontenibill<e;

denunoialndo I:: Iprecise ,responsiabi.lità
delIIIa Fede~consorzi le ,società :affillÌ'ate e degli
E:nt,i 'e00nomici di t~po cor'por:ativo, quali
l'A.N.B. e l'Ente risi, Inell:laslituazlionecI'Ieata

'a mdMorni di ~avoI1atari e di ,piccoLi produttod
da:lLa ,~ncidenzla di unla lYIapa:relintermedia,zione
monopolistica, che prop1-io in quegli Enti
troVla ,la sUla sallidarburacon lla !prepotenza
dellia ,gI1a11lldepropriletà rterrlÌ'ecL1ae del grande
'calpita:l:isI1UOalgrario, le Iqui'ndi :escLudendo ,che
il pY'obllema :possa comportal1e sOlluzliOlni di
ti:po ,colrporaltivo, ,che .come per il palssa,to af~
fi:dlil1lole ,subordinino il soddisf,acimento .de,1:le
gius,te rlilchieste dei Ipiecoli pyoduttord ,alla

ste'ssla Fed,s,]}consorziÌ e alglli :aItri Enti eco~
nOlITliCÌ;

,cJOIllisideI1a,ta .}Ia ne'0ess,ità di Iplr'omUOV<C>l-e

ed 0l1g1allliizz1al1e,con ,Y:aiutoe Ila pa'YtedpaziOille
deLLe associazioni silndaea,li e coo!pe:m,tive e
de~le AmmÌin:istra~ioni Ilooali, lÌ1ntutte Le for~
me, con :diretti Illllicolliimifr:a i pi'ccoE produt~
torli agl1i,coJi e .le malss'e del Lavomtori e dei
consumatolI'li de~le città, l',affius,so SU] meI'lC'ati
urha:ni Idei ,prodatti rugri:c,ol,i, e spede orto~
f:l1uttieo,li, Ipler we indip2lnd,mti da queHe d~}~
l',inte:nmedi,azione e .dellla sipeClulazlione mona-
POllistiCia;

gl,i .interpellIIa,nt:i chi,edono di 'COIllOISIC,eI1ese

e con ql1a<lliprovvedimentli il GOVell1nointende
colp'ir'2 .le posizlÌOInidl monopollio .dJeJl'mter~
medraz:ion:e e delll'i'llidu:str!Ì:adi tmsformazi,one
ed in parti00Jare di saper,e S,e a tale scopo
non rnt81Illgianece:ssalri a interv€in:il1e:

a) manovrrundo diI'lettamen.te 1e 1ev,e .del~

l'iÌnllportazione e ,deH'>eISjportaZ1i.OIne,effettua,te
senza fini di ~ucro e fuoYli di OgiU!Ìipoteca
specul1ativa da parlte deglli E:nti ,in:ca'r'kati

delLe lIe1a:tiv:e opemzlioni;
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b) 'CiOin'Ulna rpolitlilCJadei me:I'Icati decisa~
mente ol1:Ìren:Datanel IS€IlliSo deUa necess,a,ri,aaiS~
S'islternza tecnka, rfÌln:alllzlÌ,al1ia.e fi,sreaùlee de,Mia
solrh~dbaz,iolne 'a1la di,]}ett.a p'l1e1sadi contatta

flTla i piclCol,i ,pr:od:uttori ,e cOlnsuma,tnrli, a,Ua
quaIe 11e,olr'gaI11::zziazioni'Coop.erative ,possono
e debbono r'eCJa:l~eUn rConimihuto decisivo, col
p:Ìre,na lappoggio deB,e Arn1'llJiimistraz:ioni locitI: :

c) ,c,on lUna politiClache stJ:101l1JchiiJe mo~~
tepliCl l'orme di sf'ruttramontoe dI,ricatto
meSSe rim opera dal n10noipo]li ind',IS,trirai'r: '2
cO!lllmel~cial1:ialrl'latto d;:,l prag2.iffi2lnta ,de'] prc~
dotti 'rugl'lIlcaJrida essri ,]n IpreCJedenza ICOlntl'lat~
tati coi pÌ<cooli 'productorri (pomadon, ortaggi
e frutta da co-nser-va, barbabietole, eccetera),
Jn:ell1cèmisure 'comlprrensiv'9, nm oalSI piÙ gl'a~
vi, delIrIad,erbermli11Iaziol1i9di ,imp2':rLod'l Iprezz'i
minimi laHa produziane e delLa requisIzwn0
degli 'strubi1imenti, impIanti e magazzmi;

d)cOlnuna I1iduzlione del 30 per (~!2nto
s,ia sui IClanoni di ,affitto s,ia .s'Ull!lequote di n~
p,arta lin nrrutuI',a dovute ai proprietarli dei
terr!erni dai pÌiC'co/1ipr:odruttolil, affittua,lii, mez~
zad:d le colani che siano (469).

SERENI, MENCARAGLIA, MANCINO,

BOCCASSI. MILILLO, MASCIA-LB,

IORIO

Ai Ministri dell'agri.coltura .e delle foreste,
dene finanze ,e de~tesoro" sulle dli,s,astros,ecan~
dizioni dei ,contadinl Icolpiti d.alle grandinate,
alluviani ed altre,a'v'versità '8itmosferiche in
tutte 'le ,regioni itw1iane, ma ip~rtirc()ila,rmente
neUe camp8igne meridiona1i, doveanchre nelle
ultime Isettimame si sana J"ipetube Je iÌntem~
pe,rie distruttive.

Per sapere com:e s'intendano, tradurre in
atto gli impegni dal Garverna assunti :duranite
la discussione al Senato, sul «Piano Verde»
per J'estetll'siane, dI nnanmamenta e ~a proroga
deUa leg1ge n. 739 del 1960, indieata anche
daJ Presidente dell'8a CommiÌlss:ionepe.:rma-
nente del Sen:ato come pravvedimenta utile
ai fini di Isovvenire i Ipliccallie medi v,raduttari
ca~pdt1duramente dlalgli elvell1itit'empor.rulesrehi
d'i quest~ ultime settimane (470).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dIa lettura dE'Jle
interragaziani pervenute alla Presidenz,a.

R US SO, Segretar'io:

Al MInistro, dell' a.g.ricoltura e delle fore~
ste, per conascere qualI ,pravvedimentl si 111
tendano adottare per garantire ai contadirlJ
dell'ltaha merrd.lonale,e particalarmente drel~
la Puglia, un adeguato prezzo dei prodotti
0rtOlfruttri:coh, 111 ispede de'lie man.dorle.

l produttorI sana seriamente preoccUlpatI
delle gmvidifficoltà ,che incontrano nella
esportazione del ,loro pI1adottI, es::;endo~i de~
termmato, da :parte degli ,Importatori. delJa
Eurap.acentrale e settentrIOnale, un artteg~
giamento quanto mai ,astl~e all'acqUIsto del~
,la prodUZlOlneltaliiana.

In queste condizionI, dai centri esportaton
della Puglia ~ Biscegl1e, Barletta ed altri
comunri ~ è ferma qualsiasI quotazlione del
prezzi e qualsia's,l attività di esprOtrtazlOne dei
prodatti artafruttieali; e Isi è giunti alla 'P'er~
dita di 'intere produzioni dI iTIsalata trocade~
ra, TIon ;più esportata in seguito a vere e pro~
prie chiusure ,alle Inastre ,produzioni <dei mer~
cati eurapei occidentali.

Per sapere, altresì, come intende interve~
l1JÌre perchè siano, dati ;geri aiuti ai contadini
per determim.~are, attTaver,sa una regolamen~
tazil()ine dei 0anoni di affitta e riparUzione dei
prodatti, miglioTiamentl nei trasporti ferro~
viad, ri<duziane dellle tariffe di trasporta 2
dei carichi fiscali, una riduzio~e dei casti di
produziane, una minare sperequazione tra i

'Prezzi ana produzIOne e queUi al consumo
(1211),

DE LEONARDIS

Al Ministro dell',a,gr1coltum e del'le fore~
ste, per chiedere, considerrato il grande di~
varia fra i ,prezzi dei ,prodotti agricoli pa~
gatiai pl'oduttori e i Iprezz,i al cansumo. qua~
li 'provvedimenti di carattere ,finanziario,
tecnico, fiscale intenda promuovere affinchè
si appaggi concrertamelnte la farmazione di
or~anizzazioni caoperativilstirChe di 'piccoli
produttari di genleri ortofrutticoli per la co~
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struzione d:i attrezzature, f,rigorifer'i e magaz~
zini, onde difendere i l1edditi di lavora dei la~
varaitari agrieaHe, inoltre, qualI prorvvechmen~
ti mJGe'~da prendere per favorire l'ammlsslO..
ne diretta 'sul meroata dei 'pradotti agrioo',i
da parte del 'piccali praduttari can 'urna 'can~
seguente dIminuzione del costo della vi)Clae
aun:ento de~ consuma interno (1212).

GALLOTTI BALBONI Luisa

l nterrog,CI,zz"011!Z

con richiel:sta di rzsposta scr"itta,

Al Ministro della pubbliCia lst:ruzlone, per
salpere Se S,la 'informato delle gmvi diHi~
co1tà in eui, per la dc1kienza de~ locaJi,
verGa LI Canvitto nazionale di Matera e 38
n021 ,rJtenga doveroso ed urgente dotare ~~

eventualmente col cancorso dell' Amministr:a~
ZlOne ,col1lU1nale e dJ quelJa pro.vinciale ~.

di una muova degna sede un ~stituf0 che, dopo
avere in decenm.i di vi~a acquistata tanta re~
putazione di emcien.za e di serietà da ri~
chiamare in ogm tempiO ed oggi anco'ra nu~
merosi studenti nen solo ,da ogni parte della
Lucania ma da altI1e reg~(\ni anche \I1'Onfi~
nitime, l"ischia di ve-dere compromesso kre~
p.:trabi1mente il suo buOIllname da un cattivo
lunzwnamento dovuto soltanto a inadegua~
La atbrezzatura (2484)

MrLILLO

Al :J\!Hnistro della pubblic'a istmzi0'l1e, per
canoscere i motivi che avrebbero indotto il
J'rImÌstero ad effe,ttuare, a1,;:a vigilia degli
esami, alcuni rlimaneggiarn.ell'ti di sezioni p;:::r
g;1i esami di maturità c,lassiea 'nella città di
Catanzaro.

È noto, infatti, che il Ministero. ,aveva già'
stabil:ito che la terza 1\icea1e B, C e D del

"
Ga.lJup.pi» venisse assegnata alla pI'lma

C'ommissione di Stata ella terZia Jk1eale A
deJlo st~sso Is:tituta venisse as&eg1llata a11<1
s,econd,a commiss,iro.ne 'assieme alla terza 1i~
eea19 B di Gro.tane ed ai candidati esterni dei
due ,lli0ei; dispasiiziani queste già lIese di pub~
bUca dominio ,a mezzo della stampa e comu~
niÌeate agli interessati.

Ciò 'nanostante, alla v,i'gilia deglii esami, con
un telegramma, pare ,a firma di un dh'etto~

11 LUGLIO 1961

re generale del Minàster'a, veniva ordilllato
ehe la terza liceale B ,passasse alllla s'(conda
commissiane e ,la terza lriceale A fosse a.sse~
gnata ,alla prima commissione.

Il pro.vvedimenta inopportuna ed ilngiusti~
fil'cato, a gmdizio delnnterrogante, ha deter~
mÌlnata grav,e mal:umore fria i candidati e le
famiglie interesSiate mentre 'l'opinione pub~
blica inte1rprelt:a l'iaocaduto 'sotto. ,1'as:peL~o'Più.
deteriore, per ,cui è necesls.aria chiarire ade~
guatamente ogni cosa, precisando eventuali
res'ponSlabiliità, a tutela della serietà e de~
prestigio deHa Pubb1ica AmminÌi;traziolliP
(2485).

DE LUCA Luca

Al Mmistro della dIcfesa, per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman~
daziol1e n. 6;4, sullo stato di sicurezza e'Ura~
pea, 8'PPlor',Tata dall'Assemblea dell'Unione
europea ocddentale, e in particalare se il
Governo italiano alÌJhia presa o intenda pren~
de,'e iniziative nel senso indicato in detta
RaGc0mandazione (24186).

CADORNA

Al Presidente del Consi,glio dei ministri
ed a.l Ministro. degli affari esteri, per cana~
SCel'e il punto di vista del Gorverno sulla
Raccomandazione n. '00, sulla ripercussiane
dei pro,g'r3Jllini di ,sviluppo europei sull' Afrì~
ca, approvata dall' Assemblea dell'Unione eu-
ro,pea o.ceidental<e, e in partieolare se il Ga~
verna italiano intenda prendere

°
ahbia pre~

Sa iniziatirve nel senso ind!icata in detta Rac~
comandazione (,2487).

SANTERO

l<-,-iMinistri del eommereio eon l'estero e
degli affari esteri, per conoscere il punta di
vIsta del Governo sulla Raccoman,dazione
11. 65, sulle dis1posiziani da prendere p,er la
adesione del Regno Unito alla Camunità eca~
nomka europea, appravata daIl'Assemblea
dell'Uniane europea oe:eidentale, e per sa~
pere quali iniziative iT Governo abbia presa
o intenda prendere in proposito. (2488).

PICARDI
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Ol"'dine del giorno
per le sedute di 'mel'coledì 12 :luglio 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi, domani mercoledì 12 luglio, in
due sedute 'pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda 'alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

iL Discussione del dise:gno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei trasporti pe,r l'eserciziio fi'nan~
ziario dal ro luglio 1961 al 30 giugno 1962
(14.113).

:]]I. Seguito della discussione dell di,segno di
leg,ge :

TIRABASSIed altri. ~ Ammissi,one dei
,diplomati degli Istituti tecnici alle Facoltà
unilV'ersitarie (,107!6~B) (Approvato dalla
6a Cornmissione permanenlte del Senato e
modificato dalla 8a Commissione permar
nente deUa Came1"a d,ei deputati).

lIIL Discussione dei disegni di leg;ge:

1. Delega al Governo per la emanazione
di nOI\me relative alle drcoscrizioni terri~
toriali e alle piante organiche deg1Ji uffici
giudiz.iari (1074~B) (Approvato dal Sena~
to e modificratodalla Camera dei depu.tati).

2. PARRI. ~ Sdog1limento del Movimen~
to sociale italiano in applkazione della
norma conteinuta nel primo comma della
~II dÌ:sposizlione transitoria e finale della
Costituz,ione (11,lr215).

IV. Seg1uito della discussione del disegno di
leg1ge :

P ARRledaJtri. ~ Istituzione di una
Commissione p:arlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della «mafia» (:280).

La seduta è tolta (ore 20,4.5).

Dott. .ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




